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I LADRI 


Nieutc Mi'sitli Midoidiiian 
di di'Oicupati, iiicnto MKCorM 
linanziari aj;li operai riiiia-'ti 
'eii/a lavoro a t iHisa del j;eIo 
V del mal leni po: (mesta la 
riposta data dal go\eriio, jier 
liocea del miiiisuo dej;!! Iii- 
’.erni Tambroni, alle sollcei- 
tarioui livolle^rU in (pieAtiv 
seii-o in Senato. Le irafredie 
di (iiiC'>le f-etiiuiane, le centi¬ 
naia di località isolate da 
.iiorni e eiorni, la mancanza 
(li lavoro e di pane, la lotta, 
la pressione di ini^diaia di 
i/ojijitii e di d()/ine in iiiovi- 
mento — dalla XaljKidaiiii al¬ 
ia Sicilia — |n‘r ottenere le 
più eleiiientati tni-'iiie di as- 
'l'ten/a, .«olio fatti evidente- 
iiteiite tnolto lontani dai tavoli 
(Il lavoro dei ministri. 

.Sii"'(li «tiaordinari di di- 
.-(Rciipaziotie’:' Impossibile. La 
iie-^tione di di'.mcnpa/ioiie 
dciriXI’.S ha nn < ecce■-«ivo 
(.imo di oneri >. Ma come'’ 
Il ‘.roverno non Im tolto pochi 
eiorni fa miliardi aU’l.Nl’S 
perrhé itila Previdenza socia¬ 
le c'ernnn tiatppi soldi che 
.i\anzavano'-* \’e-snna rispo¬ 
sili. 

Inteer.iyioni salai iali alh‘ 
macsiianze edili sO'pese;* Le 
imprese non .«i azzardino nep- 
piiie a pattarle. i\on t* detto 
affatto che il governo poi le 
rimborsi. .Si possono pacare 
almeno ^di nsM'.irni familiari 
a irli operai anche non han¬ 
no lavorato 24 ore la .settima¬ 
na;' ÌVeanelte per «oirtio, sa¬ 
rebbe «nitro la lc^;r<'. 

L il «.iissidn» orditiario ai 
braccianti disoeenpati? < Le 
opi'r.t/ioni amministrative e 
(ont.ibili «Olio in eor-o >. Stn- 
IHMida finse! l’tia h'irire del 
I<14‘) iiitpone al {roverno di pa- 
ear(* il sussidio ai bracci.uni. 
<“ dn|M> «ette .inni il iroverno 
parla .nuota di r opmvizioni 
.iinministrative e contabili in 
(or' 0 >. lbMtint('-o. non si e 
ancora vi«ia una lira. 

(Jtii non si tratta sol«» «li 
insensibilità, di indifferenza, 
di maneanzn di solidarietà 
iinuiriri. Si tratta di qualcosa 
di pett^io. Perché, per oscni- 
pio, da sette anni non .si pa- 
satio i sussidi? Perché da set¬ 
te anni, in barba alla leirge, 
eli ntrrari rifiiiiano di pa^rare 
i relativi contributi. In parole 
povere, questo «i chiama fur¬ 
to. Il trrave è che il furto è 
autorizzalo dairli < uffici coni- 
petenti >. 

L non è il «olo. '1 r.i i co¬ 
muni più colpiti dalle cata- 
sirofi naturali di questi irior- 
ni vi sono i comuni montani, 
l'.hncate dalle nevi, senz.i me¬ 
dicinali c con le «corte di vi¬ 
veri che .«carse^iriano. h» po¬ 
polazioni di questi comuni 
siannr» attraversanih* momen¬ 
ti drammatici. Ci «ono delle 
ainmini«tra/ioni locali che 
hanno mancato al loro com¬ 
pito: altre «ranno compiendo 
sforzi ammirevoli, data la ca¬ 
renza dei poteri centrali. Ma 
b possibilità ili intervento 
dt’llc amministrazioni irov.a un 
limite nelle estreme ristrettez¬ 
ze finanziarie dei b>ro liilan- 
< i, dato che t piccoli conni ni 
montani «oiio notoriamente in 
tragiche condizioni di miseria- 


LA LOTTA DEL NOSTRO POPO LO PER LA PACE E PER LA COSTRUZIONE DI UN MONDO MIGLIORE 

ÌLtu via italìiiiia Terso il isoeiolìisiiio 

nell’intervento di Togliatti al eongresso del PCUS 

“Voi presentate un bilancio di vittorie che dimostrano la decisa superiorità del socialismo sul vecchio e putrelatto regime capitalista,, 

I comunisti italiani si battono sul terreno della democrazia per unire tutte le .Forze di progresso - 1 discorsi di Thorez, Malenkov e Mikoian 








MQSC.A. 17. ~ L comp.i- 
gno Pahni'.u Togliatti ha 
pronunciato oggi, dalla tri¬ 
buna del XX Congresso del 
Partite) conuuusta dell'Unio¬ 
ne Sovietica, d .seguente di¬ 
scorso: 

Pcrnicttrli'iiìi pnimi di nit- 
to, coiiì]}aijìii, (li d(irc al XX 
Conprc.s-.s'o di’' P ('. dcH’U- 
iiioitc Snricticd, i! .snliifo ivd- 
do e trutcnio dd Coiìiitnto 
ct'urra/,. del /'urfim comniii- 
sUt itdlidiio, di lutto il ,io- 
stro partito, del la chi.s-.se ope- 
rind Italiaiid. di tutta la par¬ 
te iiroprc.ssifd «• democratica 
dc< nostro popo/o. (.-Applau.si). 

Sul rostro coixjresso sono 
eonceutrati Ofiiji, m Italia, 
come in tutto il mondo, gli 
sguardi e il pensiero, non 
soltiinto dei eomunisti. ma di 
milioni e milioni di lavora- 

ton non comnnisti, e il loro ^ j.., 

animo, nel guardare a rn, e .inhlra, si .kom.s.ono: Kurmovlc. li.i 

pieno di speranza e di fida- ,,aill(i fr.U-Ili. In |>riiii.t (ila: Ddliirc.s lli.irruri, IiikIIuI 

CUI. Essi siinuo elle le vostre _____ 

(Jcci.sioni .snrtiiino un iittofo, partecipazione al blocco ag-idi una lotta coronata da 
decisilo coiilributn del vo- yressivo atlantico imjicdi’iido cc.ssi per la disieii.siimi 







:MO.'s('.\ — l'u us|ii-tto del p.ilf.) (Il pi csulriiza ilei Conurrs^o del l't'l'S duranlc il i.ipporio di Kriisrldv i.i sinistia. alla tlibimai. Mli- sui- spalle, in 
primu lilj, da sinibiru, si i Icuikisciiiio: Kuiialiuviv, itill|::inin. \'ur<isc-ilov, .Molulov, Mikoian c Saliiiiov. .\ drsira (' Il si-tliirc riseivato ai diri|;t‘iili dei 
(lattiii frticlli. In prima fila: Dolores lli.irruri, loKlialii. .Seoreinturia. Dietro di loro Hieriti. K.ikosi, ('in De, l’Ilirielil, Siioki, ('ercenkov. l'Iiorez. Duelos 


.siic-l ;ji tutti gli noniiiii. tt rrori:-l disentete 


ipieslioni 


I lai 'ori «lei 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE paiole: < turarisci -, aveva 
' cominciato il dirigente dei vo- 

AIOSC.-V, 17. — Togliatti ha nuiiiisli italiani, il quale cio- 

p.irl.ito (tiiest.i iniiltina al vev’a poi iivonunciare Uit'o 

C’ong-.-(‘.->so ilei P.C.U.S. LiU se- jj suo dis-coiso in ni«-o, to-i 

dut.i e-.M cominciata da 40 mi- che tutti i congre.--i-.ti hanno 

miti solt.mto e .-i er.i appo- potuto .iscoltarlo .-(Miz.i lo cui- 

na phicata l'ova/.ione clic ave- He della tr.iduzione .-imult.i- 

v.i accompa'in.ito TTiorez-, iiu'ii. nea, iieL-e.«'ari(' per gli mter- 

tro dalla tribuna di'gli orato- venti di (lua-i lutti i deie¬ 

ri tornava al suo po.sto, quan- gali .-trauieri. 
do il {>r(‘.«idente di turno, il II testo del di.-co.-.o di T.i- 
georgiano Miaviinacize, .-i al- gliatti è integralmente puo- 

z.iva per diehiar.ue: u A no- blieato iir altr.-v p.arte del glor¬ 
ine* del C.C. del P.C.I. la pa- naie. Est-'o è durato iin no’ p.ìi 

rola è al compiigno Togliatti)., di 20 minuti ed è st.do scgu.- 

Tutta la sala si alzava in pie- to dalla salii eon e.-trema al¬ 
di e un lungo, fraterno ap- tenz.ione: i delegati h:tnno in- 

plauso crepitava d.u banchi terrolto l'oratore con t.vqut’n- 

e dalle tribune, mentre il S(?- ti applausi nei passaggi .-.i- 

grelario generale del P.C.I. licnti. Quando Togliatti h.i 

ibima». MIt* SUI* spalle, in lasciava il .seggio a lianco di chiuso il suo .saluto con un 

■ risei vai» ai dirigeiili del Scoceimarid e della Ibarruri (tvviva alla vittoria dell., n.i- 

)ki. i-ei veiikov. l'Iiorez. Duelos t)(>r pori.irsi al palco degli ce e del .socialismo nel m<n- 

—^ * orato: !; J;i inanih'Staz.iono di do intero, la s;da si «* di niio- 

eriitieo nel (piale gli interessi .simiiaiia .sì piohingiiva jier vo alzata per tributa.e .v Iti:. 


.sfro grande partito olla rit- airitalia di condurre una po- tiTnazioii(i!i\ per la coesi- guerra clw fos-.se (‘(indotta coiii fitvin 


disieii.'doite III- zati dal.a pro'ipeiin ii di una .stanno davanti n voi e eri- del popolo .sono al di .sopra alcuni istanti prima che To- al P.C.I. e al popolo ital a- 


toria (iella causa dell eman- litica estera autonoma, eor-\.st(‘iizn iiaeitìea di tutti 
cipu-huK* dei hicorufor/ dui- rispondente agii iiifi'rcs-si mi- si e per la pace, che i 
lo sfruttamento e dall op- zioiiali, fa aravare sul po- m- supremo cui aspint 
pre.ssinne del capitalismo, al- pe.si assai duri, mnme- 

la littoria della democrazìa ciò rindi/iciidenza. limita in' - ■ 

e della pace. uioiJo iimmmi.s-.sibilc hi .so-l 

G nardano al rostro con- rraudà del nostro pae.se. ‘ I fPl| 

gresso. con ''irò. ere.sn-iiie p- ,j,,{ /nfjp enniprensibili ' 
iiiieresse_ f"Ni gli strati so- clic un numero .sempre mag- 
eiali, larghissimi gruppi del- giare di italiani, non .solo de- 0 ^ 

le popolii-iont non ancora siderino una svolta politica 
confjnistati alle nostre idei? «, .siuì.strn. imi pcrduiio hi (i- 
e alla nostra causa, ma dt dacia nel vecchio ordinamen- 
qiorno ni giorno sempre piu f,, economico e .sociale, i- 
•s'/iiiiji a cercare ni una uno- aspirino ad una profonda tra- 
t f! direzione la via di uscita sforniazione delle struDiire 
od una situazione che si fa. economiche, che. si compia 
per loro e per tutto il pac- xiell'ambito della democrazia 
.se. .sempre p,u scura, dtffi- palifica. E que,sto noi ritc- 
ede, piena di pencoli e dt ainmo sìa possibile, a rondi -1 
mniacce. tanto al benessere rivendico-1 

dd popolo ({iianto all indi- sui sostenuta da nn 

pcndeu.a Patria c ada ampio movimento delle inos-j 

.sicure.ro dell avvenire. popolori. anche se appar- 

L, infine, guardano al vo- tenenti a differenti correnti 
stro congresso, con preoccu- politiche. Persino dal seno 
porion, evidenti i nostri ne- organizzazioni cattoli- 


sitpremo cui ll■iplrlllll) oi/- 


poc- i me:;i dello steimiiiio ato-lgio. in stretto legame con d 


con eorag-igi luth^ (.Applau.si) 


il bc-l miro. 


j popolo, fornisce resempio dt 
roi nn cero orieuiamento demo 


I ro.-'fro se.Xo /mino gnin- 
(Ciiiililiii.t In N. ime. .S. eol.I 


'Imiti c<muncia.sse a parlare, no. una nuova nianil’estazio- 
1 .u r.ipplaiiso riprendeva ca- CilVSF.ri’K liOFF.V 

lornso non 01 ) 1 ) 0 * 1:1 i microl'o- _1_ 

• li liaiino tra.snies.so le prime (lonilima In 6. pae. 7 idi.) 


roic\ % Ai.i 


Kilt Al/r A 


Tlt.lLl>ÌI<’0 KIKTIOIIO ni .%ATOA1l^]TTA laOiVKO 


Sì è uccìso il proprietario della “Culla del lago,, 

dove la decapitata di Casielgandolfo passò prima di mo rire 

Alle 20,30 Roberto Curci sì è sparato un colpo di rivoltella alla tempia destra - Subito soccorso e trasportato alVospedale di 
Albano vi è deceduto 2 ore dopo > La Mobile e il Procuratore della Repubblica sì sono immediatamente recati a Castelgondolfo 


Hobci to Cute;, il trentennei 


miei d'agni sorta. 


coDoli- proprietario 


pensione 


che. che in Italia sono ixirti- 


L diffusa oggi in Italia, coiarmente importanti e tiu- 


come, io credo, iti molti altri ,„crosc 
pue.si d’Europrj, ropinionc che ,|„cnrc 
il momento che attraversia- condon 
Ilio c decisivo per lurro il fu- , 

turo sviluppo delia sitanzio- 
ne interna ed internazionale, hbci 
Amici e nemici nostri rico- 
nascono i progressi fatti per „ 

ottenere mia distensione nei ' £. - 
rapporti tra gli Stati. Ma ora 
.si porte la questione: n que- 
sti progressi vcrronno con- ■. 

sondati cd cstc.si, oppure t’M 
e il pericolo che la (P'crra 


seniiire più di fre 


' L;i culla del Lago • di C,i- 
' .stclgandolfo. n(‘i pressi della 
quale, il 12 luglio dciranito 


A’; 


lorono 


che I 


rinvenuto 


coudmninno il regimr cap/rn- cadavere nudo e decapitato di 
li.s'fa porche no» in grado Antonina Ltinuo. si e uccis<i 
ni a.s’ 5 iciirnrc agli uortihìi né lt'hi ini colpo di iivoliella. 
la libertà, nò it ri.s'pcf/n del- Alle 20.31) di lei i feCia nel- 
la loro d/f/fiita, ttc il berus- hi i>eniione tm* .m aitacela 
.sere né la pace. 

E’ in rapporto con questa >n)piovvisamente echeggiato 
situazione, che e.ùste nel 



od hanno tiovato Roberto aco.id'oto il pr(K 0 :.itoie doll.iichiaio poi che la baica ‘ ctie che non av'csso notato la bar- 
|Cu:c. iivei.-o sulla poltrona. Rei)ubbliva di Velletii d,)tt.!iecava il iitiineio li — noleg- c,i abbandonati! davanti al 


l'n ampio 1 ivolo d: sangue gli Iloti.itt:, .-otto hi cui respon-lgmt.i d.illa sconixstiut.i 


-tonoev.i d.ili.i tcinpia desli'.'i -ainht.i 
litio:.(lido .1 cohetto dell.i v;i- h' ind.ignu sul ca.-o Longo *, t.i dinanzi al Ustoi.inte « La 
in:«,!.( e per teii.i, .-c,V'olat:i e hi tjiie-tur.i di Uoin.i, Vv'isO tiilhi del Lago- Il giovane, 
(.lai.a ina’io de.str.i appogg.atii mezzanotte, nella sal(*tt;i del av'vicinando.si a terra e no- 


tondnlte pi,), er.i .stala rl.i lui iilrova- 


jmrliceiolo dell i « Cun.i del 
Lago Quali erano le per- 


t.i dinanzi al ustoi.mte « La sone che frequentavano i! .-ilo 


-al biiicc.olo, ei.i la iivol- 
tella. 

I due ,iom;ni. p.iss.ito ;1 
pruni) momento d; sbigotli- 


uu/i)in.irio di nottiirn.i di .S.lt.indo che d.illa barca man- 


loeale ? 

Roberto Ciuci e 
' fermati » venticio 


Vil.ile, sono convenuti il dot-lc.jva un remo, aveva chiestolti la sera stessa. Sul Ciuci 


ii'i Saetta dell.) Mohilv. 


Ihetii) M.mzo costuiigravaiono dubbi 


sospetti. 


re Qiie.store doti. .Maiclietli. .ive.s.se visto (|uaIcuno con ina le indagini succc.ssive non 


mento d: fronte aU'impieve- .1 dottor Macera, capo dellajun lemo in mano e questijportarono alcun elemento 
duta scena, hanno .soccoi-iio il Squaiir.i Omicidi, e il dottoriavev.i i:q)i)-lo affei m.il:va-| nuovo e lutto limascsUl j)ia- 
feiito. Roberto Curci lanto- Carlucci 


avev.i 
mc! ‘e 


fredda diventi di nuovo acu¬ 
ta r ,^ì addensino all'orizzoti- 
tr nuove minacce. D'altro 
lato, si rafforza nel nostro 
paese l’nlte.va di una scolta, 
che migliori la .situazione in¬ 
terna. rafforzi la democra- 


-I AVr ; ""‘Curci SI tiovava .«olo nella 

Jiio.sfro poc.-'c .« quale a sua 

ila--- c mi nfle.sso delle con- ^ 

1 distolti (he cst.stonn in tutto . ..\qtQyQx , teneva 

Id mondo capitnh.stico. credenz.i e per 

no: vediamo l importanza sto- q^^lc}l^. tempo era lun-isto .«i- 
rica del rostro congre.^xt c lenzio.-o. .-ecluto sii una jiol- 
dcile .-.ne dcci.siom. tron.i. Nelle alti e stanze del- 

Uoi presentate al mondo l'.ilbergo tiov.ivano in quel 
intiero un bilancio di ritto- momeiito la moglie, .•\ugu.sta, 
rie. che sono vittorie del .so- Pictio M.mzo di '24 anni, ad- 


i.iv.i. re,-p!i.md() pe.-,.mtemeii- .Sotto l.i neve eiic scendeva 
te. Poi-o imi t.iid., .1 l)()rdo di copio.sa .siiiì;i eiita, un'- .-M-l 
un.i m.iccli,n.i. ;1 piopuetano f.i * dell.i Alobile « 

(lell.i - Ciilhi del Lago • è sta- mionett.i dell.i po 


.iggiungv'i 


Sl>r;-'no deH’ipotesr. tmpies,«ioni 


mionett.i 


pol:z:;i «olio 


i 



Ito ]i.(.sport<ito a]ro.-,pC(l,ile di pallile ficr Alb.’ino. li dottor 
.-Mb.uio dove, malgrado le M.icera ed i! I*i (x tn .it))i e 
(Monte cine, e deceduto alle delhi Rcj)ubblie;i. giunto ;ii 


Ole 22.4D 


questiir.i 


runa. 


ili li (.filile* - f _ »• * ’ « . 

-/a accresca d benessere dei •^‘^bsmo. perche dimostrano detto .dia cuciim ed il came- 
Mromrorh Assai TaTgameVte Salvatole, un lagazz.o 

riroe , nrrs-.-o l’nninionn rhe »onuca del .socialismo .luI dall ai la 1 ! iste e .illamt)anat,(. 


del 19)3. projirio quc-li <o- 
iniini montani dovrebbero n- 
(cvcre dai monopoli elettrici 
1 1)C 'frnilnno le loro ne(()t«‘ 
mi congruo «ovracanone. 

M.i da due anni i jiionoimli 
elettrici violano impunemente 
1 .T «i tilt l’oggi sono tOj 

indiardi di lire die dovr»'hl)e- 
r,) (•--('r i)a"ati neile ca-'C 
de: (omiiiii di montagna e 
1 he -ono riina«ii invece nelle I 
, . 1 —eforii (lei liaroni dtdl'elet- 
iriciià. Fu p.irole (vovere. .in- 

• he qiie-io -i eliiam.a furto. 
I' zrave è che non -i trova 
mi «ufficio (Oiiipetento ca- 
]).i<e (b imivorre ai monopoli 
olet«rM i il ri-()ctto dell.i legge. 

1,1 legge v.ile (>*'r im()cd!re 
i! y),)gamenio delle integra¬ 
zioni -.darmli e degli a—egni 
f.imdiari agli edili «en/a La¬ 
voro. ma la legge non v.iie 
pai quando «i tratt.a di ( o- 
'iringere gli agrari o i re dvd 
(bi'ov attore a ver-.'ire eoniri- 

f* *<>A*r*i03fion!• 

FTiie pe-i e due mì«ure. 

\é ci «1 ferm.T qui. ^^entrc 

• mini'tn rifiutano <u««idi c 
-.xcor-i ai lavoratori e alie 
f.,mig!:e colpite dagli eventi 
u.iiiirali. ; mede-imi ministri 
paiono oneni.iti a conrx'dere 
con urgenzi (entro il nie«eJ 
.->1 -iil’odati trust elcttnci io 

o del'e tariffe. Su mi¬ 
ioni di utenti grav,i una «e- 
T .1 mioave •« 'Fa — ♦' -o.ao 
(F.ti tratti (Fai bilanci uffi- 
« i.ih - dodi< i 'ole 'OC età 
elettridic hanno inra'«afo ISJ 
imliardl di lire m (incanno, 
re.iFizzando profdfi di 32 mi¬ 
liardi: gli introiti ri'ultano 
nument.iti deir^'D per cento 
ri«T)etto al 1930 e profitti 
del 60 per cento. Tatto ciò 
ni re£ime dt blocco delle ta¬ 
riffe.' Diinqiie è «t.ato eonsu- 
m.iio un altro furto, un'altra 
truffa (tell’ordino di decine di 
miliardi. Ma anziché reprime¬ 
re reva«ionc «i vogliono re¬ 
galare altri soldi ai monopo- 


lavoratori. Assai largamente 
viene c.-.pressa l’opinione che 
si devono mutare gli indi¬ 
rizzi politici seguiti finora, 
che qiie.-ito mutamento è pos¬ 
sibile c .«i impone come una 
necessità vitale, se non sì 
vuole che Vltalia cada, an¬ 
cora min volta, sotto il giogo 
di un regime di reazione 
aperta. 

Le forze politiche che han¬ 
no governato ITinba «epij ul- 
timi anni, hanno operato nel-l 
ìiiitcrr.s.'se dei gruppi diri¬ 
genti del grande capitalismo 
monopnli.stico r dei gruppi 
imperialisti .stranieri. La lo¬ 
ro pr/ncipnle e qun.sf unica 
preoccupazione è stata di im¬ 
pedire t'acce.sso alla direzio¬ 
ne del paese della classe ope¬ 
raia. delle ma<!so Inrorafrici 
di avanguardia e dei loro 



L.i iiotizi.i, (iel .suicidio di parliti .incli't-.si />er zMbaiio 
RoIh' to Ciuei, Un uomo che Come i lettoci ncorder.mno 
per un celti) (lei lodo e stato Rol:^rto Ciuci venne ferm.ito 
al centio delie indagini sul- d H luglio 19.35 dalla juilizia 
ralucinante «delitto del I.a- (* tradotto m Que.«tur.i a bor- 


capitali.stico. 

\'oi (ire-xentati* 


pfiii cfnttu irgiiiicj Appena uùiio eoipo d. 


jvolteh'a Pici:.) e .Salvatore .s. 
il bilancio'«ono pice.pit.it; nella « iiall ' 


go*. SI e diffu.sa in un b.dcno. do di 

? i-.,-.- ».ii • . » yr>»»»*'*etF-» 

i Tilt i lICllcI rttil/lUllC Ul 

Roberto Ciir, i. il p.iilroiir Albiino hanno .inmediata- di 35 
(tctl.» «Cult., Uri Lieo- mente .ivvcitito d; (luanto ora Ihiolo di 

deir.iltic 


I.A S.\(..M.\ C (’.tlil ll A M.I.I.A NOI I t i.\ l’I.'l i MOItHKCVO 

1 tiiiiersili elei iiiìiiiMÉrtt l^zÌ 4 » Vaiioiiì 
si sono siolÉi n‘i*ì in lornm .solenne 


il (.«ijMi dello .Stillo, i picsidciiti dclir 
stiiii/ioiiidc c l'fipiìro.MTitimzc di tulli i 


( iiiiicrc. il (nc‘'idciil(‘ dello ( orto <<»- 
{Rutili jMcsciiii .'dir oiioiciiizc iiioi'hii 


S. .'onn -•.olti .e:-., a .«(icselr.o militare, hanno p;«..-enlato to ..ILk eh.*---.» dci Ge.-u r.dhijui «mvenut; tutti i membii 
dello Stato, ; funei.i'.: del mi-ile aim; e q'j.ndi e formato finale Li e .-taì.i ((ortat.i del governo t,er 1 ulluno salu- 


rappresi'ntanti. Per qite.ifo si nistio Èz-o Vanon:. deceduto il corteo, preceduto dalla mu- a s().uh(. Anche qui 

.«ono sforzati di seminare una nella gioi'nata d. g.ovf-di. do- .«.t,i della Gu.cd.a d. T'man- h,i f.iUo .tiu/.one neli.i eh.e- Ieg.«. Da Tei mini e 

rid/coVi nourn del socialismo p(, av'cr p-.onunc.ato in dì- z.i v'n(- h.i s.on.ito .nnì fune- =.i. .-t.fKuido'a . cent-.na o d; co-i l'ultimo viagg.o 

e del comuniSmo, hanno con- scor«o .ìi Senato. u.i. D.etro ,1 cario hanno (ici.-one 'ono ic.',tatc luoi.. t'ne ha ji'iifato l.i 

Le onoranze finob:: h i.nno pieso (xisto. dojx» ; f.jm.L.in, sulla p:../z-i antistante ove .Morbegno. pae.-c nati 

avuto un carattere d. parti- ;i Capo dello Stato. .1 quale erano «tatt -ch.eiate le tiup- 'ComjKe.'o 

colare solennità, piirtendo dal .iveva a. Liti pres.denti pe. Nei.a « n.csa s: e .«volta, I..i mogi.e e le Ligi. 


tolla to .lile spogl'e dot lov,) col- 
■h.e- Ieg.«. Da Tei mini e iniziato 


dotto r conducono contro ij 
paesi .socialisti e in parfico- 


iare contro l'Unione SorieTi- colare sol 
cn. una campagna di cnliin- Senato o' 
).ie vcrgngno.sc. Per questo la camer 
pure abbiamo attraversato era stata 
anni di a.spri confiitti econo- la notte 
mici e politici, ma oggi la .si- rante la 
tiiazione è tale che le que- ^o pome 
stioni decisive per lo sviliip- Lata da 
po della nostra economia c Una grnr 


I un b.ilcno. di una eamiunett;i, m 

• . * zi: T>,»:... 

A»U/lUtlC Ul -V** * 1 Ciri — 

.mmediata- di 55 ;inni. e di .suo figlio 
(pianto ora IMblo di 1!( .mni, piopiietari 

_ deir.iltio r;:^to^ante che «i 

—————— trova «ni 1.1 riv.i sinistra del 

I lago di Cn.'telgandolfo. il 

■ Fh'ii,idi,«o •. del giov'ane Aldo 
D.'izz: inservienti* pie,«=o lo 
• -Ic'^o ristoranti*, di Pietro 
.Manzo e di .Siilv.iìore C:irot(*- 
""MHM mito I motivi chi* avevano 
«pinto il magistr.do .i « te- 
ii(*i ,* .1 dusjKisizione della 

pol./ia qiie.stl personaggi i :- 
sicdcvano nelle gros.s«)lanc 
contraddiz'oni emer-e dalle 
loro dcposiz.ion'. 

* **" E' noco.s.snr o rif.ii «i albi 

.stori.i di que, dramm.itici 
* *''' giorni per t omnrendere aj)- 

pieno 1 motivi che consigli,i- 
■ nu nbii ''"^o .dia pol'z.ia il - fermo.» 
llluno salu- d) Cure: e degli altr,. 

1 lov.) col- ** P<opr.etar:o del lusto- 
iiiizi-itn l'aote • l'.ir.id.so - d;cb:aio ai 


^IP 






quello ^■''“fii.st; e ali.i poL/.ia che .1 


t'ne ha (>'>) fato l.i 'alma a 
Morbegno. pae.'C natah* df-Ilo 
'Comixe. '<> 

I..I mogi.e c le figl.e hanno 


Senato ove era stata allestita Merzagor.i e Leo.ne. il Pic.si- secondo il rito cattolico, una pitso po.'lo in un vagone .«pt- 


g;oi:io ;n ciq nie-«um.b::- 
I mente ei.i '"a: i 'o «rh.u .imcn- 
(te ass.issinat.i .Xntonin:! fjon- 
L*o. ma cop;).;i cr.i ami.it.i da 
j'.u: e .ivf.'.t ('n.V'to n. .iffit- 
jt.ire una n.iica. L'uomo, del- 




i '*■ / / ' *”■ ' - 



.Xnlonirlta I.on^n, Ia ilrrapil.ita «li Ca.strlCaniloDo 


stioni decisive ver Io .sviìun- tata da amie: e per.sonahta. del var: parx.t; politici e lar- carabm.er: in alta uniforme greiar.o alle Finanze, on. Ca- j-onc' visto nessuna av\*iarsi con il suo carnefice 

PO do la nostra economia^c Una grande folla si era an- g'm.ssime iajipresentanze di ha dcLmitato gli inginocchia- .steli; e 1 on. VaLsecch:. ,nènte mo-mè ndo-avTu'nó “9. '■'«^rso il cespuglio dell-Acqua 

ì^r I’ benessere del popolo data am.mas.«ando avanti a tutti . grupp: p.irlannenlan. to: ove. d. fronte alla bara. A, funerali, che si .«volge- , nrrà ponzia gu riyo.se nume- Acetosa dove avrebbe trova- 

/-rn Vo,)^ ri'rpr niente la Palazjio Madama, dietro lo Per il pa.-tr..) conumsta era- hanno nre-o no'to i congiun- ranno domenica a Morbegno. C;''j* ^ camicet.a roso con.esfazioni: possibile to una morte orribile, sostò 

,,on .sona risolte, mentre la no pre^nV, .1 comp.igno Lon- f.. il Capo dello Stato e lo partecipe.anno per il Senato * CU'Ci non r:o>rd.a.sse alla «Culla del Lago «? Gta 

--- r... mar.na:. avieri, gran.at:ori. go. vice segret.i: .o del pari;- altre ner.'On.Tlita. Mentre 1 or- :l vicr -prcsidcntc Bo e il que- , P?_'; pai uiifi n piepo, me una giovane coppia ave- allora, quando vennero resi 

li'ti in-'fFi.ante uno -blocco Alle 16 e giunto ;1 Presi- to, , comp<ign; DOnofrio. gano suonava inni funebri, il «loie scn. Mancinclli, por la ” ‘^r> » va voslato nel suo Lx-ale tra noti i risultati dell'autopsia 

(Felle t.iriffc m-r il quale evi- dente della Ref)iJh'f>Lca. R:ce- G. C. Pajetta. G.orgio Amen- r>firioco dt ll.a ch.c.^a ha letto Camera il v!ce-pro«;dcnte on. l etnconi di- ;1 .) o r! 9 lug.io? Po.'«;b!:e eseguita dal professor Carrel¬ 


la uomo, del- gatev, Ho v..'to im.i toppa nebulose che .gh inquircnt; 
n.itiv.i d.e. 25 con un lemo d.riger.s; vei.so nutrivano sul comportamento 
ito con giacca la fonte dell'Acqua Acetosa ». del Curci. ma che non riu- 
.') -port.vo e Ro'ot-rto Cure;, interiogato scirono mai .t concn'etarsi. 

recava con ,..:y q.jC't') p.»rt;colare. affer- Antonin.a l.z)ngo, prima d: 
i; pelle miT- mò di non aver visto ne«sun.a .av\*iarsi con il suo carnefice 
coppia con un remo in mano verso il cespuglio dell Acqua 
.ndo'^va una o la ptiliz-ia .gli rivolse nume- Acetosa dove avrebbe trova- 


tutt: . gnjp 7 (: p.ir’.amenlan, to: ove. d. fronte alla bara. Ai funtrali. che si «volge- ^ «ant. .nao-^ava una o ,a piiiiz-ia .gu riyolse nume- Acetosa dove avrebbe trova- 
Per il pa.-tit.) conunista era- hanno nreso no'to i congiun- ranno domenica a Morbegno. ncr.a e urii c.imicet.a roso conlesfazioni: possibile to una morte orribile, sostò 


«blocco 


r.erair.ento di truppe: alp:- 
mar.na:. avieri, gran.atiori. 


m.miche corto, che Curci non r;c»rd.a-«se alla «Culla del Lago’»?'Gta 


li'ti in-'fFi.mte uno -blocco Alle 16 e giunto ;1 Presi- to, , comp<ign; 
(Felle t.iriffc (x'r il quale evi- dente dell.a Repiib'oi.ca. R:ce- G. C. Pajeti.i. G.or 
(Fenit iiicnie non e«i-ie alcuna vuto da; presidenti dc; due dola delia Segrete 


zin-tirKazione economica. 

Si parl.a «Fi « qnalific.T/iono 
«Oliale»: ecco i fatti concreti, 
reco iF terreno «olido :,iiF qua¬ 
le «i nnò gindieare il governo 


vuto da; pres'.denti dc; due dola delia Segreteria. Per il delie hfan.e e benedetto la Targetfi; : ministri Gonclla. 

-am; de! Parlamento. Merza- partito socialista erano prc- .«alma. Ora. avanti aU'mgi- Bi.i.-ch'., Romita c Cortese 

gora e Leone, e da: nspett:vi «enti i compag.ni Xc.nni e por- ncKrch.ato.o ove sono la mo- ' - 

uff.c; di Presidenz-a al com- t.n: e una rappre.-entanza ael- glie e le fighe dcH'estinto. [g (OndCOlìdOZC 

p'.eto. Gronchi ha sostato bre- la d;rezzone. .«filano una a una le per.«o- ,. r..,,* „ TnnFlaH’ 

vemente dinanz.: alla salma. Presenti anche molte rap- nabla pre.senti per esprimere OF òCOCCliM orrO 6 lORllalTl 

con sul volto 1 tratti di una presentanze straniere: Tarn- ancora una volta — in forma ~ 


Il dito nell’occhio 


e 1.1 eo.alizioiH' di partiti che profonda commozione espri- bascialore sovietico. Bogomo- ufficiale — il loro dolore. Mol- ' 
ne «xf-titoi-ee Fa ba-e. .Si ope- meniJo il suo cordoglio alla lov, quello americano. Clara fa gente .«i è inerpicata .=ui K"* 


r.-i p*'r I braccianti o per gb vedova, elle figlie ed al fra- Luce, quello francese, Duparc. banchi per vedere meglio, al- ralmiro Togliatti hanno cos 

,",gr.iri. ()cr gli operai o per i fello dello scomparso. Su- Quando il corteo si è messo tri sulle seggiole. Lentamente, telegrato alla raroiglfa- Va 

nmnotxiliiti "por le popola/io- bito dopo la b.ara e stata por- lentamente in moto, la folla quindi, la chiesa si vuota e vi noni: 

ni d.«i (Ornimi novon o rvr i tata a spalla da alcun: .m- che so.stava dietro i cordoni resta, dopo una me7.7'ora. solo «Ricordando collaborazioni 

ni tifi t ffinnni f» pi r l _ _ a, A'^z Van/kni n^»1i anni ^ramnn« 


HI tifi , • » J _ 1 

> trust (FeMeFeltrici.à, per la d.rezione derno- J ha 

• , , _ cristiana f:no ai carro fune- mescolandosi alle, 


.«cavalcati, (il feretro, vegliato dai cara-jVanoni ne/Hl anni cornane 


MOSCA, IT. — I compa- Tra moglie c marito 
eni Mauro Scocchtiarro r A proposito detta ambascia- 
Palmiro Togliatti hanno così irice oTtiericana in Dalia una 

Irgratn alla ramiglia. Va- "'"«■'«ma ha rivedo 

7. che • la tede dt Roma fu offerta 

' j . Il 1 . - "" prono momento a Henry 

«Ricordando collaborazione Lutx:, che però rinunciò a fa¬ 


ll marito rroala all.i raoglie per 
Il .Suo cinquantesimo com¬ 
pleanno. 

Il fesso del giorno 

« La missione della signora 


la nell'Istituto di medicina 
legale, la risposta a qu«ta 
domanda potè essere data. 
Nelle viscere del cadavere fu¬ 
rono ritrovati i resti di un pa¬ 
nino e della lonza che la don¬ 
na evidentemente aveva man¬ 
giato poco prima di essere 
uccisa. La cucina della « Cul¬ 
la del Lago », in quei giorni 
di luglio, preparava per i suoi 
clienti della lonza: era. qum- 


nia-'.i degli utenti o per un 
pugno di speeiiFafori? Le «cfH- 
te ««vno indìFazionabilL 

LUCA PAVOLIM 


aiitontà. Al- binicri in alta uniforme. 


lavoro per ricostruzione Pac- 


bre che sostava in piazza tra folla era assiepata lungo Stilo più tardi, nella tarda se. esprimiamo vive condo- 
Madama. I.e truppe, avanti tutto il percorso e gremiti op- serata, un furgone delle fer- ■'lianze per dolorosa scorn¬ 
ane quali erano numerosi parivano balconi c finestre, rovic ha trasportato la bara parsa, — Mauro Scoccl- 


ufficiaii superiori c l'ordma-’ll corteo si è sciolto, giun-'alla stazione. Qui erano anco-* marro - Paimiro Togliatti ». 


vare dell.-! moglie*. E perché 
non in favore di sua nonna? 
Ma m la signora Luce era bella, 
abbastanza bella, nonostante 1 
suoi cinquanta anni » D posto 
di ambasciatrice a Roma, in¬ 
somma, c come «na collana che 


Luce In Italia è probabilmente Idi. logico dedurre che .\ntO- 


fallita a causa del suo caratte¬ 
re, della sua acutezza, della sua 
act’igbezza e del suo coraggio». 
Dalla rivista amerteana The 
Reporter. 

.\SMoni:o 


nina lA)ngo in quel tragico 
martedì 5 luglio si era fer¬ 
mata nel ristorante, aveva 
mangiato, o suH'imbruniro 

(Continua In 4. pac -• tol.) 
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« L'UNITA’ » 


IL FRONTE DEI LAVORATORI IN MOVIMENTO IN TUTTA ITALIA PER RIVENDICARE PANE E LAVORO 


PER COPRIRE I VUOTI AL BILANCIO E AL TESORO 


Monlfestoiionì e scontri nel centro di Firenze per lo Glnori fscindi gii incarichi ad interim 
Le lotte dei disoccupati si intensificano nel Lnzio e nel Nord 

iNoii aurora ratitriiiiitu roti r ani ani I afitorrin sin nnini . AIIr ilR.sti'R 


La polizia occupa la fabbrica fiorentina dopo 658 licenziamenti - Dimostrazioni di donne e disoccupati nei Castelii romani, a Palombara, 
Marcellina, Pisoniano, Palestrina - Bombe lacrimogene della polizia contro i braccianti di Priveriio - Scioperi a rovescio in Emilia 


ìVoii ancora raggiunto con Fani'ani raccordo sui nomi - Alle destre 
manca un tlepntato per presentare alla Catnera la mozione di slitlucia 

Murli-dì s.trà ripreso alla 11 (.oiisi^'Iio dei ministri di malleva .lil’ultim'or.i eeeessi- 
Caiiiera il dibattito ]>olilieii ieri mattina è stalo essdiisi- vamente s asta per fornii <■ 
sulle liimissioiii di fiava, con- samenfe de(/ieal<i alla eomme- im’idca sia pur approssima¬ 


la polizia ha occupatp lo i.ta- giustificata decisione delln Prosegue imponente in tut- '■'('ep una dclcEa/.ionc e d 
bilimenlo Richard-Ginori di Richaid - Ginon la quale, te U* provinco la lolla dei eli- ninne avioido si è stai 
Sosto Fiorentino. La dire/.io- seu/ji un ininimo tli sensibi. soccupali e, in gorierale, di fh coni.’ocare il coii-.iglif 
ne generale della Ginori ha lità, ha messo in atto il bru- tutte le popolazioni per otte- nuitialo per er ogai e altr< 
inviato ai GfiB dipendenti le tale provvedimenfo di chili- nere lavoro, sussidi, viveri e uiila lire per i kiccoi.ti. 
lettere- di licenziamento. Gli sura della fabbrica. Egli ha Indumenti. A que.sl,. richieste soeeupati inoltre saranm 
operai hanno risposto con rinnovato la riehio.sta di re- che invo.slono problemi di •‘'Uul* <i‘‘l fomunc e le 
uno sciopero generale o con quisizione. La posizione del uigen/.a e di immediata so- saranno invitatr- a corri' 
una grande manifestazione monopolio della ceranuca ap- luziorie stanno peni i i.-pon- dow- gli as ogni familia 
per le vie ili Firenze. pare del resto cosi debole dendo positivamente pe; ora coloro che non lianno p« 

Alle 5,15 due agenti .si .‘o. clic la A.s.-ocia/.ione indù- solamente le aniinini.slrtiziopj lar'oraie. .'Miri- manifesta 
no presentati ni cancelli della striali ha sentito il bisogno comunali e provinciali demo- ^^i sono avute ;i Fondi, l-i 
fabbrica ed hanno cfiie.str/ di di emettere un comufiicato cratiche. In alcune città. Io *>!'• Honnmo, Foimia cd .' 
poter parlare con gli operai, nel quale si precisa che, al autorità, anc'.ie nella i'iorna- *'‘t. 


polizie 


jmbblit 


he dimostrazioei degli edili a Roma 


h-' 


f-- ;- iv: 

- <■ ' y ' 

'=■ i ^ ’ li 






lamento delta nove, l’rovve- mnnieinlo 
dimenti analoghi sono s'uti 


Mcdola 


I na cosa, (luiiiiue, dovrei)- von Faiilaiii, Sar.igal, De Caro spelt.-tlnce di ulteriori coiisii!- 




Xfi 








;-s f. . l 'S-t/ìS'; 

• S.v st+. 


ducale. 

FROSINONE; Una mau.fe- 
.stazione di donne, di disoc¬ 
cupati e di lavoratori si e 
svolta ieri in città davanti al 
Comune. Un funzionario doìl.i 
polizìa ha tentato invano di 
impedire al segretario della 
C.d.L. di parlare ai lavor.i- 
tori- Manifestazioni .si s-":!a 
pure .svolte a Coprano e od 
Amasino contro rincuii:i de. 
snidaci d.c,. 

ROMA ; Manife.-»tazioiii .si 
.sono .svolte in tutta la zona 
dei Castelli romoni e pi altri 
contri della provincia come a 
Palombara dove mille lavo¬ 
ratori o 200 donno .si sono ra- 


MENTRE 1 METEOROLOGI SPERANO IN UNA SOSTA DELL’ONDATA DI FREDDO 

Le temperature più basse deir inverno 
regis trate ieri netta zona del M olise 

I)raininali(() ine.ssaggio da un pticso didla provincia di Avidlino: nianiaiio viveri 
e inedic iiiidi - .‘Miri Ire assiderali - Lln solchtlo ucc iso da un ecdpo di vento a (ienova 


ha s|iffilla/ioiie delle desi re 
lia intanto ieri fatto un .-iltrn 
|)asMi ìiinaii/i, l.a eommi-.sii)- 
ne dì inie.sa iiionarco-mis'.in.i 
sì è riunita a Moiilceitoiio e 
In decìso <li insistere sull.) 
richiesta «lell’apertiira dell.) 
erisi e dì i»resciilare alla C.i- 
mcra una mozione di sfiduei.i. 
I,e destre d’ogui colore - 
compresa quella scclhiun.i - 
sostengono infatti die li mor- 
lc_di t'aiioni c non '.jià le di¬ 
missioni dì Uava deiiha ^•^^el.• 
l’oggetto della mio\a f.tsc di- 
batlimcntali. .\1 P.V.M ,• . 1 ! 
•MSI manca tuttavia iiu depu¬ 
tato per raggiungere il niimc- 


- I 11 1 j Piilombar.a dove mille lavo- . eo regcVlaiueinlare per poter 

1 Cr circa «lue oro e mezza miRlialu di operai addetti iiirr<iiil/ia liaiiiio iiiaiiìre.stato per nitori e 200 donno .si sono r.i- For.se il tiiallempo sta per all'ospedale dell'Aquila vi è unii cd esiste solo lUi dottore, assideramento sono .sluti ri- i*r‘‘sciitare una mn/ioiic ed e 

Io vie III ftoina, rec-and«.sl sodo il Ministero del Lavoro c la prcfeitur.i. l.a fcierc è dunatc .sotto l:i cosci ma dei iniziare la fase decrescente, .stato ricoverato con prognosi Appena da ieri mattina, do- coverati in ospedale anche {f'à in corso la «caccia al dc- 

Intcrvcnula lirutalniente operando numerosi fermi. (In quarta pagina 1 pai timi.ni) carabinieri per cliiedere la /{ bollettino meteorologico dì riservata per diver.se fratture, po l’iniervento presso il pre- due dei/ìpli della poucrn don- pulato disp()sto ad appor-.ì 

-----— -— --—*------- ' di.stribuzione dei fondi <lei ieri .sera prevede, per oggi. in località Marea di ,^tin fetta di Una delegazione po- nu. Ad Anzio alcuni passanti ’a sn.-, firma decisi».!. 

Anuena la noria è stata soc- niù nresto sarà riassunti uni li di ieri ii-.nnn invece s.-. soccorsi invernali, a Ma-c.ò- temperatura in aumento nelle Vincenzo di Roveto sono croi- polare accompagnata dalla hanno rinvenuto, in ria Poi- ■:-:-——- 

Hdùsa per'Sadi e^ arte deV nersónnìe Ma i g ia o g àgé V nVr. i m *- ^'Oioni meridionali e tempo lati, .sotto il peso della neve, .segreteria della Camera con- faslriiii. il cadavere del qua- ì o|ovaill ellìeclono 

nLien i lor/e di agenti del . , personale. Ma « guaio Mi agenti tonilo 1 ma- r^v.-itori. a VMlni- buono nel Set/e»,rione. Le i tetti di tre sUille e di una federale del iiiroro, ha na- rantottenne Gaetano Di Fio- . - . P^... 

h iìl ivìintìv celere e c ir'it)i- !'"** ^ P'’^'^ ciodi- • • ila tlove Iflfi donne lianno rom- repioui »ii«TidionaIi, rieerer- nhitnzione. Fortunatamente ziato a funzionare un’auto- ino. il poveretto è oiorto di miIlI-SiCro l3llC.Sil 

nieri in lutto eiie i soMO " doiio file s(»- li.XTlNA: Nh 1 colmine di riiulo lina marcia fino a O.u- .sa, conliniieraioio ad c.s.sitc non .si lamenfiiiio niitime, a)i- unibiilnura clic tra.sporfn n freddo. |j» ffsvill'l ili 1^ 

liscili dall i oscurità oioinban- naufragate le ste.s.se trai- Pi iverno diver.'^e centinaia di donia per la conct ssione nei iiiter<*.s.satr do jirecijiiarioni. che se i danni sono rilevanti. Catanzaro gli affetti da tifo. Altre vittime si sono avute t i j iill .M 

Io nel ni*i 7 /àle dello stabili- separate che le orga- •i<'''«*‘-atori. e di donne si sono sussidi straordinari. Man.i.- NeU’attesn di una confcr- Nuove nevicate si sono aun- Ad Avellino un drammatico nel Nord. In una baracca di Ieri mattina um dole v.zin 

" ’ »nin..vn. nizzazioni minoril.-.rir. ..vo.... Mn alo in corteo al numicipio sl.azioni di disoccunati «li s.»..o mo a queste più ottimistiche tr ieri in Calabria. Nel Co- telegramma è giunto al Pre- Trieste è stato trovato morto a. , 


f giovani cliiedoiio 
al iiiiiiì.stei'o Dife.sa 
la forma di 15 inosi 


n<» il vice-qucsloro Lauren- no creduto di poter intavo- *]{? 

zano e il commi.s.sario Anania laro con i dirigenti della fii- ; 

1 quali intimavano sii lavora- nori. (oiinine e dall 

tori lo .sgombero della fab- ... ** «imlaco si 

brica, procedendo quindi al- A larda sera lutt»‘ le orga- ricevere una ( 

la occupazione. I Uh della nizzaziuni sindactili, la z\sso- popolazione del 

j-ircna erano stali tagliiiti. 1 cìazione industriali, i meni- dunata nella )) 


Ieri mattina una delegazio¬ 
ne di giovani, guidata dal- 


i' ‘ ' IKT (irotostare contro l’in.suf- .«Jvoltc a<l Atiti<'oli. a Marano previsioni in parecchie zone .svntino nevica ovunque, covi- fetta. Il telegramma, firmato p citfadino jugoslavo Gìovan- i (,ri BoTdrini e’ da i-innieséi 
m.ivo- (|.,| j.;,,,,,, i>i-(,„i;.n<.. a Pa!«*- .si continua a uelarv. Signifi- preso il ciipolnngo. Tre case dalla C.d.L. di Lncedonìa af- ni Conjevie. di 7S anni. del CC dòll ì FeHei” 

coimme e dall'ECA. i'oiclic strina. cative. a questo propo.sitn, le sono crollate a Montallo Uf- ferina: - Lncedonìa causa ab- strade il zinne giovanile comunist i ' 

il sindaco si è rifiutato <li ANCONA; .Alcuni la iini .. eunt iniin a svolgersi taliana o della Commissione 


venlvS bri <lella Commissione interna ^nf m.r'‘laKM'’[SenTfe fpldntt.ra Tlla'^iev 'hanno meno i:t,5 a Rohaim, 

nrh nMi in iSrUnerhi e do- ’ dirigenti della Riclmrd - rcaribinierrsono ottenuto un aumento di 1000 U a Trento; meno 5 < 

po^Se^ a tuUi ò stato preso Onori sono stati convocati lanciando liomlx; lacdmogonc \Ì‘‘o ‘l' • .‘^nntributi a.s- sto; meno i a \ enezi 

nome o cognome, sono .stati pres.so rUfllcio regionale del e colfieiulo rionne e uomini •'^leuralivi e la coires’lJoti-'tonc no l..‘t a Milano, me 

•»Uoivtanati Alle ore 7, com- lavoro. con il calcio dei mo.sclietti. 1 degli a.s.segiii familiari. 1 <U- u Torino-' meno 5,1 n 

niuta la ù brillante), onera- _soccupati riceveranno un pac- ,„c„o II.J a B 

zinne, giungeva anche il «tue- - r{lr!Ì'*ann meno 8,2 a Firenze: i 

.store doti. Russo. UN APPELLO OFL nOMITATO DI RINASRITA flistfi*lifiv-e- U Pìsa: pieno a,3 (t l' 


CcPO- 


Le nuove peeìcafe hannojne vicine. 


frazioni delle vallate snnopri- Provvìso ed ingiustificato sti¬ 
ve di acoiia da ofio oim-ni. mento della ferma militare. 


La notizia si ditTondova in >«.. ..c-w ull m 

un baleno per tutta Sesto e 

la .segreteria della Camera ■ • 

del lavoro riunita d’urgenza ■■ ««fiWlg 

proclamava uno -sciopero gc- H ITMUli 
ner.ile a partire dalle ore 12. «il 

Contemporaneamente giunge- ^ 

vano ai B58 dipendenti della iQnnO lOir|| 
Glnnri le lettere di liccnzm- Ifil 1 ItlVU 

mento. Questo fatto aumen-_ 

lava la esasperazione dei la¬ 
voratori i quali, nel corso di j| fallimento della 
una animata assemblea de- , o- n i • 

cidovnno in massa di rcspin- gUlta - bl allarghi e 

gerle. Nel pomeriggio, men- __ 

tre a Sesto rimanevano a 

presidio ingenti forze di po- J1 Comitato nazionale per 
lizià, gruppi sempre più nu- la rinascila del Mezzogior- 
mcrósi di operai ed operaie no, dopo Tassemblea gene- 
hanno cominciato a dirigersi rale tenuta giovedì a Ro- 
verso Firenze. Alle ore 16. in ma, ha ijivolto agli italiani 
piazza della Indipendenza era un appello, nel quale rile- 
già possibile notare una in- va che prima i fatti di 
Eolita animazione. Giungeva Venosa e Partinico poi la 
anche notizia che 1 lavorato- furia del maltempo hanno 
ri della Galileo, i quali ave- posto di nuovo, al centro 
vano abbandonato la fabbri- deirattenzione del Paese, 
rn nito 1.5, effettuando come jl dramma del Mezzogiorno, 
ieri uno sciopero di due ore, «Milioni di cittadini — 
decidevano di affiancarsi ai afferma l’appello — a die- 
lavoratori della Ginori per anni e più dalla Libe- 
manife^iare la loro solidarie- razione, si trov-ano ancora 
tà c per andare congiunta- senza lavoro, senza una ca- 
mentc in prefettura a richie- gg decente, senza assislcn- 
dere Tintervento delle auto- zg^ in paesi privi delle in- 
rità contro il prepotere dei dispensabili opere di difesa 
due gruppi monopolistial — del suolo e dei servizi pub- 
la Sade e la Ginori —- che blici elementari, esposti in 
oggi, a Firenze, sono alla te^ condizioni assurde per un 
sta dèlia offensiva contro i paese civile alla furia della 
diritti dei lavoratori e con- natura. Tutto questo san¬ 
tro il loro posto di lavoro. /mna in modo in«?quivoca- 
La polizia ha cercato con- hì]e. al di là di ogni piatta 
tinuamentc di disperdere gli ^ burocratica elencazione 


Il Mezzogiorno Ghiede 
ler ra, lavoro e libe rtà 

Il faliimeiito della politica fin tpu se¬ 
guita • Si allarghi c si intcìisificlii la lotta 


mo oltre 300 disoccupati, do- co) fe -i redv. 

1)0 alcune manifc.=itazioni di- H freddo lascia pratica- 
nomi agli Uffici di colloca- mvtnc iynmutatn In situazìonr 


deve e.ssere non chiuso — 
come ha prochmiato Fan- 
fani a Bari — ma vera¬ 
mente aperto. 


disoccupali e contadini pove- « fi.m, meno j.j a t cnojm, „ovr senrsepgtann , viveri alare, v morta di freddo una e ha provocato anche uva vit- njnvani annartenentì olle 
ri .Mino stati a.-.suiUi per la »'c«o 'c malattie colpiscono tmoan madre di cinque fipli. in qua- fima. Si fratta del .soldato {anìì«lie più msoenoS dis i 

miniatura. Ail .Arcevia. l’am- parie della popolazione. rnntenneFcnccttaRnggcri.il Giovanni Niri, stritolato in rrjo acere.^cìup,'note vo imeni e 

ministrazione comunate de- Roma; meno J,8 a Campobas- /t ,snii Ptrirn a Maidn. co- marito della poveretta aveva mezzo ai due battenti del For- 'jn oueste ultime ^ettim-mf’ 
mocratica Ita a.-'.sunto tutti i •"‘o; meno 1.8 a Bari anno 0,J „iune di circa 4 mila nbi- lentnto di tutto per riscaldare te Segato, t due battenti si iraniche mmiizinni in 

disoccupati (ler riaprire le co- ” Napoli; meno 5.G a Poteii- tnnU. 3i: sono i casi di tifo l'ambiente; aveva perfìnobru- sono chiusi da soli, impror- dilwtte tant-» n-irte det. 

Iniunicazioni. A Iesi e a O.si- -”• ^^ceddi ancora eccezionali, p 750 aminalati di in- cinto le per.sia)ie. Ma tutto è visamenle. per un colpo di i- Dooolnzione ne>- l^nriat-i ri' 

mo oltre 300 di.soccupati. do- flucnza. Non vi sono medici- stato inutile. Per principio di vento. maUempo 

PO alcune manifc.stazioni di- H freddo lascia pratica- - ■■=!..= ^ = ,=^.. ^ ..._ - Concludendo, i rappresen- 

n.imi agli Uffici di colloca- mm/c vumutnta In situazione tanti dei «iovani hanno ri¬ 
mento. hanno ottenuto l’as- nelle zone pm colpite dal if A ^ «^biesto il mantenimento del- 

suiizione por la .spalatura del- maltempo Cosi ne! Molise 92 DOf IIOVI nilItllSIIIOtiCl la ferma 0 quindici me.-i. lo 

la neve. paesi restano fufforn isolali. ■■ aumento del soldo per tutti : 

L’zAQUlLA; A Luco dei 7/'._ J ■ la ^ ■■■ militari e un sussidio alle fa- 

Marsi oltre -100 donne hanno ^ |#| H A Iti fi 11 fi CI l*IVfllftCl fi dflflflAlll miglio più bisognose, 

manifestato per rivendicare 7. «1#II1U11%Ì« CIWVI^U %M Ili R scn. Bosco ha assiciiratr. 

la di.stribuzione dei pacchi vi- ^ Poi™ • ! -^ che prenderà in esame le l i¬ 
vori che, annunciati dalla ra- ' riffn»»!in \' • i 1 I I * 4 ili* III chieste avanzate dalla dclc- 

din da akuni gioiiii. comin- Ottomila. 1 \ ,viUI prollASle (Jcl COnunercian to roillilllO il Ila line del li! gazionc giovanile, e ha pro- 

ciano solo ora ad afiluire. " rcoLirano episodi par-'i ( rasiuissionc — < Olii SÌ Yliolc pveiulcrc Ìli ffilO la ffeillc v messo un suo personale in- 
,)00 Jav’or;iton hanno inodre . *’* Tcgìsirano «pi.sooi par 1 et'* feressamenfo affinché 1 mth- 


mento. hanno ottenuto l’as- licite zone più colpite dal ■ _■ B _ a B 

sunzione por la .spalatura del- maìtempn. Così nel Molise 92 MIkSSUFOtÉ mm D6I* UOVI VlUllllSIllCImld 
la neve. paesi restano tuttora isolati. “ 

I T,.,-,,,.. . . , . • 111 niicsm regione, la notte _ _ « ■ ■ — —_ 

SioSrhSsFìiH: domanda rivolta a Cappelli 


manifestato per rivendiciire 
la di.stribuzione dei (lacchi vi¬ 
veri che. annunciati dalia ra¬ 
dio da ideuni gioì ni, comin¬ 
ciano solo ora ad afiluire. 


« Una rilornia fondiaria lavoratori hanno inoitre rirniiminfiri _—------- 

generale che, in applicalo- manife.sinto ieri mattina da- h, u Sìnre 

ne della Costituzione, fissi vanti al Comune chiedendo co w,nre, MILANO. 17. — Nella tra- noto, gli chiedeva la leggenda ne numismatica italiana, av- i quindici mesi di ferri 

un limite permanente alla che il prefetto autorizzi a di- ‘ . «r " ns o ko o o smissione dì ieri sera di «La- del rovescio di almeno tre fra vicinato da alcuni giornalisti f=iano smobilitati nrima 

proprietà terriera, non su- -'=tribuziono del grano del con- Pc q miici gì r 11 . aoio ri ^ raddoppia » sì verificò i cinque tipi di monete che ha dichiarato; « Per qualun- Pasqua, 
periore in nessuna zona ai sorzio agrario alle famiglie - -, ranninnnerlo IJnn piccolo dramma alla pre- furono rinvenute in un noto que numismatico sarebbe im- ! 

cento ettari; un'opera di bisognose. Analc^gn rK-mesta e .»„.L /,. senza di alcuni giornalisti, npost-gho presso Verena. pOs^i’uiìe rispondere ad una 1 rlicfArci rii GrCIlChi 

cc.r.solidamc-ntu e sviluppo stata avanzava «ai .avoiatoi. './"T/'V', 7”’:* «Piccolo dramma», che II commerciante romano ha simile domanda. Ci sono mi- /.i- r 

delle industrie esistenti e 'L ^ '* Busso recando due bombole di allungare le di- detto di non sapere ri.spon- «baia c migliaia di ripostigli PUDuntBli 

di effettiva, ampia mdu- ncncdello dci Mai.M. dove 400 i.» bambino -•^vus.^ioni c le polemiche sul dorè: dichiarato eliminato si nel mondo. Come si può sape- 4- recfitll/inrp » 

.avoratori proseguono lo SCIO- " ..... Ki.i tanto discusso 2 ;ocn. fu c allontanato senza protesta- re d.o nuoln rino^tioiìn r»rn_ 1 u 3 La LOSTlTUflOiìc » 


perature più basse; meno 11 1 
a Cfìieli; meno 25 ad Avez-] 
roiio; Diriio 37 o Roccaza.io ; 1 
meno 31 iii località Ottouiiin.j 
IM'f Fuciiio. I 

Si registrano episodi par-j 


fari, che già hanno compiuto 
i quindici mesi di ferma, 
siano smobilitati nrima d; 


proprietà terriera, non su¬ 
periore in nessuna zona ai 


ziona in modo in«?quivoca- 
hile. al di là di ogni piatta 
e burocratica elencazione 


assembramenti ma non ha (jj rnilinrdi stanziati e di 
potuto impedire che verso le opere eseguite, il sostan- 
ore 17 gli scioperanti rag- 7 ;,-ite fallimento della poli- 
giungessero il centro della jj^-g perseguita in questi 
città in prossimità di piazza anni verso il Mezzogiorno >». 
della Repubblica. Qui si £ 9 *^? « Irii lotta delle popola- 

atmli i primi fermi e 1 primi 7 ,joni meridionali dc\*c. 
tafferugli; alcuni operai sono porciò. più che mai inlcn- 
stati caricati .«ulte camionet- p-fioar.si e all.argarsi — »'f*n 
te e portati in questura. Ma ]’.,p;>oggio di tutto il mo¬ 
li corteo rìisciolfo da una vimcnto democratico ita- 
parte, si ricomponeva d.» j-gno — per imnorre quel 
un’altra- Per quasi un ora n cambiamento di politica 
traffico è rimasto congcstio g]j ifitìmi drammatici 

nato e folti gruppi di operai eventi rendono oramai im- 
hanno discusso a lungo con prorogabile 

la ni Mezzogiorno ~ rzle- 

I Jrno.‘"rKr..p. - r '■» .'■sr; 

ni sotto i portici ripetevano immediato di assistenza, 
a chi chiedeva loro cosa 


benessere a centinaia di 
migliaia di lavoratori e di¬ 
soccupati; una larga, co¬ 
raggiosa azione di investi¬ 
menti in opere pubbliche, 
secondo organici piani re¬ 
gionali. diretta ad assicura¬ 
re civili e moderne condi¬ 
zioni di esistenza; ecco i 
Pilastri di una politica <1i 
apertura a sinistra, anti- 
monopolistica. rinnovatrice, 
capace — nel rispetto delle 
liberta democratiche c co¬ 
stituzionali e nel quadro di 
un'azione per il disarmo e 
la distensione — di avviare 
a .soluzione ì pniblemi del 
Mezzogiorno >>. 


que numismatico sarebbe im- T 

^^s^i’uue rispondere ad una 1 discorsi di Gronchi 

simile domanda. Ci sono mi- i r i. i- 

gliaia e migliaia di ripostigli PUuulltBn 

nel mondo. Come si può sape- 4- „ I - rnditll/inriP » 
re da quale ripostiglio prò- « L d LOSTITU flOtìe » 

r.tl’S,!’ r?, rSà-'’'?.?'!?- La . dCCoLa completa d». 


le duecento a CorìgUano. 


campo. 


j\e! cftniiine ih I agiiacozzo la clomnnna rivoltagli non era smatico^ •lumi.siiKti.».», mii.ine- e cne. onre ai * me:'33SZio- 

FOGGLA; In .--r.gxino .id ì'nprraio Carlo di l.nrcnzn, pertincnie; che. anz;. addi- Poi. ad un gioiTiali.sta che se. ha dichiarato dal suo can- alle Camere, indirizzai.o su- 

iin.i inanife.'tazamc. a C.i.st«>I- di .s.» anni, mentre spalava iittuia gli era sfata presen- gli chiedeva di spiegare le to; « Le monete romane non bito dopo :l .giuramento, coni- 

'.UCCIO .'Ono distribuito nere sul trito del Inente tata erioneamente. sue parole aggiungeva: - Vo- nenfranr. noi mi» r-o- prende tutti 1 discors. c :c 


1 izinne ner tl riicirmn e lav4'rat<»ri neiia vviiu cipifniM da nn'allezza di Cir-1telecamere. Entrato nella ca- glio che tutti sappiano che . «-appcii.. cosi come stessa rivista punb..c3 .^.ic'nc 

distens-one — di avviare ^ della CISL conlinii.iiio una dice’ nu-rri. Tza.<poriarolbina M;kc Bon.gioino. eom’è questo concorso non è una ostata formulata, non poteva il testo delie leggi .'.li fun¬ 
eri../mno 1 nr.ririnTni riei '^'*3 Unitaria. Per a.cune ore_cosa seria. Ma come? Si riam- avere risposta. Impossibile ri- zionair.ento c la procedura 

eznicinrim . ’^bati fermali alcuni «il- -- mette in gara un concorrente spondere . della Corte Cnstituzionaie. 

L^ppello rileva quindi la -Analogiic lotte #f « ri ■■ If — —bI^bbjbII a P'^'^ P®' eliminarlo con una - — - ■ - ■ - - - - - - 


nece.«.>ifà che i cittadini del 
Mezzogionii) scend.mo m 
lotta nelle prossime setti- 


a Cerignol.'). || 

P.-\LERMO; Numero-c de- • 


stesse accadendo: «t Siamo li¬ 
cenziate della Richard-Ginori. 
Che dobbiamo fare?». Sul po 
sto arrivavano frattanto lo 
rn. Giulio Montelatici o il 
sen. Ristori i quali si meitc- 


cmergcnz.a cicala dallcc- 
cezionale maltempo, occor¬ 
re prr)\-.-cdore .subito c 
adeguatamente a; b^ogn; 
di cibo e di vestiario delle 
popolazioni. «l.<por!e lun- 


manc m schiere più vaste legazioni si sono recato ieri 
e li invita a riunir-i in mi- .jlla prefettura di Palermo 
gliaia di as-'-emblee per per c'.iiedere mi-urc di assi- 
rivcndicare la riforma .-tonza. .A Bagheri.), dopo gl: 
agraria generale, una poli- arrosti arbitrari compiuti 
lica di industrializzazione dalla polizia, un centinaio di 
c di rinascita, che assidi- braccianti ha abbandonalo m 
nno lavoro, terra c libertà, .-^gno di prote^J.a l.» lega ade- 
« -A lutti i lavoratori del rcnte alle .ACLL Anche gli 
Mezzogiorno che si sono .litri braecianti rimasti nella 
b.attuti e si battono por organizzazione hanno dichi.a- 
migìiori condizioni di vita; rato di voler lottare a fianco 
agli tiomini che come Da- della CdL. Numcro.-e n;anifc- 


impossibile. Dico impossibile ! 
• • • B* B ^ sfido chiunque e dimostra- 

in una orologerta di Bologna c- 

- mito un diri.gente della T.V 

. -1 fi- ■ li I- - ‘‘be ha proso Cappelli sotto- 

r- sialo foralo il soffino lllipodeiitfo. con 1 aiU- braccio C ha cercato di fra- 
i. . . ... - 1 - j scinarltì via. « Lasci perdere 

lo fli ini par.'ipioggia. ai calcinacci di cadere _ ha detto — non stia « gri- 
—-- dare. Venga con me, venga i 

BOLOGNA. 17 - Un avMa-lcosa i l.jdri i gheremo‘’S’^fs 5 imo^^. 


I **Testimonì di Jetiova,, 
alla Cor te costit uzionale 

l.a Corte tlovrà .sfahilire bc la sella 
può e.sscre equiparata agli altri rulli 


vano aììa leVr di un * teito ntediata erogazione di sus- 
gruppo di operai e si dirige- sidi e 1 ^nz.one delle irn 
van^ verso via Cavour alla l^Me e d.ille t.i.<so per tutti 
;edc della prefettura. A que- lavorat.mi c i picco», pro- 
fto punto le camionette, a duttori. impos.are pio\-ve- 
sirena spiegata, sono di nuo- dimenti di piu ampio ro¬ 
vo p.ìrtite all attacco o i m.a- ^P'Eo cap.ici di sollevare le 
nifestanti si sono riparati fr.i mas>e popo;an c il ceto 
i tavoli dei bar Gilli, mentre medio pronità o d.i, e 
via Roma e piazza del Duomo condiz.oni di ancora mag- 
\ enivano bloccate da corcioiu fiio-’'e irv.scr:,') c di.'.Tgio in 
rii polizia. Una folta delega- Mu nman-anno a eonelii- 
zione raggiungev'a comunque ••'.one dell ond.Tta di freddo, 
la prefettura c l’on. Alonte- « Il popolo del Mezzo- 
latici. in.sieme al segrct.'.tio giorno ha bisogno urgente 
regionale cella CGIL. Gino di terra, di lavoro e di 
Bertolettl. al senatore Risto- libertà. Il capitolo delle ri¬ 
ti ed altri dirigenti, espri- forme per il Mezzogiorno 


to del nuovo venuto e Sulla Punibilità o meno dei t.-i'. c.tso essere equiparala r.g'.i 
to ai giornalisti ha prò- " Teatinioni di Jeiiova *• si altri culti ammessi nello .Stato 
ito ; * Un numismatico p.mnunccrà la Corte costnu- italiano. 

ricordare la leggenda di zionale. Infatti è pervenuta- 

moneta soltanto se que- all.a Co.-te «o.-tituzìonale una fnD'^gnpFtfi 3 5ClÌ 7 Sfinì 

li viene descritta almeno richiest.a de» pretora di Le- VUI/vfil«i.ClU O » oi 

per ever urciso la mcqlie 


la via della lotta: .a tutti i attenuto l.i rti.strimizione 
citt.adin; impegn.ati oggi 2000 p.aco'ni viveri per i 
nelle province e ne: co- bisognosi. .-Menni proprie 
munì più dur.imente colpiti bount» c,’rr:.«p.isto anticip 
dal maltempo in una co- ai br.iivi.inti su.l 

raggiosa e appassionat.i ponibilo di mano ri oper.a 
opera dì soccorso, vada I.t Bclp.T.'^so in provmci.a di 
solidarietà piena e .attiva tanm. 400 e.iili e br.accr 
di tutti i democratici ita- di-oecupati b.a^nno p.'rctar.^. 
|;gj^; 'orleo le vm del centro. 

* Levi ancor.a una volta VERONA; Dopo una m. 
il Mezzosiorno — condii- fcstnzii''r.o <ia\anti al unir 
de l'appello — con decisio- Ji<' i lavo;aiori di Leg.n 
nc c con impeto niù grand' innno ottenuto la immed 
che mai. ),i propria vtacc. roricspimsione di un su.ss 
per o.sigere finalmente g.u- ner 1 ammianlare di 300 
sbzia! ». 


Ottenuto j.a riistribuzion,’ di <;e«5o. co.o vix-ato d.alla cadut.a del pietrì- 


r/,2'l-sommariamcnte. Senza de- gnago; se siano o meno punì 


)io i lavoiaiori di Leg.nann neirandrone dello «rabilo han- tostante ne.gozio. Un centinaio Sostanzialmente d'accorvlo stituzione: .dovrà altresì sta- Laf.na conc '«e * 

ninno ottenuto la immediata no ragciunto i! primo piano e di oroloei d'oro di marche con Cappelli si sono dtchia- bilire se la setta dei « Te.«ti- nuanti .genencne e i wou ^ 

oricsponsione di un .su.ssidio qui hanno fatto s.ilt.are una ad pregiaiis.sime cd altrettanti di rati oggi due competenti di moni di .Jchova » h.a diritto de. pan.co.are va.ore mora.» 

aer l ammontare di 300.000 nn.a le serrature guadagnando metallo rappresent.ano il pre- numismatica. Enrico l4tutold. o meno ad essere considerata e sixia.e e ae..a pro\oii.a- 

iie rinterno. Prini.i di ogni altra zio-o bottino. \iccpre,sidenfc deirassociazio- un ntoviir.enlo religioso, e in zione 
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Sabato 18 febbraio 1956 


« L’UNITA’ » 


Storia di un operaio 


e di 323.000 Iranchi 


T rece n I oventicinquemila 
franchi: per (jiie.sta ^o^ulIa, 
intorno ad es>-a, mola la vita 
(li iin ?i(>\atie operaio, un'av¬ 
ventura che dura sei mesi e 
si conclude ton un draiuiua- 
J.a vicenda, coiu'i- narrata da 
Ito.irer ^ .lill,lnd (I), è così sin- 
',;olare e simbolica (he vale la 
pic( l'ione <li un diffuso rac- 
como. Si:uuo in una cittadina 
indu-iri.ile del Giura, a llion- 
ua', il principale centro frau- 
(csc (Il produ/.ione di oir^retti 
in iiiaieria plastica. Intorno, 
le montiifrne, in itae^e le fab¬ 
briche. Uernanl Ibisard è un 
cinvane oper.iio, alto, secco, 
robit'to. Yaillard <e lo pre- 
x'iila inipeirnato in una corsa 
ciclìstica ira dilettanti, e con- 
leniporaneaiiiciiie, incntrt* la 
cara si a(rende tr<i i colli e 
Hcrnard fluire in testa, il per- 
sonairirio si (hTinisre, e con 
Ini un eomiiairno e mia ra^ar- 
/.( che decideranno del .suo 
destino. l?ern,iid è innamora¬ 
to ili .Marie Jeanne, la vorreb- 
|n‘ sposale. p<T lei corie e «<»- 
fsna, o t.iiiio più si imjieirna e 
si aceatiiiù poi sul lavoro 
quanto |>iit hi radazza è re- 
litcnte (' pretende un prezzo} 
al silo matriimmio: un.i vita 
divcrs.j, nu iruadairno solido, 
la fii^'a dalla piccola città 
seirnaia dal lavoro incerto c 
mal retribuito diuli operai. 

o 

Cr*!! Heriiaitl. nel eireuito. 
r‘(' un eoiiiadino. forte come 
un torello, ireiuMOso: uno di 
quei rairazz.i elio (■ st'iupre riu¬ 
sciti» a pori.ire .i termine le 
piu testarde imjtrt'se, clic (oii- 
sidera Li città (' il sii() mon¬ 
do estranei e indifferenti. 1 
(Ine diterraiiiio amici (iopo 
la (Orsa, vinta dal .«ccondo e, 
(piando nernard ha maturato 
in testa il piano che pii do¬ 
te aprire la strada (lolla ric- 
clic/za, raltro. il brestsano, (' 
jircslo convinto. T.a chiave, 
anparciitcmente. è 'semplice, 
>i traila. |)er l'operaio, dì riu¬ 
si ire a c<)inprarc la "cstione 
di un bar-ris|or.inte airtitnc- 
ricana sU un.» 'iramb' stradai 
nazionale o irli mancano ap- 
]»nn1o mil.i franchi. Div- 
t rt'bbcro n«( ire dalla fabbri- 
( , 1 . da una pressa .semianto- 
niafùa ch(' produce "iocntlo- 
li ìli f»la«iien. Comi'? l.ato- 
inmh» in èqitipe, loro due. 
quattro ore uno. (piatirò Val- 
iro. inintcrrotfaiiiente. pcrcen- 
iottania«etle ^'iorni. sicché, fn- 
< cado (lodici (»rc al iriorno. a 
IMI franclii l'ora quelle dinr- 
iie. a 24<l (piede notturne, d(‘- 
trafte le spese d(‘l vitto o dcl- 
TalI<»z^io. Va^o^mafa somma 
ditenterebbe reale e iansribi- 
le, .\l contadino essa servirà 
Tier un buon paio di buoi, al- 
rnnerau» per evadere dalla 
fabltriea con la niozlic. nc- 
ouistata qttiisi allo stesso mo¬ 
do del bar airamericana. 

l'interesso dell'osperimonlo 
si fa via via più ampio allor- 
(piando. (utraverso l'c.vpfoit 
individuale dei due g-fovarii 
sì «enrzono i icrmini dì un 
jimblema irencrale. Così il f.it- 
i(» stc<(;o (li un proletario che 
s'illnde di dare la .«calata al¬ 
la ricchezza a quel modo, fa- 
(cndo-i £rin«tizi,a per conto 
silo, mette in niofo la Iruica 
inesorabile dolio sfruttamento 
c pone lentamente quel radaz¬ 
zo al di fuori del «no mondo. 
K' un mondo operaio ohe «fa 
a mezzo tra la craiide fab¬ 
brica e l'aiefier aniiiiano. ?\on 
c'è un lavoro a cafona, ma 
nella ni.irchina semiautomati¬ 
ca c nel ritmo di lavoro a cui 
C'sa co«irinzc raddctlo c'f‘ zià 
(iii.iro il dramni.i dei c fem- 
j»i >. di una nii-nra dei rendi- 
mento. di una intensità di cui 
l'uomo è sehiato e non pa¬ 
drone. Bernard, ha nel .«no 
-forzo. ro-fi!iià dei coinpazni. 
perchè czb. coi suoi .«fraordi- 
uari non Tcinbniii come tali- 
si tende al padrone e sotlr.ie 
il l.iton* .1*1 un altro. < .Mia 
tn.i età — zìi dice un tecchio 
smkI.i* di'si.1 — -ozna'O di 
|j 7 .ine d| liliera- 

Non ho 
f oitare 


"al pane e alle rose" non 
li dice nnlla':* >. « lo — ribat¬ 
te cupamente Bernard — vo¬ 
glio vivere adesso, ojzi >. 

li noi eiviioscintno la sita vo¬ 
lontà le-tarda. un {rionio do¬ 
po raltro, quattro ore di la¬ 
voro. quattro di pausa, qnat- 
tto di Kit oro, quattro di son¬ 
no. <oi nervi «enijtre itiù lesi, 
mentre !(» mani rifanno (jli 
Stessi motimenii e la prima- 
tera e l'estate s'annnllaint in 
(pH‘st .1 tors.i. l’orremmo qii.t- 
si ohe riuscisse, torremmo clic 
si piendcssc* eo-ì )a sua rivin¬ 
cita Milla macchina. Ma essa 
ormai lo iios-iede. Vit'O la 
Fine delia prova — mancano 
poclii ziorni — il < tempo» di 
lavoro è accelerato. Sì è tro- 
t.Mo II II dispo-iiivo ]n>r cui la 
siiccc.ssioiie dei ee«IÌ si farà 
(iiii celere: in tenti secondi 
in Inozo dei quaranta prece- 
(h'ntt. Il c tempo morto», i! 
rifio-o non e'isie più. .^i sono 
colmati i iiori. l'elfetto è miei- 
difde 'Il Bernard, .\nclie l'al- 
uo. il eont.ulino, al quale 
((nello «ir.irio lavoro fallo di 
'.:*'sti inimui e noi(<si. senz.u 
zr.iiuh' sforz(t mii'enlaro, 'Cin- 
brav.i un c non lavor(* ». «'ae- 
e<>rze ora di es'cre imprijrio- 
naio in una condizione di cui 
iznor.iva la .«pieinta durezza. 
1 il lotti! diventa anzo«cìo'a. K 
Bern.ird conqiie rirreparalii- 
le. Finché i «tempi» erano 
l»in lenti efrlj aveva consc'r- 
t.ito l;i pripriia di .sicurezza 
che ric liiedcva un {resto di più 
ma {rii earantiv.a che la ma¬ 
no con la quale estraeva i! 
(irodotio dal teiilre jiaiiroso 
della macchina non vi fossc 
stritoliitn. Or;i — tnnlo, man¬ 
ca cosi poco al compimento 
(leU'oiier.i! — alza In {rriziia. 
Fd accade quello che di pa{ri- 
na in pairina. mann inano clic 
l'inctranazirio slos«o del rac¬ 
conto .si metteta in molo più 
rapido, sempre piu rairido co¬ 
me l;i (ires'ii. ci a«petl.itamo 
dote—e iiccadere: Bernard b.i 
il suo infortunio. 1.'ultima not¬ 
te. invasi» (Lilla «taiiehezza e 
dal sonno, quasi *»s«ession:i- 
t(» daU'ide.i dì farcel.i. (Fi te¬ 
ner (biro, allo tliie e qiiaraiitii 
il suo irrido rom|je il brusio 
lenio delle miieeliine. I n.i ma¬ 
no. Firn» al pii-Mio. é rimasta 
iK'll.i m.ino. divoraf.i. sfriio- 
Lifa. Biisard aveva (lerdnto. 
l'i', iiiiprot visanieiiK'. un no¬ 
mo Finito. Quando uscirà dal- 
ro=tie(lale. il b;ir aII'amorieaii!i 
sarà scomparso (eoni<* «i fa a 
servir** con un moncherino i 
iiirisii':’) e la rniraz.zn, che pii* 
re accetterà <Ii sposarlo, irli 
appare come una sacrificata. 
Uin«ciranno. coi «obli '.riiaila- 
iriiati c il refrain del conta¬ 
dino (che tornerà ni campi 
senza la coppia nuova <11 
Unni) a comprare l'osteria del 
paesi*, ma il «ofrno é finito. Il 
iriovane operaio <• ormai un 
nbn'aeone iri-to e rariciiro«(> 
verso tntii. Vdrse dovranni» 
sbarazzarsi per-in*» del pieeo- 
b> comiiiereii» e Bernard tor¬ 
nerà in fabbrica, in un ma¬ 
gazzino. Il [i.idrorie c pietoso > 
lo raecozliorà. In quei sci me¬ 
si la macchina che s’era man¬ 
zi.il.i l.i m.iiio e il «ozilo di 
Bernard n\e\a re-o al p:i(Ir(»- 
ne dm' volte il zn.iiIaf.’Tio de 
l'opor.iio. 


n 


le viene dalla sua n.itiira, !e 
viene d.i nn impuzi» che (fui 
si mosir.i in unta Li sim m- 
ziiisiizì.i. percliè il piofiiio di- 
vent.i la lezzo che Li determi¬ 
na, elle .iiiniiiia l'iionuv sii di 
e^sa imfjiezaio. C'è una not¬ 
te, iiii.i (Ielle iiinie notti, in 
eni B(*rn:ird razion;i eolia sua 
niadhina d(imiuairiee e dice: 
ilo ( Osto nuuio c.iri» chi* iiii di- 

spos|ti\ o d'aiitoiii.ilizzazioiie. 
n.i iiii Liio l'iniettore e rocchio 
eK*ltronieo, d.ill'alfro Bernard 
Ibi 'urd, il suo eorjto'*ma_zro, i 
s|i(n muscoli di corridore, il 
suo e(*rvello, il «uo nmore por 
Marie-Jeaiiiie l.emoreier: era 
Bernard elio v.ilev.i di meno». 

Ma nella .sciuisolata vieenda 
di ini<*'io razazzo e'ì* mollo 
(li più ohe Li piova di una 
ferrea lefrire economica; c'è la 
rafrioiie (Iella strad.i diversa 
clu* (leve (lercorreic il l.ivoro 
(icr ii(»ii c.ider**. Il picc(»lo mi¬ 
to di Bern.ird- croìl.indo. non 
fu elle leuderl.i jiiù evidente. 

IVVtll.t» .SPRI.V.N’O 


(Il hoc: K II V.\IL.LA.N’D: 
I aZ 5 (XH) (r.c'i's •, Hiich*’! Cli.isti'l 

P.iMZl 



rIN.X — l,a /iinios;» danz.i di-l fiori di loto, che anclie il 
putihlico italiano ha potuto .vmiulrare iielfesecu/l‘>oe del 
Teatro cl.issleo cinese, viene in iiuesli giorni eseRiiil.» sull.i 
pista Khi.aceiala di C'iaiiKciuti per le feste del nuovo aiiiio 


Lassisi: NAZIONzVLE DEGLI ARTISTI ITALIANI 


Il Congresso propone di dar vita 


ad una associazione unitaria 


Chiusi i lavori - Nuove adesioni e numerosi interventi - L'unità della categoria al centro del dibattito - Gli o.d.g. 


Il 2. Coiic/rt’s.<o iKirioiintf 
uuititrio lU'fiii articit il«li(iiii. 
che -si è npcrio ijioredt .seor- 
.S() nel .snioin' (lelfu i'oeiefn 
/Irii.sfieu Juieniurioiinic lu 
Fin Alfi'piittn, e (■oiiiiiiiiriio 
tinta {(I (;i(irti(itu di u ri .miio 
(lilt* .sue (•(iiielii.sioiit. .Vc/lfi 
mntfttia sono {leri'eitiiti* ulirt* 
iiiiportunf/ adesioni. coinè 
quella dì Saetti e l'nnhieei e 
(/(■Ito scultore /)u;:i. f.” j;iliu¬ 
to pure il saluto e l'iniipirio 
del Comitato eenrrule del 
Sindacato dei Ineoratiiri del¬ 
la cultura dell'U.ìi.S.S. An¬ 
che fili artisti hnlfiari Ititnno 
fatto fiiuiifiere i toro roti per 
la iii/qliore rinseiiit del Con- 
presso. La Federhraeeuinti 
ha inviato liti iidei/ iiom» tc- 
lefìraiiiina. 

Kelìn serata del primi' t;ior 
no iirerano portato l’ndesio- 
in* (iiieiu* l'oii. Domili d ni' 
tu»* d('i /’urtioiniii dctlu t’iiee 
e /.eoiiidu liepiiei n nome 
'tei Circt'ln .-Irii.stic»'. 'l'ru pii 
I nierrenur i tilhi pioruuiu di 
ieri ahhiamo notato (,‘iorpio 


Pinci, pre.sidetite dellu CVi.s.sn 
Mutua d'Assisteu:a defili ar¬ 
tisti, Curio I.et’i e il (iirelto- 
rc dell’.‘\eeud(*iiii(i delle Bel¬ 
le ,‘Vrii. Ci’nerri.sj. 

iVe! cor.so di'l dibn/fifo tiuii- 
iio {)rt‘.so lu (lurotu il (littore 
i>f>rirdellu, clic Jm .soifoliiicn- 
to l'iiii|)(irtuii:u dei iiie:;i 
orpuiiiiratii'i jn-r piiiiiijere 
aU'uiiità delia eiitefiona; Zi- 
i/niiiu, che lui nn’sso in luce 
come tuli- unita sia l'aspira- 
:ione foadaineniale defili ar¬ 
tisti italiani: Miiftmini, di 
(leiiorn. il (/iiiib* ha iiosto 
l'aeci'iito sulla necessità che 
anche le Società renzio- 
nitte, fruenti di Uiriiìie soi'- 
veir.ioni dello Stato, atipli- 
ehino la li iipe del 2 per eeu- 
fo; Piiplii’.si, ehi' ito invitato 
fili arti.sti II sostenere m ma¬ 
niera attiva la vita dvlla lo¬ 
ro orf/fiiii::(i:toiic; lo scultore 
Meluiidri .mi! {u-oldcuiii dcpii 
studi. .-ìltri inieri't-nti inte¬ 
ressanti .sono stilli ()iii‘lti di 
Fiorufinif i di Ferrara. di 
Monaehesi. di Dominiei di 


UN GRANDE PROBLEMA DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 


A Bologna 


gli 


affrari emiliani 


preferiscono i prefetti-generali 


Storia esemplare di una prefettura - Dopo Mori» Bocchini - Sceiba puntò su un militare ma gli è andata male 
Il suo pupillo, generale De Simone, messo a riposo si è dato a pubblicare foglietti di propaganda anticomunista 


IO 

f.ir la r'volnz.o.n» 
re iiKii i 
( ambi,no. 


!avor.it<»ri. 
dei tC'io. 


{KT* he ci.ix urio abb a dinti*» 


1.1 vKcniLi. ionie -i vede, 
è di una linc.irilà persiti trop¬ 
po e-emplarc. 'pevie se «fron- 
(iat.a <ii inno i'.ibiic incastro 
narmlivo die la s(»rrc{rzc. Ma 
è nondimeno, di una rara effi- 
c.K i.i. I.'avcrLi «iiimia in liti! 
p.icsc. (jiiclL'i conconiitanza di 
ch'incilii nu<»vis-imi — il pro- 
lilcma dcli.i f.it'ca ojht.iì.i de- 
icnninata dairinton'iFicazionc 
prozrcssiv ,1 dei ritmi di Livo¬ 
re — c di secchie strutture, 
una società < hc confina anco¬ 
ra (on (|uc!Li contadina, un 
padrone < he viene dalla z.i- 
vetia, nn.i d<»nna rne-china 
che <(»ns<Tva i suoi idoli p.c- 
to!o-l>orzhc-i. nc fanno nn do¬ 
cumento cor.izzioso. di f»ri- 
rn.i m.irio. I .1 macchina sor- 
ze. «Il quC'i.i x»cic:à, «ome 
iin.i mo-triio-a novità. Ma il 
-IH» ( .ir.iiiere m<»'tru<»so non 


Per domenica 2'3 ottobre 
195.à fu annunziato l’arnvo 
a Bologna del nuovo prefet¬ 
to dottor Aurelio Gaipa, che 
.succedeva al de. Sergio Spa- 
•siano trasferito a Venezia. 

Da un giornale cattolico' 
localo fu sottolineato, in 
quella occasione, che si trat¬ 
tava del 52.esimo prefetto di 
Bologna « la cui serio ebbe 
inizio rii luglio 1859 con 
Massimo D'Azeglio quale 
Conimi.s.sario Straordinario 
per l'Emilia, carica che egli 
tenne solo per 18 giorni », 
Si su.sseguirono alla testa 
della provincia, ma sempre 
restjindoci per brevi periodi 
di mesi, quattro funzionari, 
duo sempre come commissa¬ 
ri e due come intendenti ge¬ 
nerali, Solo nel novembre 
del 18tìl fu inviato a Bolo¬ 
gna il comm. Pietro Magen¬ 
ta con la semplice qualifica 
di prefetto. 

Sarebbe quanto mai istrut¬ 
tiva la storia di quo.sla pre¬ 
fettura dal luglio del 1859 
ad oggi, per dimostrare in 
tutta la sua evidenza la fun¬ 
zione antidemocratica che ha 
sempre svolto codesto istitu¬ 
to nel no.stro paese. In pas- 
.«ato come attualmente la 
prefettura di Bologna ha 
sempre rappresentato per il 
fiinzioJiario prescelto un 
banco di prova o. se volete, 
un trampolino di lancio per 
avanzare più rapidamente 
nella carriera. 

Ala jmrticolarmenti' intere.'- 
.'.Ulte .sarebbe aeeeitare quale 
ccinipito ;is«oLser(' in questa 
provincia 1 tircietti. qii.'mdo il 
f;i«ci«m*» .«ferrò i! .«u»» attacco 
contro tutte le forme di vdta 
dcmocratic.i. 

Ebbene, .sapete chi fu pre¬ 
fetto di Bologna dall’otto 
febbraio de! 1921 al 20 ago¬ 
sto (ivi 1922’ Fu quell»*, inr- 
.'•(■. nell.'t provincia c in tutta 
Li regione il periodo più tri- 
.<te (ielle violenze- fasciste, 
delle ba.'tonature. delle spe¬ 
dizioni punitive, degli incen¬ 
di (il comuni, di Camere del 
Lavoro, cooperative. 

Guai date, dunque, chi tro¬ 
viamo pr( folto di Bologna fi¬ 
no ali'imniodiata vigilia del¬ 
ia marcia .«u Koma: il gran¬ 
di’ mf.ei.i'.e Ce.-.are Mori. Co- 
.«tui non «nlo tollero ma fa¬ 
vori le violenze delle .squa¬ 
dra» ce e. tuttavia, aila vigilia 
dol a marcia «u Roma. Mu.s- 
'Olìn; .0 attaccò .'Ul Pojiofo 
d irai a come »ant:naztonaIe» 
Ma ti.-ittc». in realtà. «o!o 
di una lommedia giocata dai 


due allo scopo di maschera¬ 
re la connivenza della pre¬ 
fettura con i fasci.sti. 

Ce.«are Mori resta nelhi 
storia profettizia italiana co¬ 
me lino dei funzionari più 
tri.stementc famosi e il .suo 
nome i* legato alla cosiddet¬ 
ta operazione contro la ma¬ 
fia in Sicilia quando l'Isola, 
col pretesto di combattere hn 
malavita, fu tenuta per mesi 
c mesi in stato d’assedio e 
migliaia di persone furono 
mandate in carcere o al con¬ 
fino. 

Nel 1876 Leopoldo Fran- 
chetti e Sidney Sonnino esa¬ 
minando i metodi polizieschi 
allora in vigore in Sicilia 
.scrivevano tra l’altro a pro- 
po.sito delFammoniziono e 
del confino: 


te funz.ionari di c.iii ler.i. lu.i 
il govermi jiU(», a volte, luimi- 
nare a quel po.sto per.somi di 
.sua fiducia {uendendoLi da 
altri rami (ìell’anumiu.stra- 
zione statale o affidando la 
carica ancht* a clu di (tue.sla 
amministrazione non lia fat¬ 
to mai parte; qut'st’ulliino 


criterio fu .seguito con note-lsindacali. ancora più iierico 


Una forza arcana 


« Sembra che un governo 
il quale abbia a suo arbitrio 
un’arme co.si potente, po.ssa, 
secondo il modo come l’usa, 
o devastare una provincia o 
renderle la sicurezza e la 
prosperità. Ma invece le liste 
dei numerosi ammoniti e in¬ 
viati a domicilio coatto nella 
città di Palermo e suoi din¬ 
torni sano, conio del resto 
anche nel rimanente della 
Sicilia, empite in gran parte 
dai nomi di ladruncoli di 
campagna, di delinquenti mi¬ 
nori, di tutta quella minu¬ 
taglia che in qualunque pae¬ 
se è portata a una vita ir¬ 
regolare dalla miseria o dal¬ 
ia pigrizia. E vi mancano del 
tutto i nomi di quei prepo¬ 
tenti di alta sfera che sono 
cagione, principio e fonda¬ 
mento del va«tn «istenia di 
violenze sanguinarie che op¬ 
prime il paese. V’è come una 
forza arcana che protegge le 
loro persone o regge la loro 
influenza contro chiunque, e 
.soprattutto contro l’autorità 
pubblica ». 

Mori, diversi decenni do¬ 


po !a condanna espressa da 


Franchetti e Sonnino. giun¬ 
to in Sicilia, non fece altro 
che riprendere quegli .'te.ssi 
metodi aggravandoli di lon- 
teniito fa.«ci,«t.i. 

Ma non e questa la sede 
per parlare della famosa ope¬ 
razione Mori in Sicilia; ab¬ 
biamo voluto solo offrire la 
conferma di quel che diceva¬ 
mo in principio «u Bologna 
b.'inco di prova e trampolino 
di lancio per certi prefetti. 
Mori fini ia .-uà camera .«e- 
natorc. 

I prefetti «onn geiie.-alnion- 


volc IrcqiK'n/a da Mu«.«olini. 
con i c»>.«i(id('tli •' prei«>tti ta- 
scisli ». Per Fopeia/.ione in 
Sicilia il « duce » non ebbe 
nece.s.silà di una nomina ec¬ 
cezionale. II suo tiomo di fi¬ 
ducia per di«tribuiie carce¬ 
re, confino, ammonizione lo 
avevii avuto a Bologna pri¬ 
ma ancora di conquistare il 
potcìe. 

Ma oltre quello di Morì, 
c’è un caso altrettanto elo¬ 
quente: dal 15 dicembre del 
1923 al 30 ottobre del 1925 
troviamo prefetto di Bologna 
il gl-, uff. Arturo Bocchini. 
Bocchini fu a capo di quella 
provincia prima, durante e 
immediatamente dopo l’as- 
sassinio di Matteotti. E non 
si può dubitare che 1 suoi 
meriti ver.so il regime, m 
quel pericoloso frangente, 
dovettero e.s.sere molti e pre¬ 
ziosi se poi fu nominalo capo 
della polizia e chiamato a 
creare l’OVIlA. 


.sentala da un apparalo mili¬ 
tare clandestino di cui però 
es'i conoscono lutto nei mi¬ 
nimi particolari; altri ^vela- 
no che la forza i* l•al>|ll•e^en- 
tata dai ferrovieri. ! quali, 
(luando .«eocclirrà Fora N, 
fermeranno tutti i treni; ci 
.sono poi le eooperalive, i 


lo.si_ e ei sono anche fiorenti 
cìrcoli (iell’A.P.l. Situazione 
intollerabile perchè, scopro 
no gli studiosi di cose emi- 
liaiu*. gli operai, i braeci.inli, 
i contadini sono di .schietti 
.sentimenti conservatori; ma 
hanno paura (dei comuni.sti 
naturalmente) e, per vivere 
in pace, prendono la tessera 
del Partito, comprano l’Uiii- 
tà. .«i iscrivono al .sindacato, 
versano danaro per le sotto- 
.scrizioni e quando c’è da fa¬ 
re uno .sciopero lo fanno 
Prc 2 i 0 .se rivelazioni; non 
altro Scclba aspeltiiva per 
mandare a Bitlngna, prefetto, 
un nuov'o generale, Carlo De 
Simone 


Storia di 


a ROMPIGHIACCIO ATOMICO SOVIETICO 


ro 

fompighujct» 



Non vale qui la pena di 
esaminare l'opera degli altri 
prefetti che si .successero a 
Bologna nel ventennio fino 
alla liberazione; correremmo 
il rischio di essere iiiciiotoni. 
Passiamo a tempi più recen¬ 
ti, a do|)o la proclam.i/.ione 
della Repubblica e l'appro- 
7Ìone fieli;» fd'-lilii/ion»- • 

lu questi anni, naturai-! 
mente, Bologna non .poteva I 
avere prefetti fascisti. Si ei 
peii.sato, allora, di iicoiiere' 
ai generali e per ben .-ei an¬ 
ni quella prefettura e stata 
;rtUi. in un jo'inio pera.rio. dall 
’-P» al '48. dal generale Gio¬ 
vanni P'.*\ntoni, poi, da! feb¬ 
braio '.50 alFaco-to del ’ò'-L 
dal generale Carlo De Si- 
mone. 

Nuiìa d; nuovo otto ;i .'O-j 
le. Il generale D'.Antom e! 
a Bologna in cpoia partico-l 
larmente difficile per le for¬ 
ze con'Crvat : ;ci e, :ii |*r;irio 
luogo, per la Democrazia cri¬ 
stiana; rofert ndum istituzio¬ 
nale. ammm.’.'trative. e;<;/io- 
ni politiche, 18 apnie F,’ ve- 
r<t. ',*' forze i»opf>l;ir; ;:i (pit- 
«ta provincia continuano ad 
avanzare e se ne ha la ri- 
prov.'t ad ogni nuova ron-ul 
taz’.oue elettorale; ma tutto 
questo avviene malgrado gli 
-forzi e gli impegni d( ! 

I gnor prefetto che, alla fin*. 
ISeeiba. in .-egno di fiducia.; 
1 nomina capo della f*oh/:a in* 
'un periodo della vita dalia-1 
' na caratterizza;*» da ab.i i < 

• -. -.oienz*- polizie-che. 


Oggi 

La nomina fu salutata con 
aperto compiaiimento da 
gli ambienti più reazionari 
del nostro paese. Eh, si! solo 
un generale dal pugno di fer¬ 
ro poteva rimettere a po.sto 
la situazione. Un grande set 
timanalo a rotocalco pubbli¬ 
ci» in quella occasione la fo¬ 
tografia del generale in pri¬ 
ma pagina. 

E’ troppo recente la ;storia 


della prefettuia di Bologna 
sotto la reggenza dell’ineffa¬ 
bile generale per dover ri¬ 
cordare qui sia jmre uno so¬ 
lo dei tanti arbitri da lui 
tentati o commessi. 

Nell’agosto del 19:>3, final¬ 
mente. il generale lascia la 
Iirefetlura. Dozz.i <* .sempre 
i Palazzo D'Accursio. Fam- 
ministrazione iiopolnri* sem¬ 
pre più benvoluta. Ftdlilo il 
tentativo ìnilitare .si ripiega 
su più accorti funzionari; poi 
con l'avvicinar.«i delle ammi¬ 
nistrative viene annunziato 
che sarà giocata la carta Dos- 
.setti. E, sempre in previsio¬ 
ne delle ammini.strative. co¬ 
mincia a far .«ogni di vita un 
movimento che si intitola 
« Ri.siicpfio », pubblica dei 
provocatori nianife.sti anti¬ 
comunisti. è notoriamente fi¬ 
nanziato dalla Confida provin¬ 
ciale e dall’Unione Indn.stria- 
le, ed annovera tra i suoi di¬ 
rigenti più in vista il gene¬ 
rale Carlo De Simone, pre¬ 
fetto della Repubblica a ri- 
po.so. 

Ma, in fondo, co.-tui svol¬ 
geva for.'C* una ilivcr.sa fun¬ 
zione ijuando .stava al Palaz¬ 
zo del Governo? Allora sot- 
to.scrivev.v decreti, ora mani¬ 
festi. L’ispirazione è sempre 
la stesiti e aneli»' i risultati 
.«aranno gli ste.ssi. 

KICCAKDO I.ONGONF. 


Grossefo, di Piroli di Crcnin- 
lui, di Manca. Anche l’oiio- 
rcrolc Rcrbiuiticr è interve¬ 
nuto, facendo (iiustanientc 
rilevare quale for:»! morale 
e jiniticn ìio.s.saiu» lircrc pii 
artisti per viiieere la loro 
bfitfiiplifi .siiiflncdlc .se saran¬ 
no capaci di iipire con azio¬ 
ne ('«iiiiiiiic. /'(iriicofari con- 
sensi sono stati tributati da- 
fili artisti ad una dcìep»i:ìo- 
ne di artisti ixdiieelii che, 
essendo a Roma, hanno vo¬ 
luto di per.soiia portare il lo¬ 
ro saluto. 


dalla Kiiifù di titrra la care- 
fforia sta possibile arrivare 
j)iù rapidamelite alla realiz- 
zaziniie delle .aie riveiidica- 
rioiii (Albo l'rofc.ssionale, 
leppi* del 2Cc- rranla menrn- 
zioiie delle mostre, nuovi 
stntiuì per l'Ente Biennale e 
Qiiadrieiniale I: ennrinto che 
l'iiniii! dt'Ifn eiih'iioria nel’a 
attuale sit nazione pfìtrà tir- 
l'eiiire .solo da 1111 prnini>* 
mori iremo unitario da parte 
degli artisti italiani: propone 
che in ogni citta italiana si 
eostitnisrano eoniitati prnnin- 
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qiie.siioni centrali,* la modifi¬ 
ca dello statuto, l'esame del¬ 
le projiu.si»' di le»)»)»* die do¬ 
rranno es.s-er»* iiresenlate dai 
parla menta ri aulici ricll’art» 
al governo e la risolnzioiu 
finale. 

Gli elementi eonereti di’t- 
la discussione erano tiiù sta¬ 
li riieeolti in vari ordini del 
giorno, elaborali e presenta¬ 
ti alla presidenza da rari 
artisti. Ciren la Icppc de! 
2 per cento, ad escntpin, oltre 
ai contatti da prendere eoi 
gruppi parlaniciitari perchè 
tic .so.sfcnpano Vattunzione, 
nn ordine del giorno insiste 
affinchè l'importo del 2 per 
cento, qualora per determi¬ 
nate circo.stnnze non venga 
nfiIi::nIo per la creazione 
delle opere d'arte, sia alme¬ 
no (fcrolido afCEntc Nazio¬ 
nale di Assistenza e Previ- 
(lenza degli .Irii.sti. 

Così, in un altro ordine 
del piorno, si fa appello al¬ 
ta categoria degli architetti 
affinchè affianchino In lotta 
di rivendicazione di questo 
diritto. Altri ordini del gior¬ 
no fanno presente l'urgenza 
d'istituire mostre e concorsi 
annuali di arti figurativi' con 
caralfcn* prorinciah*. infcr- 
lirovineìale e regionale: mo¬ 
stre «> concor.si eh»* jicrinct- 
tano l'affermazione e In sele¬ 
zione delle nuove energie 
che nel campo dcll’nri»* sor¬ 
gono di confinilo. Un’altra 
rieh'estn i* rpiclhi iti trasfor¬ 
mare In struttura della Qua¬ 
driennale .s-tc.s.sa, rendendola 
biennale, 

lu un altro ordine del gior¬ 
no sì manifesta iiircce hi 
(ircoccittiazion»* degli artisti 
af/ìneliè sin tutelato con ogni 
cura il patrimouin artìstico 
italinun, oggi, in gran parte, 
trascurato e spesso in eniidi- 
zioni roi’ino.se. .S'idhr indi¬ 
spensabile iniziativa dcH'nlbo 
profe.ssinnttle hanno puntato 
tutti gli artisti vd anche que¬ 
sto aspetto è stato conden¬ 
sato in itn ordine di’! (jiorno. 
Quanto al problema drll'As- 
.socid-foiii* tinifariii, vale In 
pena di riportare l’ordine del 
giorno firmato da Snssii, Fu- 
maiinlli e numerosi altri ar¬ 
tisti. <• Il Congresso Naziona¬ 
le degli artisti italiani facen¬ 
dosi interprete della aspira¬ 
zione tinifarin della iniKtpio- 
rnnzn degli artisti italiani, 
n.spirazioiic che non ha )Ki(ii 
In trovare il mniìo di con 
cretnrsi in una grande asso, 
ciazionc unitaria degli artisti 
italiani per In opposizione di 
interessi jinrtirnlari .sostenuti 
da certi Sindacati scissinni.sli- 
ci; considerando che solo 


itaìiniii iiidqieiidi*iife dalle 
Con federa: limi sindacali. Dà 
mandato ad un comitato coor- 
diniilore di seguire i( iiiori- 
menfo unitario. Il Congresso 
oltre a dar mandato ai Sin- 
dncnfi jirorineidli il> dare la 
loro adesione a (inestn eoini- 
tato imiiegiia : Sindneati 
stessi a rndnrzare la jirn/irin 
organizzazione {irimo stru¬ 
mento alla unità delta cate¬ 
goria ». 

La risoluzione fninte, che 
pubbliehereiiio nei jiros-.stmi 
giorni, riassumerà l’ampia di¬ 
scussione e .stabilirà (a litieii 
d'azione per eonerel izzare 
quanto il Sindacato s'impe¬ 
gna Il seguire per portare a 
terniine ciò che il Congresso 
in questi due ginrin ha in¬ 
dicato come necessarin allo 
sviluppo delVarle italiana e 
per il miglìnrnmentn della 
rifa degli artisti. 

AI \KI() I)K AIirUKId 


Miuti AI «lovAvi nKi. si’n 


la sottoscrizione 
“Rocco Girasole,, 


Multi pacchi ih libri pervon- 
goiio ali.i 'iste della Fcdcr:»- 
ziotie Giov.-i.iilc C»»nnini.st.'i I- 
t.'iìlatia ixl ;i ipU'lla del no-stn» 
giormil»' per U* costituenti bi¬ 
blioteche giovanili Rocci» Gi¬ 
rasole tu‘1 A ez/.ogiorno. La sot¬ 
toscrizione di un milione di 
liie continua con succ»'s-so. L’o- 
norevote I>uigi l.on'40 h.i of- 
ft'rto un pacco di lit^ri e l.àlMl 
lire, ]'»>:i. .Alfio Natoli libri »> 
1000 lire. 1 giovani c le ragaz¬ 
ze hr.icci:..’Ui di Bigiircl!» 
(Afantova' l.AOO lire, n.-i gfiiof».» 
di giovani fii Livorno lire 700. 
l'A.ssociaziom* Italia-URSS li¬ 
bri per un v.ilore di 3.» 000 li- 
r»*. Luciani» c Alcia Palavlini, 
Zanni Ernc«to, Bcrn.irdini K- 
littra. Gu ildi pigi»', Or.sola Giu- 
.««'ppe, Zarri Fernando. Cc>~iri 
Bruno c Pasqu'.r.elli Francesco 
hanno itr.iau» libri. Un p.i<'c<> 
(li libri hi Sle/ioji»* Cent*.alt* 
Sciioli* Dìe.'iati Vil;na. Alalge;- 
ti. P’ranca, Banfi I.nis-.», L r.-i 
Fibbi. Bonnzzola V.ileri.a. Pu¬ 
liti Luisa, Iva Gianchetti. So¬ 
la Guido. BonazzoLa Quin*»», 
Cri'Vatin Lino. Niiiino.-chi Or¬ 
tensia, Alaiiogzi Piero, Noceti*. 
Afanro. Alannelli Rino. Toni'!- 
li Sergio. Cepre Ala.^.'a., piu- 
fe«=or,* Ugo .Spadom* offerto in 
(iefiaro tH'i lire T.l.àO A ALIt- 
riii la celiala dcìfUi'.;'1 h.» in¬ 
detto un » r.icci»’'.! »ii Pi 

Gros.'CTo lire T fìOO »' 7.» voìmui. 
Le Kitizion. d» li’.Av.an'i 23 v 
lumi dell.i eoll.a-*..! G:dlo. 





Rancori in casa d'aUri 


Emilia rossa 


, D'.‘\ritoni a Roma, thi .«i 
j manda a Bo.ogna? Ce un 
!bre%e interregno co! dr. Co 
slamino Miraglia che dura; 
fino al gennaio del 19.50. Il) 
jdr. Afiragha non :,i comporta] 
(differentemente dai .sUo: pre : 
dece.S'Ori. ma ia stampa d:j 
destra non si da paio: »* tol¬ 
lerabile che il siniaco co¬ 
munista. Giuseppe Dozza. 


1 debba continuare a nmanc- 
I re al suo po.sto e raccogliere 


h^o^orc 
del f imene 
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Ecco lo schema Ufi rompinhiaccio atomico. Ufi qaate 
Iciutio rappresentano la barriera protettiva contro !e 
poi» cssrre munito iti potentissimi f.»ri eteltrlcl. che 


si i l niziata la costruzione In ERSS. I.r parti sCRnaie col trat* 
radiaz ioni, rtisfruila in cemento oppure in Rhisa. Il rompighiaccio 
contribuisronn a rendere il ghiaccio meno resistente ai{ll urti 


con la .sua opera il con.scn.so 
.il strati sempre più va'ti 
if-Ha popolazione? 

I giornali dell agraria e 
tutta ia cosiddetta stampa di} 
informazione partono ancora! 
una volta alla «coperta del-} 
.''Emilia rossa. E il grido di 
allarme riecheggia rimbal¬ 
zando da una rivelazione al¬ 
l'altra. Alcuni acuti indaga¬ 
tori scoprono che in Emilia 
la forza dei rosii è rapprc- 


T Cialfrotte ». /' Li faii gcn-! 
hìr delle fKiroIe che FOs- 
U*»i* r«im.ini» ii<,i 
definire noi. i he ri .«i.'imo; 
permessi ih th-eorrere ’.nlor-' 
no ,(/ di>ror<o del Suntni 
l’.idrr :ii gantesnn.disti dr 
Untna. I. innor.i I ;ipidira-\ 
/ione del I i.ilt.do: e riis'f 
Il dà l'ni r.i<ione ili rirnrdjirr'^ 
,tnror,i nn.i noi tu i he il C'nn- 
I lini,ito donrehhe essere ri-, 
sgc/l.i/f» per tutelare snpra- 
tiitfo lo M.ifo il.di,ino: dai 
•-.l’erdoti iinnii*ehiu!i nelle ^ 
f,ii 11 nih' l■|l■tto^,lll alle ot- 
:;,jni//,izi*»ni »/»•// .l/ioii ’ lat- 

lohr,i rlie ii si ti ff.iiif* loii. 

f’itfo il loro /« '*/, In quanto 
poi ,11 preti thè iLinno si ,iii- 
il.do per altri ner.si. tonlfo ih ^ 
es-^i fnrfnn,it,imenfe t.ih'nìt.i 
i'/à .sappili,! Ì.ì ìes^r norrn,i-, 
le ileÙ.i ìlrpid'hhca. quella, 
lexiSe che fH-ró non h,i ,iii(ora' 
len,ifn la «i/.T spada a col-, 
fare ì Stoninasfri fieli.i ors.i-'- 
ni/7.i7ione di (tcihl.i che,, 
lindi in sqnztdre »• arrn.ih di 
bastoni, nanno a pterhiare i 
frdeli dell" chu-e prtilrstan-\ 
II, r nedi.irrm anche se *i 
,ipphca il 'I rattato quando.’ 
in nist.ì delle ele/inni am-j 
niinirtraline nella città dn 
llfiiaa. «i ilàniin a ipn ste or-! 
S.-inirrarinni. Ir rni h.indie-\ 
re s sono herierlette dulia' 
Chics.i ». come dice il Papa.' 
precise direttine di .i/inne\ 
pnhtua. I 

Ma rialtriiiìi. fine in pri¬ 
mo liiosn petteenh. sarem¬ 
mo inoece tini. /.' ciò perchè 
abbiamo tiralo qualche con- 
.«cgHcnza dalla affermazione 
pnntifici.i che tra il clero ed 


i raftofiri romani ri abita¬ 
no <* inlerrssi per.snnah, itc- 


fo'ic. r.iii» ori. nelleilà ì’et- 
ti’iioh siamo perche nnrrcm- 
nio rnnosiere ijn.ili rollo te 
idee f Itili ste e seni.'dì > che. 
seeondo il Papa, certi c:it- 
tolii i donrel'hero .ihhando- 
n.irr in mi -satiri fu in par- 
zi.de o t om(deto. m.i ihdi e r\ 
feiirtldo . (Jiii-ste i o*r. iher. 
f f)s-*T\. 11 »»r«* r»»ni.iiii». non' 
debbono inlerrss.ire i eonili- 
itisli. /.’ (HTchè nn? .Im-I 
mettiamo i he quelle idee] 
< cinsie f "rniah > «r anni-' 
I imito alle nostre: abbi,imo’ 
il diritto ili s.iperlo. / cosi.' 
pnirhè abbi.imo speso nrn- 
tii inqm- lire p r lomper.i-, 
re l'O —*-r\.ti»»r*- r<»:ìian<i. il 
siamo acquisi.ili anche il di-, 
ritto di disrulere Ir cose chC' 
esso pubblic.T, .«pcclafmcnfcj 
quando, rnmr nel c.iso. .«i 
Iratt.i di parole Tinnite dall 
Pap.i a ' quei cristiani elici 
operano nel campo cinico c| 
nel campo politico s; in lla-\ 
h,i. non rirìl.t f'dt.i ilei l'ati-t 
rana. ; 

(^uct cristi.TTii e he operano 
nel campo i miro c politico 
sono, ad esempio, nomini co-j 
me l'onorrnolc l'anfani. e\ 
nessun Cnncnrd.ito ri impr-\ 
dirà di scrinerc quel che 
pensiamo di lui. e delle di- 
rettine rm ol'bedistc. Quei 
I risii,mi \oiio d -iiidaio di 
fìnm.i. e eh esponenti delia 
Itemoera/ia eristi.ma nelhi 
lapifale: sappiamo thè Ira 
di essi sono III corso disciis- 
rioni. liti, sappiamo che que¬ 
sto enippo è lacerafo da di- 
seordic, rancori, oellcita per¬ 


sonali, interessi particolari 
(he im/tcdì.*cnnn addirittura 
l'aecordo su un randiihito 
cattolico da presentare per 
la baltaslia capitolina. Ora 
il l'ap,i dire che per Li 
« i iniserna/ioiic ilei nnìioi 
cristiano alla città ih flinna ' j 
(■ neees'.irin < hriiciare > liit-‘ 
lo rio e .s.irri/icar.si: t .Srj 
qnahnno — si dice iLilfal-^ 

10 — fossp tentato ili r;.<jri*j 
d cristiaiif <irno ionie rtrn-l 
melilo di asees.i nclLi in fi-' 
da mnnl;i::na delle ambi/ioni\ 
pirsnuali lime essere fran-\ 
! .unente ammonito, specie .«ci 
fosse wdrdln d,i non nobili': 
mulini ad atteiit.ire .ilf.i con-' 
» onh.i ed .’ilhi limone dei cri-| 
sti.mis. .^.inic p.irolc, certo; 
ma noi. pri si d.t nn.i .sitibon¬ 
da sm.inia del futteSnlczzn. 
l'orrcnimo .sapere ih più: sa¬ 
pere ehi è questo »|ii,iIciino 
di cui .<r dubita: è Fanfani 
o .^relha. è Rehecchini o Ein- 
segner Lombardi, è Dosseiti 

11 ha Pira’? dii è che si niio- 
ìe sernirp del rristiane.simo 
per salire la mnutnsna delle 
ambizioni person.ili? Sapere 
ciò .sarebbe utile, oltre che 
per noi. soprahilto per i cat¬ 
tolici che debbono polare, e 
debbono quindi riconoscere 
a nista questi falsi profeti 
che si nascondono dietro le 
f ombre » del clero romano. 

Ma l'( )sscr» .iforc non am¬ 
mette lite di questo si discu¬ 
ta ulteriormente: non am¬ 
mette clic si polemizzi con 
CIÒ, che reputa enidente- 
menle matcri.i di fede: ci¬ 
ta Dante c l'imperatore 
f enlmaiido per direi che Li 


snttfiriiissinnc tot.ile dei r.it- 
lohei è cns.i secoLirc; non 
tollera, iiii'cre. che imi ci¬ 
tiamo .liuiliiJe F rance, it 
(piale s.ircbbe uno scrittore 
bestemmiatore, r se fosse pi¬ 
po pedrebbe iuonr.ita lOrx- 
Irò di se la apphea/Kme dei 
I '-.iff.ifi. f no/ dire che r.u— 
I nslvreriio .id un tempo il 
j'cush To di dm' e:ii1ol:ci unti 


•'jii- 


, 1 , 


besfemmmlori. come 
t .Icosfimt ,• ni,ìu.’a P.ìsral 
f f.,i r.iitioiie inni »/ sotto- 
melleri bb ’ rn.ìi -c non gii;- 
dir.iss,’ che n: seno delle oe- 
rasioii! ìli ini i ss.i deoc sot- 
tiimeller.'-i. h' mosto quindi 
che 'I sottomctt.i quando 
mmìu .1 che deoe farlo: e 
non SI sotfometf.ì quando 
fond.ilarncnte cindica che 
non dene f.irfi -, 

Questo per quel che ri- 
Cu.ird.i I er,'drilli: per i non 
credenti, co-dcnlcmente, il 
prnbleni.i è di ancora piu 
facile soluzione. .1 meno. *i 
intende, di non ninere in cli¬ 
ma di Inquisizione come 
(pielio che cPizca lo scritto¬ 
re (/c/rO-scrvaiore. Il qu.i- 
ìc. nonostante Vinoito del 
P:ipa a non lasciarsi pren¬ 
dere iLiIfira, si permette- 
protetto dalLi immunità del¬ 
le mura nalicaue. di ado¬ 
perare nel Lì polemica epi¬ 
teli il.i Iripui. l-sh srida: 
< llisos'ia f.iiirl.i’': fr.s poco 
ci dirà: <■ lei non 


sa 


ehi 


so¬ 


no in! ». Fd infatti non sap¬ 


piamo chi sia. (/i/t’sfo nostro 
anonimo td insolente col- 
lez.i 

chiaretti 








i 
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« L’UNITA’ . 


Il cronisin riceve 
dalle 17 alle 22 



Telefono diretto 
numero 683-869 


ANCORA UNA VOI.'I A HANNO RISPOS'I'O I MANCANKI.LI K I.K CAR ICIIK DKIJ.A CKI.KRK! 

Cli edili maiiilestano per due ere ai centra 
reclam ando il pane per i lere himlii aff amali 

L’aniniata assemblea alla CdL - Il corteo per via Cavour e via XX Settembre - Il Ministero del Lavoro si rifiuta di 
ascoltare i lavoratori - L^aggresslone degli agenti in P. San Bernardo e In via IV Novembre - Delegazione in Prefettura 


Pi“i oltii' dui' ore {>11 rdili, 
diKOi-cup.ili da 15 gjoiiii, liau- 
iio ji'ti inaiiifc^iato jmt ]t‘ vie 
del ci'iitio, (■l)ied(ia)ii pane per 
le 111 ! Il famiglie alh> (iinill da 
nuo .'■eltimano non hanno po¬ 
llilo portale nennneno un sol¬ 
do K aneora una volta, inentr(> 
li nn«ii.-,!ei(i <iel Kavoro. l’JNPS 
e il inini-.tcro di'll'lnterno han¬ 
no diniOA'ti aio (inora la jiiù 
I ii npleta indii lei <‘n/a, a (pie.ita 
.‘.leiooinla lieliiesla ieii iianno 
iispo^to il' ca'-jelio di'Ila •• e«‘- 
jor<' , i manganelli e le <a- 
lonelle dei jioliziotti 

Alle li),HO (litri* eÌn(|Ueeento 
l.i\’ir dai i si sono liunili nei 
.-■aloni' della Cdl. c l'on. Cian¬ 
ca Ila loro ('.-«posto la .situa¬ 
zione Fin dalla prima settima¬ 
na ai felihraio, il sinclaeato 
( dili .'iveva Ìikìì: i/zalo din* Ict- 


t rova vano .soltanto risposte irn- 
liaia//at(' ed ('vasiv('. Semlira. 
v:i (he ai ministero del La¬ 
voro e (iella l’i('vi(len/a socia¬ 
le dei la volatori e dei loro 
piolilemi SI s‘-Mlissc pailaii' 
|ier la jirìma volta. K’ (iliesta 
Falmosfeia elu' il socialdi'ino- 
eialico on. Vinoii'lli ha saputo 
eie.Ile m tanti mesi? 

I lavoratoli m atti'sa ai 
(Il del fialaz/i) si er.mo in¬ 
tanto s|)i),tal! -ul!.( via Venti 
.Settemlire e ( ont muavano ad 
esprimi'K' le Imo iichieste a 
({ran voce ('ridando due .sem- 
liliei parole « farne! » (' « pa¬ 
ne'*. f’iii volle li traffico ve- 
niv.i liUif dai tilolni.s i 

fattorini v i passcfifieri si spor. 
(jevano inteie-isali e spesso .so¬ 
lida i i//a\ ano api'i tainente con 
1 in.im lesi ant 1 . 


s'tn punto si è udito il jirirno 
ululato di 'iiono: i poliziotti, 
(•ile più volte aià avevano ac¬ 
cennato (1 lanciarci .sui lavo- 
ra'ori e impuijnnv.i'io c(i‘en-*Ue 
e infliij'anelli (iiia-.i a^pettas- 
.SCIO .soli.Ulto il st'nnole d’at¬ 
tacco, hanno .ii>>,'i('dit() i lavo- 
latori afle .-.polle, llaiido ini¬ 
zio (li .soliti verso'ino.si caro- 
pie, i .selli .Sui moiciapiedi. .sui jiiar- 
dinelti -ijiti.sianli il ni.nistero 
di'!i'A;>i icol'lira, tutto (l'toriio 
■a iilo/./a S.iii Heinaido le c.i- 
mionette h.iirai continuato a 
ciirreie airiinpa/.z.i'o per oltie 
venti minuti: i iioliziotti, .s|ior- 
"cnclo-i d.'ii bordi delle mac¬ 
chine m«Jm<*:;.'ii’.uio diiiiuqLio 
c.ipit ‘1 .-'e Ioni .1 111 ) K’ .'•alo 
eo-.i che un cit'.idiiio h.i lice- 
\u‘o uno mali.loiiell.ita eh' i^Ii 
ho 'p.ici.Uo unii 'empia; con 



eia nell’alhi'rKo donli imer- 
vienti; un jioliziotto e tliii'o 
dentro la fontana (hi .Mo.^è. 

I eaio-elli, .'«o*'olineo*i dal- 
l'.iito clomori' dei ciuci;-.on di 
c(*!itinai.'i di inocchine f'iiiU'. 
di lilolius olocca'l, .lolle ! 4 ’ida 
della Jicrre (h' cerc.ivo di 
sfu;‘s;iie ai io.iii;^aiielli, .-i in- 
*ei roni|)ev.i!io di (piando m 
(piando -'olo (UT (Kimi'tte'e 
Olili ai'e.'il; di .■< i'iKltTf e un- 
(i.idi CUI d. (|U(i.rhe lavoio- 
•ore isolato; iim da un oii;;o!ii 
all'oltio de.la il iiridu 

dei .avoraton .si lev.iv.i .i le- 
clamore oiicoi,. sussidi, jxiiie 
Itesisteiido v.ilidoiiieiitc alle 
c.ii ielle, un gru|jpo di Javoia- 
;oii e liu.sClto (( .sdpcr.ito piaZ- 
za S.iii Ui-rnardii e a eonlimni- 
: e in dilez.iCi' (Icl'o (ili'te'- 
t ur.i. 

Poi-I o (i.ii'o. nel (puidmio 
A t.irna'o la noim.ali'.n: l'acc 


‘ranno ottenere ciò cui lianno 
diri'to. 

In si'.'-oia. 
ilo diramato 
piott'ita per 
lizipsclie. 
r;chi(--.•(•. h.i 


il .-..n.lacoto edili 
un comunicato di 
le agt;re.--'.ioni jxi- 
riliah'iido le .sue 
1 r;c mvoc.a'o l’at¬ 


tivo della 
filedi 21 


c.iteyorio pe: mer- 


i ii'oidato 


da! 


(Il 

U.ii (iie-eaz.i 


( 1 ,. 

de 




>\} it 

I.M (wVItlCilK «CKLFKK» — Fin hui gradini della chiesa di Kaii Rernardo la 

«■celere» attacca rII edili che chiedono pane, malniinandù anche i passanti. Fn cilta- 
. dina è stalo picchialo a san|;ue .sulla .sottlia del leinpio 




ture ili mini.siero del Lavoro e 
all'lNPS per avanzare, in con- 
ridarezione del jicrdtiraro del 
maltempo che impcdiv:i ntill 
edili di Invortirc. tre riehie.stc: 
fapplieazione dolla Ca.ssa inlo- 
jtr i/.ione aiiadaRnl; il paRainen- 
lo (lenii assenni familiari anclie 
a (pici lavora'ori che non han¬ 
no lavoi’do 2 d ore in una .set¬ 
timana <e cioè, in (piesto (^iso, 
la .slrattr.indc matteioranza); il 
pauninenh» di un sussidio 
.straordimirio di di.socciipazio- 
v.e. La pronta emanazione (U 
rpie-ti provvedimonti tivrebbc. 
lenza dubliio. riparato almeno 
in parte alla traRÌea situazione 
nell.a (piale il Reio aveva *'01- 
tiito le fatniRli'* di decine di 
miRlia.a di edili. Nè il mini- 
sieri' del LaV(*ro, nè FINPS. 
luttavi.i, si sono prosi molta 
cura di .'soddisfare que.ste ri- 
ehieste; con la loro oon.surta 
Ientezz;i hiirocraliea Rii ijffici 
del socialdemocratico ministro 
YiRorelli e del socialdemocrati¬ 
co iire.sidente dcll’INPS Corsi, 
hanno più volte risposto al .sin¬ 
dacato. che sollecitava l'a(.’co^ 
cliniento ctelle rivendicazioni 
a\anzate, che .si .stava stu- 
(f.ando • la situazione. L'INP.S, 
.seconno (pianto affermano je j 
«iC'se imprese, non anrr.r,". 
nemmeno dato il nulla oda 
•• tutte le dom-ande di autoriz- 
•/a.'ione per l applicazinne della 
1 iiitcRrazione; alcune ditto. 

( iinii-tr.iHclo una comprcnMone 
..int-riore a (piella deiristiluto. 
i, .;i, ,, a.’i li-ittiira anticipato 
F imo rio rclatixn ai loro 
dipendenti 

1 e (iichiarazioni Hi Cianca 
!i(.n(> stale aciolte dalla folla 
(Il edili <oii pi (Honda indiRna- 
zmin ('Rr.uno pcnsiiva ai 
ni i» Idilli dal ministero c dal- 
l'INPF. Riorni di fame per m 
privine famìRlie. 

C;ii edili hanno (piindi deci¬ 
so (Il recarsi al Ministero del 
I.a\oio per .'ollecilare li mini¬ 
si: o a prendere i provvedi¬ 
mi liti i.ccessan. In ordinato 
((litio I lavoratori si sono av- 
\ijti por via Cavour «• .libito 
a h'io lianco .si .sono schi(^r.Ttc 
.-i’.-.’jm (annonctte della .Cele¬ 
re • e alcune decine di carabi¬ 
nieri in divisa. Luiiro via C.i- 
M>ur. attraverso il piazzale del¬ 
la -Stazione Termini e poi lunRo 
via XX Seiumbre il corteo (• 
.st..to s< Ruito dalla simpatia dei 
passanti- non occorrevano pa- 
rnh' per .spiegare il significato 
< ( 11,1 muta sfilata di qncRli uo¬ 
mini rì.»i cappotti sdruciti, dai 
volti magri e seri. daRli (Kchi 
(i.e f>£ilavano di lunghe solfe- 
r» nze. I passanti commentava¬ 
no. dall'uno alFaltro; • è gente 
che ha ó'.me.. Sono i disoccu¬ 
pati non lavorano da quando 
rè freddo... hanno ragione ad 
andare a diicdere il p.ano .. •. 
Qii.'.U'.mo -Stringeva la mano ai 
lavoratori che poetavano 

Ciunti in via Flavia, gli e.Id: 
hannii trovato la strada sbar- 
ri*a ra cnrd.ar 


A mi trullo è ini.ssatii una 
gro-isa vettura d 'Ihi Croce ro.s- 
sa e più folte .si è levato il 
grido dei lavoratori, cui <iuel 
cumioti ricorduva Fussi.-'ten/a 
.alla quale essi .nvovano diritto 
(> che veniva loro neg.itn Per 
iIU(is-i uti’ora gli edili ti.anno 
atteso, mentr' la deleRazione 
tentavo (il miiii.ste.'o di otte¬ 
nere un collociuio; pai è giun¬ 
ta la notizia; ni'.s-sund voleva 
tiscoUure la prolivsta di tanti 
padri (li himi.glia priHieeupati 
della fniif' delle loro creature. 

I lavomtori. colpiti aneora 
una voliti dalla iii.scnsibilità 
dimo.stral.’i dalle nutoritù di¬ 
nanzi al loro drammu. hanno 
,'illuro deci.-vi di recarsi in pre- 
feltiir.a e .si .sono avviati verso 
piazz:i Sali Bernardo. -A qiie- 


la guancia coperto di sangue 
e col capiKitto hiceroto in più 
/imiti egli ha cercato rifugio 
.sui gradini della Chier« di Stia 
Bernuido, ma aneli»' (pii h' c;i- 
mioiu'tte hanno continuot.i a 
inseguirlo. I /loliziotti sono sce- 
.si e .si .sono (Ivv-'iit.’iti .sui gra¬ 
dini della cliie-'O, eeretindo di 
impedire .lile donni* e ai cit¬ 
tadini di «‘iitr.ire nel tempio; 
: rosei mito (Ialiti .saia fog.i og- 
gn*.s?iva un poliziotto è giun¬ 
to (I mang:in(*llar(* un oilfodiiio 
fin oltre la .soglio ih'lla chiesa. 
Scene altrettanto selvagge si 
svolgevono in altri punti della 
piazza: un elegante .signore è 
> 1 ( 1*0 colpito in |)Ìe:iO viso da 
uno niang.'inellato .siill.i soglia 
del .. Omni! Hòli*l .. e ha ilo- 
vnto p.s.s(*re riporitito a brac- 


dii’o veiiiv 
.-.'(tri .so.Il 
le (■.■im:one'*e che el.iiui .s'otc 
schierate .>u Un loto d(*!!o piaz- 
/.(. .Ma Io '.'ornata di .'otta de¬ 
gli ('litii non CIO ancora (Ini- 
•a: imiiriu vis.'iliien'e e giunto 
.'.i /ii.izzo S:ni Bi-r'-.iido a giìin 
ciloci'.i un'outo (lell,( (>>liz.ia 
e. (loco do[!(i. 'otte le i , 1*1110 
netti* .>(mo (i.irtin* (li e.iriiei.i 
Il grii|j|)o (li !(i\orii'ori chi* .s'i 
eia (lir(*tto il!a jirefet'iiia eia 
(•oni.-ii i'j vi.i Quatti.) .\'oV(- n- 
1)1 e. (|;ii 1,1 .. celei e . lo ti.i 

I aggi unto 1 - li.i (lato (ii non', o 
inizio olle c.iiicìie. Le .x-en • di 
[)OCo |)iim,'i .>1 .>0110 ii(ii'!u;e. di 
imovo il tiallico i* stoto bloc- 
.-ato o lungo, di nuoi.) — /; .( 
gli uUlltlti -ini'Ti (li'lle .s;i'ele'! 
-—• ho eclicggl.iti). 'cni[i;e l).Uj 
tolte il (litio degli edl.: (i-)-[ 

ne, ().i:ie' L'on C. :ud;o C.'.'i-j 
e.i. (liti 1 nii nt.indo con i viie-| 
((licitole M.uti. che dingiv.ij 
le o()el .izioni. e iiu-ci’o a <o'i- 
(lui're un 1 delegazione in (if.'- 
f't'ura: ((u: il c-i/i i-gtiliinetto, 
<l'i*t Pop()i. i.a tu'evtito i !avo- 
1 .Itoti, ma a.le loio ruhies*i* 
ho ris(iosto eiu* tutù) oiin.ii 
(liliendeva da! mini.-'ero dei 
lai varo 

In piizz.i (!el.;i idilli*;.I ! In¬ 
volatoli .'i .sono riuniti ji(*r Fiil- 
tinio volta e .1 loro f’i'iiico ha 
vir<*uto l’e.sito del conoipdo in 
prefefiira: jioi la maiiif<*.stazi()- 
l'.e li.i ovuto le! mine Si è eon- 
elti.-o eo.si tm'oltia gioniat.i di 
lotta degli edili; un’.iltr.i gtor- 
nut.i elu* Ito me.>.so a>piallietile 
in luce l '.iicuii.i c l.\ m-’eti'i- 
bilità (lt*gH oig.mi di g.iver- 

lio Cile do\ •.ei)i)'*l(), (UT loro 

sti*.s.>,i no'li:a. occujiar.'; e.sclu- 
.siv.unente delle esigetizi* che 
si manifestano nel mondo del 
lavoro. .\l!e rielue.ste tU'gti 
'■•ilill .'i ■• ri'()os;,i, invece, (in¬ 
coi,i uii.i volt.i tol mang un'i¬ 
lo; lo citt.idiiKiuza ha «itidica- 
t.i; i hiviiratori. dui c.uito lo¬ 
io. il.inno ti.iito d.il!'o-s;:n«i'n 
intransigenza delle autorità la 
ralTor/ata eonvinzuuie die s.). 
io con 1.1 lotto energie.I jio- 


Ld Idia n^e bcrqòle 

/\ll( he Ilei (ioni, i Igglo di te¬ 
li numeio>(- manifestazioni si 
sono avute nelli- hot gate, a 
Latti entm.i, al 'l'iiillo alla (iai- 
li.iteli;.. ,1 Tonii.ii ,ii| .■\()- 

/iio. (II.mie e di-oi . iij),ii 1 h.in¬ 
no m:inife>lalo dm .uzi alle -e- 
di, lo( .ili d('Il'M(‘.\ < hicdeiido 

adegutitl SOI I 01 I |)i'h-g.'izioiii 
.ill'F.CA (i-nii.ile -olio gunite da 
Aiiielia li.d Tilt. Il" d.il ('..m* 
()') Hiiozzi e d.i C.i'. .ilh*'ggei I 
I Un., loll.i di .loiuie e di di. 01 - 
|.u|i.ili ha gl.'Olio .l'u 111 - i<-i 1 
la (Il eleUiii .1 deh-g.izioill d.il' 
le v.ii li- /Olle ■li'll.i i ill.i (■ d.il 
centi I dell:. |ii ovinci.i h:inno 
chiesto viveii. indumenti e >o( - 
( (.1 >i. 


I.A FOTO 

cl4^l :;:iorno 



IERI SE RA IN CAMPI DOGLIO 

Il d.c. Maggi attacca 
la Giunta comun ale 

r^-Viulianio incontro al completo tiirliamen- 
io (Iella .situazione finanziaria del (’oinune 


llKLI-lti.A/.IO.M'; ( LMÙSI. — .Alle la.j.') di ieri è giunta 
alla .St.i'ziune 'l'ermini i.i delegazione ilelle dunlie cinesi. 
Iire.siedutii d.tl ministro della ts.mita del giivcriio eciitr.ile, 
i.i Ta-Chv.iii. e ioniialu dalle mi.Il Lei Cliìc - (‘ 11111111 , 
Kiiolaii VImg e il.i Tsoleh - Usili, della Feilerazione ile- 
iliO(Tatie:i delle ilonm* eiiie.fi. Kranu a ricevere la dele- 
ga/ioiie Mari.) .Aluihlaleiia Rossi ed altre dirigenti del- 
l’I’l)!. .Stani.me le delegale, aeeonipagiiute ilall’on. .Marisa 
Iloilaiiu, visiteraiiiiu le borgate 


Uno degli attacchi più forti 
(d afX'rti che si .siat.o avuti in 
Cimpidoglio contro la /lolitica 
fin.inzitiria della (Giunta comu¬ 
nale e .stato 1 ivolto ieri sera 
dai banchi delht maggioranza 
dal (on>i'gJi(re de che 

nella precedente anuninistra- 
zione Rebecehini occupò anche 
il seggio »li assessore Per 
quttnto Maggi tibhia conclu>o 
li >uo discorso con la dichiara- 
/ame .sco'icei tante ( iic il hi- 
l.uicii) in (li.-('iissione avrà an¬ 
che il su I voto pei-jontile. il 
eoii-iglieie di maggioranza fa¬ 
cendo peraltro seguito agli :»t- 
t.icehi documentati che * consi- 
/heri della Li>tu cittadina 
»(lig!i')tti ia pa '1 leolarc> hanno 
mos.so alla Giunta nel eor.so di 
((uedi anni, ha dichiarato che 

.sta and.mdo iitcoii*.:o al com- 
(ileto turbamento de'la s fuazio- 
ne finanziai i.i del Comune di 
Roma 

B.ista pensare - come ab¬ 
biamo avuto modo di dimostra¬ 
re in (pie.sli .liiorni attraver.so 
la i)ubl)lie<.zinne sulFUndù di 
un’anali'i del compagno Gi- 
gliotti - ‘he ì disavanzi tì- 
naiizi'iri comples.sic i delle due 
amministra z i o n i Rebecchini 
■immontano alla cifra paurosa 


II. MALI FMI' O CON I IM .1 .t I.MI’KItVFHS.MtK . SUI.I .l CI ITA’ 

Stanotte ha nevicato per la settima volta 

Altre 3 persone sono morte per assider amento 

lriiipt‘ialunt è stuhi ieri inriio rifiida Lo Lizzo ilolLunlioiolono ntlantioo — Lin itiito 
slithi sul sttnlo visoidt) o si lapofitlfio: il piltìtn rioDooralo in {iriiri onntlizioni nirospotlnlo 


11 suicidio di Roberto Curci 


<(.’(intliiii.i/liinr dalla 


oacliia) 


eia rip.irtit:i ver.so la innrle- 
M:i Rubeito Ciuci, anche do- 
|Ki che la polizia aveva dato 
un nome al (lovero coipo de- 
CiiJJltHlo, IC* 

ci.stimente. che iiessun:i donna 
(Itili)* f;itte/./e (l(*ll:i Loiigu 
tivevti -so.slalo nel suo i isto- 
lante il giorno del delitto. 
Forse la memona gli falliva'.’ 
FoV.se Antoninti I^jiigo avcvti 
sostato nel suo locale senza 
che egli avesse avuto modo di 
incontrai la'.' Gppuic egli sa¬ 
peva qntdcosa. avevti visto o 
udito qualcosa, e preferiva 
tacere? Dom.uide. alle quali 
(la polizia non liusci mai a 
rispondere, sospetti che non 
furon») mai fugati né confei- 
mati. 

Come si licoideià. il magi¬ 
strato inrpiiiente ordinr» an¬ 
che «la piova della voce». 
Un agente si imi sul posto 
dove venne trovato il cada- 
veie della decapitala e urlò. 
Dal piccolo giardinetto della 
« Culla del I*ago » le grida 
non si udirono. La prova ven¬ 
ne ripetuta: il vento portò di¬ 
stintamente tino al ristorante 
le urla deir.agcntc. Un altro 
dubbio che non i»citcva c.s.iorc 
sciolto. 

// silenzio su Curci 

Poi su Roberto Curci scese 
il silenzio. Il cl.amore solle¬ 
vato dallorrendo delitto si 
spense a poco a poco. Lo spa¬ 
zio dedicato dai giornali alla 
tremenda fine (ti Antonina 
Longo e alle indagini sul suo 
assassino, diminuì giorno peri 
gionio. lino a che sul « caso * 
cah'i il [losiinte sipario del 
tempo. polizia continuava!’ 
;n sordina le sue indagini, le! 
lettere anonime giungevano 
continuamente ai dirigenti 
di rarabinieri Mobile, anche se scm- 

f d ) un compatto sehieramen.. p,p pj,, rade. L'ultima è giun- 
t.T ni camionette; una de’.e-jjj, <f;rotla al questore pochi 
c'.z'ore. accompagnata 1giorni fa, scritta con una gra- 

<.r. C .anr.i «i o «tacc.ata ed Uja jnccrla: Fignoto autoie ;if- 
en'rata al min-fero fei mava di e.-serc in giado di 

Ifaie il nome dclFaS-sassino 
della I.ongo e di indicare do- 
jvo la testa della povcia do¬ 
mestica di Mascalucia era sta¬ 
ta occultata. Nessun ci edito è 
pelò stalo dato all'ennesima 
mi.«-siva. Ora uno dei più mi¬ 
steriosi personaggi dcll’intri- 
rati«r-imo affare I/ongo, Ro- 
heilo Ciuci, m è ucc.so con 


vnro. Nei corridoi «emide^erti.l ‘ 


ridire a‘.co!to ai lavoratori; 'i 
affermava che ìa cosa era di 
c.'impetenza del min*«fro r che 
qiie«ti era a-icentc. I,a delega¬ 
zione ha .«.o>.tato a lungo in at. 
teca: di tanto in tanto i la¬ 
voratori «i rivolgevano a que¬ 
sto o a quel funzionano per 
npelerc le loro richieste, ma 


un col/io di pislola alla lem¬ 
pia. Pei che'.’ La tiagiea line 
del pi opriettirio della « Culla 
del Lago • deve o.s.seie messa 
m relazione con il • caso 
Longo » o scaturi.sce d;i parti¬ 
colari motivi che riguardava¬ 
no .solo il suicida'.’ Che cosa 
SI cel.i dietio qllesUi nuova 
tingedia? 

Dissesto fincaiziario ? 

11 ii^toi'.intc 1.1 - C'.ill.i del 
L.ig»> '. jiiima che il delitlo 
Longo l.i ivndosse tristemente 
celebre, eia meta di coppie 
di ogn. t:/io le quali trova¬ 
vano. iieli'aecogliente località 
il posto ideale per pa.'i.sarc ai- 
euiie Ole tu .solitudine. So¬ 
prattutto vi convenivano pi- 
loii d<*l VICHI,» .leiopoii.» di 
Citimpino. che .avevano sco¬ 
perto rpit 11 amena e com/jia- 
cenle località e usavano 1 e- 
earvi': nelle 01 di perme.sso 
in eompagiiia di qualche ca- 
au.iÌL* .imica. pei pi onde: e un 
bagno e ti d.scorierc m quei 
di>crelo lifugio (jualche ora 
di sv.igo. 

Dopo la scopeita del cada¬ 
cele di .Antonina Longo l.i 
« Culla del La.go - fu meta 
dei funzionali della /xilizia 
n.’-eposti alle indagini e dei 
gioina!:.'*.!. Lo coppie erano 
.'Comparse: iioro i clienti non 
mancavano. S; trattava di 
gente che si recava a visitare 
.! m.icabro boichelto che ave- 
•M celato a: pas.santi per una 
-leltim.Tna ’.l eorp.-i delLi la^n- 
io. Col passar del tempo, po- 
.•() anche quest: visitator;. non 
fecero più vt'dere ed i 
.'Lenii divenneio sempre p.ù 
adì. S'.ill.i « Culla del La'gi» » 
•ilo Fombr.a pam.'is.i del fal- 
■ tmonto. 

( /*r;ni: giorni d; novembre 
-toLo scorso .anno ci recammo 
.1 Castc'.gandolfo per p.ir'.ai'e. 
.1 cinque me.si di dhdanz'a. con 
. protagonisti del caso lungo. 
Tiovammo Roberbi Curci 
nella « hall ■» del suo rt.-iiia- 
rante, nello stesso I.icalo do¬ 
ve ic: i sera egli ha po.sto 
drammattcamentc fine a; .suoi 
gtotni. Ci disse che Li popo- 
l.nr.t.'i data al suo ristorante 
da! - (felino del lago * non 
avev.i giovato ai -uoi aff.iri. 
<• Tutt'altro — .irferiv.«'> con 
tin sospiio — i vecchi clienti 
del mio Ioc.i!e venivano a 
passare il loro tempo libero 
d.i me pi'icho ' ì.i Cu;;a del 


Lago ' ei.i un 1 :.->tiii .mie 
jncssociie .-'Cimo.'Ciuto. Oia 
invece tutti sanno che e»») 
l'stste ** chi desidei'.i mi /io' 
di iiace, un fio' di lianquiHi- 
t.i. un hiogn dove la gente 
pa^^l >eu/a soltermar-'i. non 
viene piu all’Acqua .Aceto.'.e». 

Roberto Curci, si c iicci.-'O a 
c.i!i.>.i di un dissesto finanz.a- 
lu*'.’ La Mobile, l i Squ.idra 
Omicidi, :! doltor Tibis c.nn- 
nussarto di .Albano, hanno 
cominciato le indag.ni. (?u.*t- 
ti.» giorii: f.i Roberto Cure: 
si i>:escnl«> .U dottor Fibis 
cbiedciidogli il 1 muovo della 
Lcvii/a ile.'eicizio /lei !.i 
' Ciill.i dei Lago C.ni il 
comnv.s.'ai io d: .Alb.mo non 
i).iil(i de; .--uiii .iffari, .-Aeceii- 
no solo vagamente che le «’o- 


.S!,):;i)i;e. .-..In- 2:1 01 oli -e- 
!.. Imo alle .5 (1<*1 inaUmo. la 
• e\e e (•adiito anora .su!!:! cit* 
la ini'.ii.itif.imli) i.ijiidinm'tn'' 
tetti e .stiode. K' i.i .'cttnii.i \ol- 
c'ie la neve f.i. (iiu*'t';miio. 
!o 'ti.i ;({)()i.'.iZi<)lie 

Tiitlavia I.I tein()ei.iiuia e 
.tal.) nii iiietu) ligula; -- 2 . 
Dell lonliiiia dal —fi.il «lei Ran¬ 
no piecedente. .Sono qiiesle le 
hiz/e (lell’aiUicicUiiie athmtiio, 
(he sia facendo di (piesfin- 
veino UH) 'lagione ecie/ion.i- 
le. plell.t di .soipie.'C. 

In .•oti.'Cgaeitz.t de! m.'dteiii- 
(s) .'ii.' ('.iii'.iniia (i impervor.sa- 
le .sili!,) ti'Ia. ;re iier.sotio so¬ 
li.» ni.irte as.siib'to'e 11 p".s(*;i- 
loie (5 i.-to'io Di Florio, di -JS 
.inni, d.i Ga<*'.i. e .sta'.i trovofo 
e.id.uci,' (i!:'.i!l).i di ieri inat- 
;iiio I. ji.iveretto do/io averi 

v. ig.è'») per (|ii(ik'he ora. ero 
>: .:o )':>!'o ila un lit'V»* snale.s- 
-••.Te (» si eia ap/ioggiatu al mu¬ 
ro detl.i /liazza principale li 
freddo !.» ho aggriHlito e ben 
pre-'to lo b.i iicci.so. 

.Mtrt* due p.T.sone Son.) iiior- 
*e per il fie.ldo' i! Aóeiiae P.il- 
mir.) F -denci. .ibitinite in vii) 
l‘.>r|iit'n:itt.i ;.1 .5. e Pietio Ca(i- 
/). i. (li aiii'i li'J. a'uil.inte in 

vi. i K*;,)''i' R.»l!i .12 1 ; jirinio 

e m.<r'.) o l'o.-'pe.lol.' di S. Gio- 
v.iiim ,l,*\e ero .stato 'r.i.sjior- 

da un .'ignore che lo :.v.>- 
va ti.iva'.i es.miiiie nell'alno 
del i»(>rto:.e «dello st.ibile di 
\i.i '24 M.iggio n. H; il Cap- 
l'sii è invec • deceduto in piaz- 
z.i Xovonn d(>vc .'r;i .stoio c«>ì- 
'.) do ma!.ire c.iiis.ito d.ill.» r:- 
iZi.la U'inpenit. 1 !.». 

.•\I 24 km (Iella via Salaria 
ieii sera un'automobile eon a 
bo.-do :n' per.'One s; è rove.sria- j 


izuc".: lUiiiu" m: 1:11 ; ■' .i o 1 e o- 

iiox lino eoijje',o.i- di 1 ..la'e .10 
(.11 (iie'.Die di l’.'l i ci la, 


Demani a congresso 
gli a rtigiani ro mani 

Donioni abc «re U.'IO, tiei lo¬ 
dili (teii'..\ssf>cUizii)nt* \! listici 
Interno 7 l,-)n«ile. in \tn Morgiit- 
la, M (fllobo.s 78 dalla s'.iizinnc) 
itvr& luogo II VI t'oiigicsso tiflìii 
Unio’.ie degli .trtielanl romani, 
tu .seduto, cìie continuerà ne! 
/loiiierlggio (iJie me 15. .•siià jm.*- 
sicdulii dui Sen. (ìiiiiìaiio • .erMisl, 


[DiDHoralo ieri VaiODi 
alla Preiria e al [oh 


11 Consiglio jirovineiale, nel¬ 
la .sua seduta di ieri, ha eoni- 
ineniomto il ministro del Bi- 
Lineio Ezo Xaiioni. repentina- 
•neiite Fc.aiiiparso Fabro giorno. 

Dopo aver ricordato la figura 


di Kzio X'iinoiii coiiibattente 
(leH'antifasei.stno e .ittento -stli- 
(iio'o in niateri.i eeoiionùca c 
in .scienza delie finan/.i*, il jjie- 
sidente Pernti ha .ilTerniato che 
- (iiialuiuiue sia stato il suo ope- 
r.ito. egli ha dato ;il ser%'izio 
del /mese, dal suo punto di vi¬ 
sta. un contributo .sincero, one¬ 
sto, fattivo. Egli è .st.ito uno 
di (/negli uomini i (/ii.ali più 
attentamente hanno consideralo 
la possihUit.’i e Li nece.ssilà di 
risolvere la grave, orgtinica, 
strutturale plaga della disoc¬ 
cupazione 

Alle parole del Presidente si 
sono associati PINTO. a nomo 
del gruppo democristiano, BU¬ 
SCHI per i consiglieri della 
maggioranza. PK.N’.XLSl e .AU¬ 
RELI. 

Anche il Consiglio comuna¬ 
le. che nel giorno della morte 
del ministro Vanoni aveva rin¬ 
viato la sua seduta in segno 
di cordoglio, ha commemonito 
lo Scomparso. II Sindaco, nel 
rinnovare -< il profondo cordo¬ 
glio delLa civica ammini.sfrazio- 


!.i(lin:inz:. :ii .suoi familiari, ai 
Senato delia Repubblica e al 
governo ■. ha affermtito che 
tiilLi l'opera dcll'on. Vanoni 
reca l'impronta di una vasta 
cultura, di una perspìcua in¬ 
telligenza o di un profondo sen¬ 
timento di giustizia -. 

A nome dei vari gruppi, si 
sono associati tiUti commemora¬ 
zione i consiglieri Lizzadri (Li¬ 
sta cittadina). Carrara (d.c.), 
D'Agostino (pri.). Bozzi (p.l.i.) 
Salminci (psd.ì.), Aureli (ni. 
s i > e .Arollonc (monarchico). 


Culla in casa Ascoli 

Li curali (le! comiiognr) Lucio- 
n<> .Asicoli e (Iella cumjMignH Olu- 
lieitH Vergomteno c ntata a;- 
I.eiuta ieri (ULln iiiiscita <tl una 
1 el’.o l'onit/irai. La /liceo;» Vole¬ 
ri» è nota heiv/o arrecare ilotoio. 
Olendo 1» tundre appLcato. tra 
le jiriine n Roma e con pieno 
niirres.so il ineUicio sovietico 
|i»ico-j)rofilo;tico. detto comune¬ 
mente parto indolore. Ai genito- 


,ri Cd ni!» neonata kt auguri de: j 
ne di Roma c delFintora cit-l no-tio /riornale I 


di ICO miliardi, .'i I 1.1 >ubito una 
idea quali fatti o’oicttivi abbia¬ 
no spinto il coii'igliero di mag¬ 
gioranza a qualificare con e- 
spressioni drammatiche 1 ;. > 1 - 
Uiazione finanzi.'ii la del C'o- 
nuiiie 

In sostanz.i. Maggi ha detto 
che non si può giustificare l'i 
politica d(*i debiti, eh,* a lung , 
andare creetebbe troppo diffi¬ 
cili condizioni di vi'a per 1 '. 
amniiiù'tr.l/ione. Sc!ier/:ire con 
gli ondi derivanti (Fu debiti 
• per i soli interi t'i jia.'-ivi gra¬ 
va '■ni Comune mi onere di 7 
miliardi all'anno — ha detto 
il coiisiglier.' di maggiorali /1 ' 
.'igniflca aii.la'c incoiitio a un 
pauro.so .'offocamento 

il concetto espre?',» da co¬ 
loro (e ‘■Olio divei.si coti'iglle- 
ri di ma'ggioranztii i quali dico¬ 
no che .'■e ci sono i (icbiti ci 
sono pure le opeie è stato de¬ 
finito da Maggi ile .sano ne .-e- 
rio giacché iro/iiù debiti vin- 
gono conti.itti aiichi* i)'-.'' o.u’ie 
del bilancio ordinario 

Per il risariiuueiito deìle fi¬ 
nanze. l'ex a'Se.s'Ore lia indi¬ 
cato la sttada ..delle ecotumue 
da .seguire con fermezza e di- 
sciplin-à la ta.'.-azione dell.'* a- 
rec fabbric.ibili (> l'approvazio¬ 
ne della legge .'peciale 

Per quanto riguarda la poli¬ 
tica fiscale, pur mettendo nel¬ 
lo stes-o sacco tutti i contri¬ 
buenti colpiti dalle impo.sfe di¬ 
lette. Ma.ggi ha apertamente 
criticato la ta-stizione ii’dirctt'i 
limpo.ste di con.snmu» che egii 
ha iiie.'SO in /irinio piano come 
una delle caii.-e degli aumenti 
dei prezzi, che hanno 111 breve 
assorbito i lievi miglioramenti 
darlali ottenuti dai lavoratori 
Una critica molto dura è .sta¬ 
la rivolta al governo, il quale, 
mentre la speculazione sulle 
ree fabbric.'ibili continua a 
dtinzarc ■■ su centinai., di mi¬ 
liardi'. luiu ha saputo naie aii- 
coni una leggi cl;e colpi.-ea i[ue- 
. t! ariicchimeiui docut; aci oue- 
rc di pubblica utilità D('l iiari. 
Maggi ha criticato Li manca;.! 
■ipprovazio:!" della pronie.‘'f.'i 
legge .speciale /ler Roma ed ha 
aggiunto chi* il governo non 
ha saputo ancora creare dit/io- 
sizioni legislative per il niiglio- 
ranipnto dolla finanza locale, 

■ Alla futura ainmini.strazioiie 
— ha detto sconsolato Maggi • 
la.-'ciamo un'eredità non certo 
brillante - 

Con un voto in -ode di de¬ 
liberazione. la maggioranza a- 
veva ripristinato in .-ostanza la 
I legge fa.'cista del 1910 |iC' 
quanto riguarda i i apporti fr.i 
il Comune e l’Opera iiiaterniia 
o inf.anzia. si è ridato vita al¬ 
la federazione autonoma roma- 
n.'i (ielFOMNT anzicliè. come 
avviene per le altre province, 
a lilla fedcrtizione /irovinciale 
unicti. 

Roma .avrebbe (ìovuto c-','- 
rp un patronato comunale ,-ott , 
l’unica giiiri.sdizione della fe¬ 
derazione provineialc- 


Un orefice oggiedito nel SUO negoiio 
e mpinolo di un osluccio di pieiiosi 


Il ^ioiellient ili via Bìcusoli ha 

colpo alla testa 


inseguito 


aver seliivalo 


un 


i suoi aggressori, dopo 
— Le indagini della polizia 


Oggi riunione 
del Comitato federale 

Il Comitato Fedarale è con¬ 
vocato in sede allo 17 con il 
»*Kuante ordino del eiorno: 1) 
•• elazioni amministrative; 2) 
bilancio consuntivo 1955 a bi¬ 
lancio praventivo 1966. 

I compacoi sono tenuti a 
mantenersi liberi da impesni 
anoho per la giornata di do¬ 
menica. 


ui i»«'ì tifili >n«iiivi, 

ivcr /».iuro,'.,iiiriit‘' ,-li‘t.uto per 
(’Vit.irc uii.i nricrhiu.i ciie /iro- 
ccdcv.i lii.»'i m.ilio 

L‘:)iitis*;i (• 'trito ricovcr.ito in 
gr.;vi condizioni idl'o.J/xxl.ilc di 
M.inti'r.'t)*! d«* L'* .ullrc duo 

pi'r-^Tic. in.irli,> o moglie, cono 
t.i'c rico'.er.tte .ili'.>«/>«'■! .le ,]i 
jS Gio', . 01:11 


'C non ;ind;iv;iiio occc,'s:v.i- 
lucnte bene in,i clic /icro. con 


» i«»N \« 111: (iieiu/.iAHir 

Ccr.fermala la ccndanra 
deH'uxcricida Oliva 


<!i \."..-e li’V;);)«*...i, 

(Ib. (!.'•;; « JiiBmCrB. 

(■ii;i:<T:;.»'.«» ieri j.i (.-cKlanna 
«:i: I (li rec.ii'io’ic i;! O.-car 


: I <1 ) .»/'I 

il ritoino dvll'c?t;itc foi-c i I'rt'-'i«lu:'i 
•ivieb'of potuto I .iiicltcr.'; ;nU*"_ 

.-«'■•.'.lo. In bii-ti' .1 questo p.i''-!" ' 

Lcol.iic in po!iz:.i ji.irc Jcud.i l-u..:. .* : i cor..i((;':;»'f> 

;i;l c.'cimlcic. ulnieno per o. a. 
che l;i c.iu.su do', .suicidio tiob-| 
b.i e.•^•vere ricerc.Tlii nella j>re 


c. ir.a s;tu.i7:onc econonv.c i de! 
Cure;. .A(I(' 010 3 di quot.i 
ni.ittin.i al com-iiissariato d; 
.Aib.Tni». : funzion.m '.nc.ii U'.i- 
ti dcllr* indagini hanno o-a- 
ininato quanto 01 .i omor,<''> 

d. i. j): .ni. .lece: taincnt: cou- 

div.t. ?ul »'.i:cid.,> d; Uobeito. 
Cuic;. l’or oi'.i c iinposs-.ti.Ic i 
foimuLirc un.i ipi-itc*;':: m.i- 

icsciallo Pctrillo è st.ato ;nc.i- 
ric.ito d; condurlo accui.itc 
indagin; ;i Ciampino dove ri¬ 
siedono il padre o la ina.iro 
(iella moglie del Curci. la >'i- 
gr..>r.i .Augu.st.i 

Prima doIFalba. ■,! c.'»:?!’ d; 
Robe: fo Cu:ci c .stat.i tsa.'/''.»r- 
tat.ì nc!!.i nudi .-xF.otta dcl-^ 
l’obitorii) (il .Alban,'). .AugU'Iajre 
Cure; c -rt.it.i (isoitat-i d.i c.»- dei 
no.seent: e h.i ' 
notte ni.ingendo 


11 I.u;.na per «ivcre 
: ..»t;.:c, 1 o:.-,:. b—:.'.*» 

In;;, io:»:, 'g.* .'.ilniii.a 

I-■ .'.a-.' '’..bi;i;.. 

g;or: l cb«- .a . 1 ,«..vi 

: ().i\n e';.’,e ur-a re e- 

/li*’•*■ ‘..re Fje:v,i >r; 


Lii.» ii.ir.oiic.'C'i impresa c 
'•aia conqiiul.. icii :n:ittinr« 
\c :'0 It' ore 9 d.» due giova- 
n.'iii e da uii;i don:i;i nel ne¬ 
gozio (li oreficeria di Carlo 
D'.Arquan-'O di 1)2 anni abi- 
l:inte in vi.i A’i'tnlonia .59 

11 D'Acqn.inno. rii,' po'-qede 
il n.'gozio in via Ricr.soli f., 
v.T-o le ore 9 vedeva entrare 
jn'*]!.» sua bottega un giov..nni- 
11 .» ve-:|ito riecentemi'nte, .»c- 
(•omp.Tznato da una donna di 
jliu jiiii ;.nri;uia I dup :vvvr'i- 
! 'ori hanno i-hie.-«to alForefice 
rii mo.'trr.re l.iro .alcune fedi, 
pei che e: lino intenzionate .a 
ci-^mprarle II D'Arquanno ha 
tolto d.all.i vetrinetta un .a'tiic- 
cio c.Tnfencntc una decina di 
•anelli m.itriinor.iali e li ha p."»- 
'.iti 'III banr.». 

In quel monien'i* e <'';'r.ato 
li’ '«'.'n.i il terzo iiKÌivid;;.'), che 
evMentemente aveva itteso 
fuori l'.atiimo pr.api.'i'». il (/u.a- 
le. -H'iiz.a profferire verb,». s'è 
vii 1 : 1 . ito .alFi-irefic-.' ,• si è 
'(".gli Ito .'U <!i lui 'Dr.tn-'.er.io 


un piccolo tubo di pi.'nib» Il 
gioielliere, con presenza di .spi¬ 
rito. ha potuto evìt.ire il colpo 
diretto alla sua le-ta e i tre 
malviventi, vi.=to fallire il loro 
dL=eRno, hanno arraffato l'a- 
.'tiiccio con gli anelli che .«i 
trovava sul batic,a di vendita, 
dando-;! a precipito',! fug.i 
11 D'Acqiianno R ha inse¬ 
guiti, per la .strada finché li 
ha persi di vista. L.i rapina c 
■stata succes.-sivamente (ìenun- 
ciata alla Mobile la quale ha 
cominciato le indagini che pro- 
br.bilmente «i concluderanno 
preqo. dato che il gioielliere 
accredito ha potuto fornire 
con esattezza i con.not.ati dei 
suoi aggre.ssori 


lime (Je: /;;orno: * 1. '.avoro del¬ 
le donne eoniimi.'t e elemento 
decisilo per '.a co:.qu;‘'ta de'. 
Coni/ndoglio > 

Presenzierà :1 comiiacno dic’.- 

;.) Nanru/-/: 


r 


COXVOCAZIOi\I 


Partito 

C« 3 Tt/Bi jcjli isniBittriuri r* 

*• il.: .1 j •* ».♦• '*) f-ai 

: H'Sr* J3, V ♦*- 


I 

sciopero di due ore 
ai Poligrafico dello Sialo 

Il lavoro interrotto ieri in numerose tipografie 


Un motociclista colpito 
dalle a ste del t rem 10 

Ctiirr.le r capitato :cr. ii 
r: o:oc;r;;Ma che « i 

Iv-rtìo lami reffl .n v.a ! 

C'airo.i j 

rr.tTìiTe^ \H^Tcr^TTe\Si 

jc-ft ::v»"To-.\:-e-.:r.er.;e è 
I;»ì:o c tettato ;r. terra Ca.-O 
|c>: ir.t. cy rie: trarv. IO. c^.c u\^- 
j’a r-cam:r*Vato c tra- 

Uprrtat.^ a: <i;o.anr.: : Pa*.- 
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mente. Qu.indo è .lecors.i riel- 
1.» ' hnll ' del rij-tcunnte. ac¬ 
canto al eoi-po in.-iaguin.ito 
del nvarito. la povera donna 
non ha re:>:.-;tito Dopo un ur¬ 
lo terrib.le è svendita, ca¬ 
dendo .su! pavimento Qu.m- 
do (' rinvenuta c La lemb le 
scena che aveva vi-'te le '• c 
riaffacciata ciudamento ..l'r 
memo: la. ha scongui: ato ' 
orescnti che !e fai'cssoio ve¬ 
dere suo marito. Ma Robiut.'i 
('urei era gi.A spirat,!. port in¬ 
do con 'C. forse per sem/u'e 
.1 .'('“g'.cl.i di'l SU,'» >,i;c.ii..'. 


In .tpp'»gg:<» all.» richie-t.» di 
un aiimcnt)» '.ilarnile di '200 Ii- 
;«l Ricini'*. I .5000 lavoratori 
tre 'T.tbilimcnti del l’ol:* 

a-'eor-io lalci.iiìto dell.* St.tto. ctToitucrar.-j-im.». '■'■«penderanno Fcffet* 
dispC'.v'.a- no «'gsi una .'O.'-j-ien'ionc di la- inazione del lavon.» 'tr.-,i''rdi- 


:.■•:■> ;iI!o oro IJ-IO 
Sempre nella giornata di og¬ 
gi. 1 lavoratori dell.i A'cechnz- 
ni e Gu.ìdagniT c delLa Xui')v;s- 


vo.*-o di 2 «ire per ogni turno.,nani». 


-Al l’oligr.àfico dello Stali» di 
piazza A'erdi i lavoratori del 
primo turno anlicip<;r,anni» la 
U'Cit.'» alle ore 14. i! 'C<'or.do 
turno ' 0 -;pendera, invece il la* 
voro alle ■»ie 22. Al Rohgra* 
fico di vi.i Gino Capponi la m»- 
;'i>pensione verrà cfleiluata o»n 
IO 'te"e modaIil.ì -Alla car¬ 
tiera Niimentana i turni.'ti do! 
pi im«* unno anticiperanno la 
uscita alle ore 13. il .'Ocondo 
turno uscirà allo oro 21 o il 
terz^» alle oro .5 1 Riorn.alien 
-•■'-/■lende; .»nn<). in\ ei e. :I la* 


lori intanto, ha avuto luogo 
l'annunciala sospensione di 
lavoro di due ore per turno 
■dia Tipografia Nuovissima,| 
mentre, lo maestranze della 
Tipografia Castaldi, Siadcrini.j 
Pappagallo. Operaia Romana. 
Arte della Stampa. Tho Daily 
.American. Vecchioni e Guada¬ 
gno e IG.AP. hanno sospe.so al 
completo reffettmazione del 
lavoro straordinario. 

I.’unedi 20 . so.spenderanno il 
lavoro le maestranze dell.» Ti- 
pogiafia flnnanii- 


soLin,\mF.Tv Poroi-.VRF. 

Aiutiain o un sen za tetto 

OiU'eppe Bfm'.io-n;. rt: 33 
«nr.:, iiirr.esv» i: 9 c in. dul.o- 
speda'e tì; S (L.oianr.i. doie 
h* »!*.it>:to 'ara or'frazi.ir.e al¬ 
la go «*. dorme in -un rotto 
sca'a. r.(>n li* '.avoro, he L'O- 
♦mo di un p«:o di -«oarpe e d; 
irxt’.iment: d: fciancfier.a. 

ftii'anque /(>.s.*-c in eT«d«> di 
venire in avuto d: questo sen¬ 
za tetto è invitato ad are 
e .-viierte a', tr.ovna'.e 


?, • T. ' 

Sffrtlin 

.'■. ■ i • 
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i lizfi) 
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4 *•' . :i -* §. , 


- ■. I •»< <» p- 
T*»i . «.li;».» Vi*- 

T'/ti'i’*. P.Te. 
» ►*-»» V '. 131. 


Riunione a Salerio 
delle cellule femininili 


Lunedi alle ore ISSO avrà 
go, re; loca.! de'.la cezione 
:ario. In v:a Sebino. il c.^nte- 
gr.o de:> segretarie delle ce.iii- 
.e fe:;--r;n;:: cor. ;' -cc.:e*-te or- 


r *. fAT 

-»'>TO»*xV. r \ T *•« X'^r’CA lò 

e--x-,a Ti*** i * 4 

! A.N.P.I. 

! Drniii lili »:» 10 j. .--j PsI 

1— 1“ «DI .'. tu-» l.-s I". — 

■v.'c-'ri ,» ir- yj-; >jvs. >»•-■■*•■. 
.K»-I • J3» r«* ■S'M'tra'i /..Kj-rrar «• 

5a- 


A.N.P.P.I.A. 

Dia ni l'.Ii ITI 
■''»■'»» 1 -^ T.5 4 


10 

/■*. 


«a 3 -or 1 •■» a - 
•■. « . 15 


UAUIO « T» 

i'rogramma na/ionato - Ure 
7 8 13 ]4 30.3n 23,!5 Giuntale 
radio: 6.45: Lezione di tede¬ 
sco; 7.15: Buongiorno; Musi¬ 
che del mattino; 7.50: Ieri al 
Parlamento; a.l5; Itai'Ogr.a 
stampa italiana; Orcncstra 
Strappini; 8.43- La comunità 
umana; 11 : Là radio per le 
scuole; 11.30: Musica sinfo¬ 
nica: 12 . 10 ; Orchestra Kcrrin; 
13J0: Orchestra Ferri >; 14 . 15 ; 
Chi c di scena? c Cro.iachc 
cinematografiche; ; 6 , 4 i. Can- 
1a C. V'itla; 1 «: Sorella rad-u; 
17.45; "La notte vcnozia.ia 
di L Cortc.se; 13.15: Scucia c 
cultura: 10.10; Musica oa bal¬ 
lo; 20; Orchestra Savina; 20.43; 
Radiosporl; 21 : "Zia Vari»..v" 
di C. Masci; 22 ; Concertino; 
23,30: Maremma cinr/ue anni 
dopo; 23; Complesso vocale; 
23.30; Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo progranini.> - Ore 
13.30 15 18 20 tiiornaic radio; 
9; Effemeridi; Il buongi.irno; 
9.30; Orchestra Angelini; lO; 
Appuntamento alle dieci; 13 ; 
Orchestra Canfora; 1J.50: La 
fiera de He ■'ci-a'io u; 14 30. 
Schermi e ribalte; 15 15: 
Confidenziale: 16 : fer.-a pagi, 
na; i7- Ballate con noi; 18,!5 
Programma j>rr ; r.isazzi: I9. 
Classe unica; iOZri. Or-hesfra 
Anepeta; 2i\3‘1: CiaK; 21 : "Le 
maschere", di P yi.iscagr.i; 
•Al fermine- Siparietto. 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornate del terzo; l*»- Lv ri¬ 
cerca scientifica: 19.15: G. F, 
Handel: Concerto: io30; Ce¬ 
sare nel bimillenario della 
morte; 20.15: Concerto: 21.20; 
Piccola Antologia peetica; 
21.30: Concerto; .\1 Krm.me- 
l-a Fassegna 

Televisione - Telcciorr.ale 
alle 20,30 e in chiu'-ara; 14 5)5; 
fTn fncontro di cal-io; 17.'0: 
La TV degli agricoltori; ip- 
"Il bandito detta Califc.rnn'' 
(filmi; 19.30: Un incontri^ di 
finale del campionato iron- 
diale di pattinaggio art!«t.co 
sti ghiaccio; 21- Ifusic Hall; 
22: Rassegna Italia: "Serata 
in do minore" rii -5. Carpi: 
22.43; Sette giorni ij; TX* 


Aumnifii ndANninm 


II 


('(isfsieKe lAi I 


II 


A A AKTHilA.Ni .antu '■sen- 
dono camere letto orango ecc. 
Arredamenti gran lusso etoon- 
mici. Facilitazioni Tarsia Si 
(dtnmoetto ENALK Napoli 
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Sabato 18 febbraio 1956 


'fTA' 


CONVERSÀZIOm 


1 T T^^TTnnf^TiT ' !v. conseguenza <ieirtmperver- 

T JL m J m J X J. JL\M, ,.Siile ilei muuenipo n-oiu j>u)- 

guinunl oarnevaiesclil sono un- 

„ _ Uati owleinriUP a inome, oppu- 

10 sono stu'.i inuui’.i. ionio è i. 

nira. I.'l'iKMiorato ni^rarii» in-lcf/i/fa/c dvììa Ixeinihhlica ito- P‘'^ ‘ carneioil 

' iò Mil posto il iloit. Clristal- ubbia cliinri tìiinanli a -Cbreranno donianl ad l a 

Iiiii a ledete i daimi e c<iiii-Ue i _problcmi piti araot che ‘ 


A Osila e Fiasiali 
[aineiale ili quaiesli 


K toviunt ìPÈ^U* 1 

tììsovvìitHi io 

Ati/.i tinto (|e\o dillo che 
io non .Sono mi tos'erato de! 
l’ariito coniiini'id. o iiieL'lio 
noti sono iscritto tiè .sotto .sta¬ 
to mai iscritto ad alciiii par¬ 
tito politico. Lo siopo tli (|iie- 
'ta iiiiit k'tteiii è semplice; <le- 
'idero metiorLa a conO'<eit/a 
d itti fatto, poieliè lojrlio die 
tilmcno Ita giornale clte mi 
Ispiri fiducia 'Ui a coiiosceii- 
/<!, |)or tutto quello ilio in 
allenire può capitarmi. <li 
quanto sto per diri e. 


GJLM SPETTACOLiI 

Le prime rappresentazioni 


Di OGGI 


Imi a i etili e i ila tini e ctnii 
piangendoci ammise Li distrii 
/ione (li‘i magli raccolti ;i 
lento per ionio. 

Quindi tutto le ri'or'i* del 
l’anii.ita erano rinite [lor no 
liniera gente di tuoutugtia ' 


'.ebreranno domani ad O&ila ed 

ti !''.n~ciitl. nel. rtspei’ii/.iono 11- 

diiclosA Cile 1 . cto'-o. sjt’.o egn» 


j. C4.|jrpj. Alhambra: n tesoro di nio dcl- 

■ '. . ^ . —.. . . — lo Amazzoni con F. Lamas e 

rivista 

TEATRO .dti!e o. .soprattutto, di una cu- Altieri: L’iiomo senza paura con 

I ' I l> 1‘ • P‘‘ solitudine. J. Mason e rivista 

IL la roiizia I Tn toma amaro, dunque, at- Anibra-Jovlnelll: L,’iiomo dt La- 

iitin ni‘ s; »iaov;i iiiill» iravor.«o il quale svolgere una ramte con J Stewart iClne- 

lltill Ite ailj>L\cl Illilia disiiinina di co.sltmio. ^I!l mascope) e rivista 

l,a co.sa che la l’oli/ia igno- non -<1 può dire che il neo-re- 


Slasstnio: Il mostro dalla via 
Morgue con P. Medina 
Mazzini: Le amiche con E R. 
Drago 

.Medaglie d’Oro: I.a famiglia Sul- 
Jivan 

IMetroiniliUn: Donne 3oIe con E. 


via Splendore: Il coraggio con Totò 
Stadium: Oltre il destino con G. 
R. Ford (Cinemascope) 

Stella: Riposo 

ni- Siipercincma: l.a risaia con F 
Mnrtmeth <Ore 15,15 n.r.n 13,45 
E. g2.;t0) 


Esiterò: l/agcnte speciale Pinker¬ 
ton con II Scott e rivista 


R Drago (Ore 15,35 17,45 20 Tirreno: Resistenza eroica con 
22.301 S. Hayden 

.Moderno: I.a legge del ailenzlo Tiziano: Il principe studente con 


.■|ss;//;mo d popolo, c /)o.i.s;i. »la pe.- la cin«stanza r.i è, in questo caso, rcsisten- gì-*?!.» sla rin.scito, in questa sua p^VòcIper DiieRo** Milla''^Sterra 

.Minl'Ilo (la ipiv.da concrele7- ^i-.dgno za in unti vecchia villa della pnni.t prov... a far marciare di Madre con J. Palane,, e rivista 


/a. stiniolari' oppoi luiianicnte i Ltm 
l'a/ione di fioocnio. \e\<uu> ^ 

Dello i/iics/o, pelò, non de- il ‘J e H 


1 coisi iro.-'t hLiui.1 epe SI do- c;.mpagna fr.tnccM\ di un c.i- 
\e\<uu> tcneio al ledo <U i»t!0 davere femminile Ne?.-nmo no 
il i) e H c.ni , .lOno ‘nati ilniliui avrebbe anzi inai .saputo mil- 


lanii.ita erano rinite por imi lucilo qnedo. pvt,,. non de- il Oe 14 c.m , .idno snul : inMoU avrebbe anzi mai -saputo uni- 
l.i.iora mute ili iui.uta''tui o credere che ba^ti qualche 'Jornani Oh orgonizzaton del la se una aggrovigiiatissima 

intiira filili 111 lui iiui-iia i Or ■ , fcs:e‘’e!flmeiitl hanno munti il- vertenza di adnllerio non a- "LV* pciscinazioni, c 

qniiuli peii,aiain„ die ci di-- d/(;a Paiol i dd I residenle con'-c.mne iflndlre vo.s.se mos,.o in moto la mac- 

mtd mi aiuto le anmt ita. .Spo- hcpiiblliia per farm .-.ui.ei.cuncva.e china della legge qui rappie- 

_ ... .... . _ I ' ■« Il t»>f 1 r f M z» i I I li I II CI j 1 »i i> i'iàr- ^ . .... • _ . . ••• Illt III^* LlitlltlilAi iOIl >lll' 


, irti n/a \ana. luTilid iiìHì --i v 
u>, pmclif ^o^^u> che cir<a 

un frn>rnalc clic mi nie-i dalla di'^era/ia. Xeni- 
lucia .la a c(>no.ccn- ^ sindaco >i ò 

tutto qnello ilio in veliere se non ,litro per 

• pilo capitarmi, ili , 1 .,^^.; 

sio per diri e. ,,, Aspeilianio iiiicorii mi 

.Saro UrfM- e -•pero uni he aimo tiienilo iieiri'-ireina mi- 
eoiii i-o. .Nella notte tra i gior- ,,‘iia aggravata dalla rigidità 
2~y seiteinhre del l‘)>s dell.i •-tagioiie, .•\-.pciiiiimo .-o- 


liiatmio il 


feci mi sogno. .Sognai la .Ma- luatmio il lavoro, , h, 
donna delle l.ai rime < lie mi liianm muto hi-ogno. 
diode nn me-'aggio da eonin- ^■alplltinl 1 

minili" a iii*r-oiiiilità della 

( liiesa e ili'l (>overno ili al- Caro amìrn. I.i Ina 


aumentale la jnndone. Ibtr- di'qume. 
la -et- troppo, in quella Italia domi- d 

I. -Nem- "‘‘bi da una rla^'^e eiioi^la r u-.m-.;; -, 
o .'i è iH'ieii'dbile. ambe a noi. in- scosthote 
tro per fermi, ti lichivde di lottare, e D'56. c,t 
confor- >"*'■ <■ prima nolla. tto^’li ddc, civu; 
■r.i mi iillnni unni t hè do ai rade. miische.>-ii 
ma mi- Q’ibidi noi ri ainìnriamo che 
rigidità Pretiiicnie norha pai lare in "j, 
inm .-o- l'Ostro fanore. ma il Paese ,,, 

ne ah. esiiìc amile la no.slr.t noie, o tusco 


di quuiesinui. ne; 


-o ilei nuli- sentala 


un intelligente i- 


'.e "-«lìl dato slogo a tU'.'e 1 ,' gnv- 

(l‘.no;; -iirprCse "il attr.i.no'U t- 


-peltote di Polizia e d:t un ot¬ 
tuso magi.strato «questo rove- 


qvve-'o .arv.evaic Ucianiento di valori nel "giallo- 


pari pa.s.<o le intenzioni con i 
risnltati. l’overo i> freddo nelle 
soluzioni p.'icologielie e. sia pu¬ 
re, morali.stictie. schcmatic > 
nell.i presentazione e i.eiti* 
sviluppo dei ix'r.sonaggi e dei 
quadro soeiale. solo appaien'e- 
mente gii.irdatvv con .-iiregiudi- 
c.iiez/.'i. il lilm si aftlda troppo 
siH\s.<,i ;ì squisitezze fiirmali. 
elle ricordano d'altra parte, as¬ 
sai piu le i'S]U‘rienze di docii- 


l«iite limaste u.e- nuvderno. non casuale, eomin- ,„t.„t.irio turìstico die un si 


ne>di due, ciuissv i, ito.o. I. itliinio coiso 
tfi " mascherato, che a\u\ inizio a..a 


eia ad essere fa-tidtosol 

Le divergenze ed i malinte- 


preci.-o oiientamento . , , i ,, ,, . . 

ii.olfi d.oie <ifiii 7 innl tei Airone: La leiidctta di Koci,,s H. Uogart (Vistavi 

.sielta de-le situazioni e .lei j j,()dtak Odeon: Ore lo lezio. 

eammino dei.e piotagoniste. Le ..\u,a; vera Viu.' con (,. t’oopcr ; con C. Villa 
i]Uali sono c|iialtro iiino.s.satrid .L'iiieinascopci Odesiaalclil: Colla e 


Ventini .\prile: Jomaica con R. 

Millniirl <■ rivista 
Vultnriiu: 1,'noiiio di Laraniio con 
J Stcw.irt (Cmeinascone) .■ ri- 
vist.i 

CINEMA 

A.Il f.: .Sclnavi dcll'ndio 
.Velinari,i: eliunn nec icstauro 
AilrMcine: riparate senza uielà 
con A. Siintli 

Adriaiiu: 11 ribelle il'lrlanda con 
It litids,in (Apertura ora 14,30, 
Ultiniu 22,501 


ore i.i e ter:(;ineià a!.c IH. s.inV Ui rfra i due, assiemi» alla inva- 


e::etliiai(' a piC.-zl l'on.i'.ii:l 
li trenino di cent', 1 : 1:11 fa. .-i-u- 


sione del palcoscenico da p.ir- quali sono ipiai 
te oi una vera o propria folla timi desirtoro.s.i 


enti G, Keltv 

•Moderno Salelta: Il bigamo con 
M. Mastrolannl 

.Modernissimo: Saia A; Un na¬ 
poletano net Far West con R. 
Tayti'r (Cinemascope); Sala R; 
Il figliuo) prodigo con L Tur- 
ner ( Cmeinn'cope) 

■Mondlal: Racconti romani con 
G Rolli 

New York: H ribelle d'Irtanda 
con n. Hudson 

Nainent.uio: Divisione Folgore 
con L. l'adovnnl 

.S'ovocine; 20 0<X) leghe sotto 1 ma¬ 
ri con K. Douglas iCinema- 
scoiie) 

Nuovo; Non slamo angeli con 
il. Uogart (Vistavisioiv) 

Odeon: Ore li) lezione di canto 


Iiiitlc,» prctiicoPl-stn dei c«u!'-e\u- L(i singolari per.somiggi ilei qu.i-('«li.» 


’fo.s.i di -arnv.iic- 
offrir.'! elicenti dcni- 


.Vliioiic; .Nini ^l.l;^u^ .inseli con 

11. Uog.Ut (V'Ut.lVl--.:,!!! I 


tU'Co;«l’.n 


^'alelUini Filippo 


drammatica e implacabile, che ultima cran dom.ini a le 15. ni.-cono al « .ei.aUo,- di 
ti unisca a qnell.i dei pen- partendo da Roma tii;a voitn ne.- Guitton hi tintii ..rosea 


.sua li è liisseminalo il to.sto, for-(.-ioni on princiix' da "fumell.)- .Vmliasciatori: 11 lihcMc ,1'lrlanda 


ti unisca a quella (lei pen¬ 
sionati. dei imililati. dei brac- 


( iiiesii^ e ili'l lioverno ili al- Caro amico. /.? In.i innoca-, 
lorii. ( o-a qiie-tii che in Imo- /ione di aiuto si aHUiiiiiHe ug¬ 
na fedi' io feci eretlciulo ili n/ fante che nemìono dal- 
l.iie .i/ioiie hiion.i e iTÌstiti- l’Italia attediala dal Scio c 
n<i; o poi jmtevo rifiiitarnii «li dalla fame. Vedi, .tembra che 
ohhcilirc ;illa .Ma(lonii,|l' Co-a anche la nalitra noiilia sne- 
iiii ilmsi" hi M.idonna':' Lccd, fiUare fili italiani e dire che 
allego <ilhi pre-ente iin,i lo- 


eianti e desìi onerai scura la- dove i>er . occ.isione ■-nuip''.,» iii- 
norn. affinchè l'iLdia si liberi ■■''nlmitt 1,1 laiiucin.,:.; que, 

, ,, .. . II,., car:ievn;e n'igilnm di bi-c i»';*! 

dalla pm Srane maialila che ne.;um », vm-a-ti uuui'.r.-. 


I.i minaccia: il rapitalitmo 
morente e tfrutiatore. 

RLNATO MCOI.AI 


in .-tiivioiu-o.-ieiin di l'tiis».., 1 . .stillata a renderlo più accetto 
rliivc i>er ;'occ.is:one ■-nuin''.,» ili- alla platea cd a suscitare i 
Mnlaiiti oi i«ii u cipn'.ui u liuel conscn-i. elu» .-ono .stati cordi;,- 
carnevn;e migliaio di ‘t-.i-cie;*l lis-iini. degli spettatoti. Con la 
r., (1 (.-ntine'.'.u'.o „ vm. a-t*. '.ntui'.r,'. cìiisuct.i abilità -i sono de- 


zatl nei cantitioiil a -rui-o i.e, 
rinvio dei fis.te<zgln".ue-];l de; 9 
e 14 febbmio. 


Jean egoist.i c cinico, un'altra che 

d,»- raggiungerà il mondo del cinc- 
(.J.J.O m.i duris.simo prezzo. un;i 

i, -,. j teiv.i eli," -’.ippivgger.'i ad un 

rdi;,- "'"'IO umido. doiH» aver prov.i- 
vii la hiuUiifi» liell'alta società 

de- '‘l'*'"'-' ‘'he --i libererà 

j. ,, d.ilht soiiUliduie .spo.-alldo lii. 


stre.ggiati nell,, parti :>f<idate- 
g^ii Giulio. Giasone M Kmtluv. 


allego <ilhi pre-i'iite 1111,1 io- ,■/ occorre un fionerno il qua- 
|)i(A (h'Ilti clic /(. protcìiiin ilullo for/c c/c- 

allora iiivi.ii al .Simiiiio l’oii- menlari di ilitlrn/.iniie, ipiah 


mentari di ilitirit/.iotie, quali 
tefiec e poi, per lopiu lon- -- _, 

;;r Un operaio lOlOS 

••/''•If^rendera ...tioeeim.pri-n- 

dern ami,e d pe.che ,0 .-otto .f „ea ,10 enormi problemi so- f|ol filli» Hi III1£Ì fili 

lido per .servi/ii> o--ondo 10 -- 

m, ex-agenic ili Pulddiia .*=;■- innoca/ioni \)iic ultM t l'it'isf i (IflT ACK \ 111 

ei,rezza, ^oiio anel.it e.x-com- t K llllCLSll .VV.1..V . 

battente deli ultima guerra ^ K» „sf|(ìliall pOI' UH fOI'Il» 

inoiiiiiale. ma ai tempi doggi ... , —*-—- 

le «pinlinclic non Imnno più V"- f"'’''/."' ■‘'"'"'ò d solo . icvor ito in o'^or- pnz/ t ('. Ilei 

ini rito, le li,-gi .-1 ialino soio ' .ri v-uione .ill'o.-pedale di S Gio- il e„ngie-M. n 

jxT |ia^<alcmpo. O^tri U' ih* ‘ ‘ vanni ii:i (‘ptnaio vittinm di voratari del c 

-iin/ioni nellainhiio^ deirap- bilia orfani/- infortunio -ut lavo- /ione, a nome 

paralo governafivo e le richic- della nei e.tsila di soc. l/incidente si è verificato locente. verrà 

-te <-rav io tasso si olloiigo- di chiedere prnimedt- U'vi mattina in vi.a Statilia. do- grctann m./:m 

^,.1,. rr,.r,„r.,.,n,.,lo b. I. >f‘Cfiii nrflenli. ni fanore del- ve d;i alami gtonii himpro.-a lo. Fulvio .lati 


GRAVE IN FORTUNIO IN VIA STATILIA 

Un operaio intossicato 
dai gas di ona loha lora 

|)lK‘ fluttl'iui.Sfi (luir.AC.'l'.V UI'ilM'lllUll- 


Girolu, Nad.a Fra.schi, Fr.ane,') 
Fiorini, Tina Lelio e gli alili 
! Si replica 


Lesti Véli (li'l Maiiiho 

Già Xavier Ciigat ha dimo¬ 
strato eoini» si pos.sa metter 


Delle qii.dtio protagoiiistc, il 
petsomiggio dcll.i -.iliv.e. è vi- 
.-t.» Con uu po' più di atten- 
7u>:ie l'd il numdi) ,lel cinema 
,■ gmitil.it > Oli cpialche inten¬ 
zione s.niric,i-c:iricaUirale. \'it- 
tiui,» S.il I ino.sii.i per molti 
v'«‘r-.i di viiier.si avvicinare ai 
molili ^•.s]>ressi. con ben altr.i 


strato come si possa metter nioiiii ^•.s]>rc.^^l. con lien altr.i 
su uno spctt.icolo imperniato ‘'‘'«'feti/;, d.i Michelangelo An- 
-u un'orchestra; or;, ce lo con. 'h angtinamo. nel 


cn-cnilG 


torma l'antaleon IVtez Utado i;!;::;:!!:- 
da ieri i.era e per Ire . i. . * t * Andrews 

con la sua orchestra cubana ‘c-i‘\„‘VIA'"RncVi Drai-o «’m-i •'•"lalil.'i; i| big.amo con M .Ma- 

al «.ìuattio Fontane. .Sulla ve- 'àol » 'nmi ,n ^‘\n’ . , 

n-i ,1, nn-i ennm-Un noootarcsca .V*'*'* f-‘."'‘ili . Luci.in.i An- Angnslus; [jr bella mugnaia con 
nimednfi e Uilt'oinla ilei ti'^hho. .Antigone Costanda, so- s. Lorou iCineinascone) 
mnudiat.i 1 . ull nd.i 1 lioll,' che espres.sive Aiirelin: l. imboscala con 1{ Tav- 

lu sfrenali del mambo e sn-ialba è La presta- l-'r 


10 con R tiiutsnn lAuertura aie ortru- 

15. ultimo 22.45) Aiuiri 

j-, .Vniciie: fi igioiuoi 1 Jet ciclo lUii Utionv; 
J. \\ a\ ne , un 1 

Apullo: I ..1 .‘■tori.i ili Tom Destry ()^,licns 
‘‘ l'otl ’T. .Mltclicll uitavill 

ApiHo: Non siamo .angeli con H \v 1 .., 
■«' Rogai t l Vist.aviMoiu liin'vT. 

11 .Aquila; l..à iiglia di Ncttuiio con ,' ,• 

Williaim. „Vat,, 

xl Arrtrlnicile; 11 lugaiiio on .M. ona//,, 

.Mastroianm 

c Arcobalrmi: Mv bl^ler Kdccn i 

,, lOro •« 2)1 32) 

^ g\reniila: r.ilta per *iinarc eon 
■ E. \vmn,m.s 

h .Arislon: li Ingumo con M. Ma- siroi. 
li strolanm lAviertiira ore 14.30. ,, 11 ,,,', 

li Ultimo 22,50) ; 

-.1 .Vstoria; t'r,'foml,i come li mare . ,• 

1 - ‘-e» V. I cigli numv 

d Astra: Un (ioltoro in alto mare , ’ 

a- con 1). Rog.arde 

.Atlante: Orgoglio di r.azz.i con jj jj 
I) Andrews Plaza: 

.Xtlnalll.'i; Il big.iino con M Ma- iqinins 
)■ .stroianni 


I ritmi sfrenali del mambo 
Idei cha-cha-clia, egli rie.sce 


Aurelio: l.'imboscala eoo R 
lor 


Oilesealclll; Colla 2455 biaci-io 
della morte con v\. CampiieR 
Olviii|iia: Rravlssimo emv xV. 
(jouli 

Urteo; Orgoglio di lazza con D. 
Andrews 

Orione; .uatce'.l'.no pan y \ .no 
, on 1'. Calvo 
Ostiense; Riposo 
Oltavilla: La stona del dottor 
\V.l.■.^cll con 11 Cooper 
Oti.aviano; r rim-Fnni con G. 
i.. Cervi - Domani ore 10,30 
matinee; 12 .netti d'amore 
IMlazzo: 12 metri d'amore 
falestrina: IVuuimi m Laramio 
• mi J. Sten.irt 

l'artuli: Un dottore In alto mare 
con D. Rogatile 
l’.aris: Il big.tmo con M. Ma- 
stroi.inni (Apertura ore 14.30. 
ullimo 22.50) Incontro di cal- 
1 lo llalia-Franei.i 
fax; Sliow Uoal con A Gardner 
i'iaiiel.irio: Il circo delle mera- 
\iglie con P. O'Rrien 
l‘laiiiio: xVmaiiii u l.iMianu con 
D. Day 

Plaza: l pappag.illl con A. Sordi 
l'ilniiis: Gli ostaggi con R Mil¬ 
la nd 

Preiicste; La valle dcirEden con 
J. Dean (Cinemaseupel 
rtliuavcra: 47 morto ette parla 
con Toto 


A Rlyth 

Trastevere; 11 tiranno di Gien 
con O. Welies 

Trevi: Racconti romani mn G. 
Rallt 

Trlanon: Il tesoro della monta- 
g;ta rossa 

Trieste: Più vivo clic irorto , on 
D Martin 

Tiitrolo; La Dr!nrinr"a del Nilo 
(on D- Paget 

Ulisse: Pan.à Oamb.ilimr-i con L 
C.iron (CInemascnneI 

Verbano: Il pescatole della I.m- 
siana con M. Lan.'.a 

Vlrtus; Angoli senz.a cielo 

Vittoria: 1,'nomo Hi I.aramie i-oq 
J StC\v.irt I Cinoniascnpe I 


RlnUZlONl F.N.M.; • rlM'.MV; 
llratirarclo. Cristallo. Eiins. Or- 
fpo, Planet.arlo, Sala l'inhPtto, 
Salerno. Tnscoto. Utniann. TK.\* 
TRI: ('0010101113011. nelle Muse. 
Il Mltllmetro, Pirandello. Oliera 
del Rnrattini, ni(l.otto Elueo. 

ItllllllllMIIIIIIIIIIItlllllllllllllll 

OGGI Gr.inite « l’riiu.i » al 

\ì \ R R !•: R I N 1 






'i < 


l 'A 


jicr |m'Sali*mpo. Oggi li» iis- 
-iin/iuiii nrii'àmiiiio (ft'l!’<T|)- 
parato govornativo i‘ lo richic- 
-to < 2 ravi,> tassi' si olloiigo- 
110 siilo froquontamlo lo -a- 
1 lostio. K’ (la unni clic mi ri¬ 
volgo al signor Sinthioo e n 


conuinicaro al pubblico la sen. Paolo Stoppa, Kvi Mnl- 

I inaz/a G. Ilelli 2 ;ivi;i lungo >nide iillogria che que-te nui- .A,ss;ii iiu'ortn fuso del 

li cnngic-'n na/.innalc dei l;i- 'ichc snd-:im.'ricane e-|>rini,>- f', rriiin,ici>!<>r. 

I voratori del cinema. La rela- ^ iittm, elle I i.iilo dilige ^ 


/.inno di Ettore Manni. Jo.seiih Aureo: 11 flgUuoI prodigo con L. (}nirin.aie: NaiiA (a colori) con M I 

e _ »T%-. - .*»_• 


/ione, ;i nome della Segreteria tutto il corpo e i siion.i- 

iiscento. verrà tornita dal so- ‘«n - umisi tutti bravi .soh.sli 

grctann im/;onalo dot Mmlac.,. - accompagnano mimandoti, 
to, Fulvio .lacclii.i, i'‘>nta|) dall.. Imita Ivon 


tori -- qua.si tutti bravi .soli.sli ii -| t| LI 1 I 
— accompagnano numandoli. Il l'iilUliU (1 irlilIHlìl 
-ono cantati dall.i Itelta Ivon jj., J>,ocoli» ('l'.Mirc a Giii/iylii 
Poveda c d.iUo spiritoso Juan ,i'usfaìto. W, R. Burnotl. autore 


.S.L. il |•,l'r,'Ito «li C,«lania ,,or 

ottenere dessere avvialo n,/aidn rrasi'^c eomc pilo, 


le popolazioni in pcrieolo. io Siine oni sta Invorajido per la 
spero ehe le iiotlre poocro ri- posa delle niiove tutxature del 
.«or.se fliiinilano anche a le, ma S^s , ,• 


lai oro: mi -i risponde eoit 
lettere promettenti ehe jioi. 
con l'andar del temilo, esse- 
riiehino il loro spirito d’ipo- 
evi'ia. 

Io non .'lino i-eritto al Par¬ 
tito eomnni.sta. ma ?e Comti- 
tii-mo vuoi dire lavorare tut¬ 
ti. potersi creare una fiimi- 
clia. fine delle angustie, delle 
preocenpn/.ioni di carattere 
sociale, delle ingiiisfi/ie. allo¬ 
ra non x‘è dubbio che il co- 
nitinismo è la vera c .sola leg- 


con la prolesla. rnn la deniin- 
ria ritmila a tutta la popola¬ 
zione dcll'assenleismo Sooer- 
natioo. della nomuran/a dii 
sindaco, e lominria eoi ihie- 
derc. insieme alle tante per¬ 
sone eome io. un altro sinda¬ 
co. che si farcia neder nelle 
noslrc case, che chieda defili 
aiuti nrseuii. che non se ne 
stia riniaualo nella stt.a casa 
ritealdala! 


ra non s e inni,no eiie ii co- im..,,..: 
nitinismo è la vcrti c .sola leg- C 

se dì Cri.sto! .Ma «Hali pcreliè sianor i^resùientte 
il Papa Io combatter For-c —' - -- 


gorlc fi veder .«offrire rnmaiii- 

li'i^ N^o (iiiCslo Tinti voT-liq , *|L ***, I *1 ' I là ALancini aveva aspirato il ga.s 

ta. -so. qiicM(> Ttoii 10,110 Repubblica la SOgttcntc lei- fuoniA'ito ininrovvisnmetfo dal 
pcn-arlo. forse il l’apa. assor- * 1,1 ® i>resiil,,ii i"pro\\isnni«ii.e oai 

' ,. 1 , !• 1 tini. < Ili.Ilio -igtior I r<siotii- uiRo i-lii. £!;iv;i eoloc.ando 

lo coni e nelle «tic diuturne 


o inviato :il Pre-ideiite del- 


’nioi Vcz'« le or,. l‘2.30 uno degli 
' npi'c.ai intenti ;ì 1 lavoro nella | 
a:tlterin. aperta nel fondo «tta-l 
mia- Flato colto ria malore 

iiìcr- f. vj i- ju'cas:ci:ito a terra privo 
dii rii sen.si t,'operaio infortun.-ito. 
lue- Vinci>n/o Mancini, di 2,5 anni. 
per- è -tato prontamente soccorso 
mia- coniptigni di lavoro, i qn:«- 

iV li b;,m:o provvi'duto a tr.i- 
)..i/' •‘sport:irlo all'o.six'dale di San 
Icfli fiiov.inni 

1 sanitari, diq),-» aver sotto- 
casa po-to il Mancini allo cure del 
ca.so. lo facevano ricoverare, 
li.sultando affetto da una gra- 
' ve follila d'intos.sicazione da 
g.i'. 1,,' 'tic condizioni sono 

te pnifto'to preoccuiianti. A eon- 
clii-'ione (li una prima indiigi- 
I .1 Ile .si è potuto accertare che il 
, * Mancini aveva aspirato i! gas 


E' imno il imo 

miinri roni 


Uodrigue/. Completano lo 
spettacolo con alcune travol- 


di 1 om.iiizi ambio; 
malavita iimerieana 


ambientali nella 
ricami. Ini offer- 


I genti esibizioni ili danza acio. spunti cd occasioni per film RpRarnilno; Tangamk , 
^ li.itica 1 àlonigomeiy tìamert, n,negabile interO'-e IleHm 


Turner 

Aurora: i| Drincine l.iitro 
.Ausonia: Profonilo eome il inai e 
eoli V t.eigl» 

•Wfiitlno: Non siamo angeli con 

H. Rogart , VistaVisIoni 
.Avorio: I.oril Rrninmcll con S. 

G ranger 

llarbi-rlni; xAlt.ur eon -A Lvialcll 
e Ineoniru ltalÌ8-Fr,-iiicia (Óre 

I. 5.:i0 17.51) 20 22.30) 

Rrisilo: i nervcr.sl eon J Kim- 
mons 

RpRarniliio; Tangamk.» eon V. 


Un .gi;iie lutti) Ila tciprn 1., 
glande tamigli., cie.gli ac iii 
dell'l/miù di Roma; uri seia. 
alle o:e 19. e ilice,i.i;o .il l’oli- 
elinie,) li più vofchio d' i oif- 


tieeorge 


Un filtro gr.ive infortunio sul 
lavoro si è verificato ieri mat- 


11 . come nelle sue (ini.urne ^ei che ha saputo dire Un altro grave infortunio sul 
preglnero. non .‘■1 .leeorge cose leramente nuove e lavoro si è verificato ieri mat- 

*^,^ 1 * 1 *'' '*^ V-*'** buone al popolo italiano, eoi lina in una cabina doll'ACEA 

dell nmainra di tulio tl mori- pr('siden/ifile e co! '<1 via Tu.'coianfi Due clotlri- 

do tinoin in quel n.intc crn- di Belluno, torni a 

dele che -1 cliiain.n patimento. i r r. , - ne riparazioni, improvA-i.rnmen- 

, ' . parlare, I.a pre.zo I. I.k<i.i investiti da una 

Giovanni A asta sentire lii Stia alta *)' violenta fiimimafa sviliipp.Ttasi 

A'ia Redcnlotc 55 - Catania -enz,i cuore, ehe jn'r san;i- jq ron«,*suenza di nn corto cir- 


do tinoln in quel fintile cru¬ 
dele elle -i cliiain.n patimento. 

Giovanni Vasta 
A'ia Redento! c 55 - Catania 


r f i ripanizioni, improvA'i.'-nmen- 

‘1 te .sono stati investiti da una 
*1' violenta fi.-inimafa sviliipp.Ttasi 
,S'in;i- in ron«,‘suenza di nn corto cir- 



e la coppi.'» .luancito-Meclic. 

Due mterme/7i: uno, senti¬ 
mentale, co-tifuito d.i I.iiis .AL 
berlo de! Paran.» et los para- 
fiuiijnis. che con le hu'o ehi- 
t.irie e r.irj>a indiai).» suonano 
.■(tenne conosciutissime canzo¬ 
ni t)uraguaiane ; l'altro, selvag¬ 
gio, interpretato dalla troupe 
miiciunba, mangiatori di fuoco 
fifricani. 

Applausi e fischi (di appro¬ 
vazione) a non finire dai non 
foUi.ssinii m.i entusia-ti tifosi 
del genere. 

__ A tic 

CINEMA 


dtamm.»t.cu. sociale e ti.s'icolo-1 RcRe xArtt; H favoloso Andersen 


gico Con 
Hallo ila 


ribelle tt'lrlaiidii. 
una .sua recenti» f:i- 


coii D. Kayo 

Uernlnl; La straniera con G. Car- 
son 


tic., li'tti'iarili. \\ . R. Bnrm'tl I uoiogiia: Non siamo angCii con H 


ha dato piova di avete tilib.m- 
donat,) la turinentatfi giungla 
d'a.sf.alto delle inetroimli statu- 
niten.-i 1 * 1 suoi per.»onag,«i pre- 
ilitotti iser concedersi una vfi- 
canza irlande-e ed un impro- 
vedibilt» ritorno til pas.sato. il 
ritielle d irlniuln, infatti, narra 
mi.i -•'tori.!, elle si svolge nel 
IBIS sullo .stando tlcllc lotte 


Rogart ( A'istavision) 

Rrancarcln; Non siamo angeli 
con H. Rogiirt (AMstavision) 
CaiianneRe: campane a martel¬ 
lo con O. Lollotiriglda 
Capltol: Donne sole ctin E. R. 
Drago (Ore 15.50 17.55 20,20 

22.45) 

Capranira: Il bigamo con M. 
Mastrolannl 

Capranlchetla: AMttorle sul mari 


con)l)altute' (tal i)opolo irlan- Castello: Accadde al pcnltcn/.la 
• l«>se per la liberazirtie del prò- . , 

inio pae.-e dall'opprc.ssione in- ,Jr tutti con"N Grav 
gl.'se. (.Il croi di que.sta vieen- chiesa Nuova; Carosello napote 
da. tratteggiali con estrema inno con S. Lorcn 


U t . ... 

blg'aillO da. tratteggiali con estrema 

Mano De Samis e un giova- Mnnmarielà .«ono due patrioti, 
ne, simp.itico. semplice piiizzi- ^ opitii’t Fulmine e Ile Le(,;;r- 
.sta di dentifrici. .spo--o fexicc di •'ODbedue cnnfiini.imenle al- 


(ina teiier.i ragazz.i, ligiia 
negoznmti roiimni, e padio 
un bnubelto d'un ;in:io, clic 


tli h* ptese con la g,'iidarmeri i 
di I)rit;!iu,ic,i. .stilla quale fini.seoni, 
L» |>cr :iveit» hi mc.glio. Rispeitan- 


il ritratto della salute. Éd ceco do i lon.snniati e liniil.afi mixhi- 
che suil.i famigliola s';,bb.»t*.e 1» <i''i film avvi'iiturosi hoU.v-| 
la in:,no iteti;, gitastizi.c M.ni» wo<Kti:ini. il ribelle il'Irlaiiila I 
è, nientemeno, che accusato di O)'» lenta minimfimente di il- 


Caristimo amico, c'è una 
frase, nella Ina lettera, che 
ha una sr.nide forza di ve¬ 
rità c rhc dnnrcbl’c far ri- 


ìl deficit .-tata!e crc.ato ihillcuito Gli operai Giuseppe Ser- 


tina loro iiiiil.goTeriio rieorrono al- 
che !a orripilante ìnfaiiiia di ri¬ 
pe- durre i conlribiiii .-.tatfili agli 
ri- l'iiiiiii d, lla Pre» ideiizfi ."io¬ 


ni. di 42 anni, abit.-inte in vi-i 
Mu7in Scevnla 115. e RaiiiCro 
Cellitti di 52 anni, abitante in 
via TiL'Colan;i COtl, hanno li- 
porl ito ustioni al viso e alle 
mani. Sisccor.si o trasportati ai- 


fusori romani, il coni 
S:ilv;ito B;isile di B(J anni 


la figura di .-fonico-. i po-|:a. 


liigainia. .A nulifi servono le vi- 

-vaci rimostranze del giovfiimllo. 

coiiipagiio Lf, •• prim.i moglie - sta fi ad 
finni. b,"'!- .,ccu.-.anu. languid.i e m.miera- 


|ltimin;,r<‘ il .'•ubslrato storico e 
-ocifile del racconto ma si e- 
sfiurisc,» in un;i sarabnndfi di 


rio con A. Sordi 
Centrale: l,a moglie ^ ugnate 
per tutti con N Grav 
Chiesa Nuova: Carosello napole¬ 
tano con S. Lorcn 
CIne-Star; L’uomo di Laramte 
con J. Stewart 

dotilo: Il calice d’argento con 
J. Cliamllcr (Cinemascope) 
Cola di Rienzo: Un napoletano 
nel Far West con R. Taylor 
(Cinemascope) 

Coìomho: L’assedio delle sette 
frccc» con W. Hotden 
Colonn.A; I-a donna del fiume 
con S Lorcn 

Colosseo: L'oro di Napoli con S 


Cnrol 

)e l.idro (Rilrliictta: L'amore è una cosa 

come il inaie mcraviglios-i tCincmaScope) con 

,, J. Jones. Ingresso continuato 

vrslonf*^ * Quiriti: Singapore con A. Card- 

immoli con s. itealo: 1 due capitani con D. 

, Recit 

cmi -A Liialdl Rey; prigioniera di Amalfi 
)-Pr,ancia (Ore 1 . Vcdovelli 

tlex.: Profondo come 11 mare con 
l con J Sun- V. Lcigh 

, Rialto: Un dottore l>T alto maro 

Jiuk.» con V. con D. Bogarde 

Riposo: Marcellino pan y vino 
lioso Andersen con P. Calvo 

_ „ Rivoli: Il grande coltello con S 
rn con G. Car- Wintera 

Roma: La regina di Saba con L. 
o angeli con H. Ruifo 

t*'*n) Ri>\> : Racconti lomanl con C. 

slamo angeli Ralli 

AMstavision) Rubino; Amami o lasciami con 
ano a martcl- n. o.iy 

itiriglda Salario: Operazione mistero con 

ole con E. R. R. Widmark 

.50 17.55 '20,20 sala Eritrea: GII esploratori dcl- 

l'mfinlto con H. Marshall 
zaino con M. sala IMemontc; Miseria e nobil¬ 
tà con Tolò 

ttorle sul mari Sal.i Trasponllna; Jamalea 
al pcnltcnzla- sala Umberto: Controspionaggio 
di con L. Turner 

gite e uguale sala VIcnoll: Fabiola con M. 
r Grav Morgan 

iroscRo napote- Salerno: 11 matrimonio con V. 
rcn 1),. Sica 

o di Laramte Salone .Margherita; Pane, amore 

c ... on S. Lorcn 

d’argento con San Felice: Tempeste stil Congo 
Inemascope) , 0,1 -S. Havwartl 

Un napoletano .sanl'.Aeosiinn: Riposo 
con R. Taylor .s,Tnt'l|>pol|to; 12 metri d'amore 
San Saturnino: La legione del 
io delle sette Saliar;, 

Hotden Saotia: Non .siamo angeli con H 

ma del fiume Rogart IVistaVisioni 

Smeraldo; Per cl)l suona la cam- 
i Napoli con S pana con G. Cooper 


- 




ANTONtUA FHANCO 

UlALDI’imENGHI 

CLAUDE CARLO 

UYDU-CROCCOLO 

MAR/SA So JACK 

BORRONI’SEKNAS 


fleeco\cfss wa 

o tra. 


UOttARÙO 0£MITRI 



Segue incontro di calcio 

IT.\LI.\- FUANCI.V 

Orario .«pettncoli: 

13.35 — 17.50 — 20 — 22 ,30 


'•itiiazioni tnoviineniate. a b.i.-~e Corallo: Ro 1 > Rov bandito di Sco 


Loren 

Columbus; Sangue e metallo 

... r. oggi -GRANDE PRIMA- IN ESCLU-SIVA AL 


padre furente,idi sparatorir. M’az/otlato. 


- . »i a r- g' f • I *1 I II- ì . I"*' * HMIUm «Il \I>U f ailf 

flettere io sfessn Pontence. hd ciale. il che vuoi diro c,>l| ire Si^ccor.rì e trasportati al- 

é quando In diri, con firande nncln» noi. in\alidi jior t.b.c. l’o^pcd.-ile di S. Giovanni, i due 
candore di callnlirn sincero: pnlmoinirc, cln» percepiamo elettricisti dell’ACE.A. dopo a- 
<• Forse il Papa, assorto coni è j'nvviienl,» -omnia di lire ■5.500 ver ricevuto li» euro del ca.co. 
nelle sue preshierc. non si ac- al tne«e ed ariclic turno. F ci») =0110 .«tati ricoverati in os.«er- 
enrsc neanche che tnolla urna- mentre si tollera che i! .gr.m- vaziono. H Serra è stato giu- 
nità nuota in quel fiume crii- ,Ìe capitale xada a na-con- l" Riorni 

dcìe che SI chiama patimento^, der-i e aii ;iccre-<er-i iillt-t,- ___________ 

Cramie frase, che denuncia, ro a >ol(> lunieficii» di pociiii k\ ralepA doì rommpreìànfi 
meslio di nn Irallalo o di un «frn.latori c fr,)da.ori dcilol .AI SfliCrC 061 COmiTieManTl 


Erano infatti dieci a'ini eh»» 


In qtle 
('.ilcohi 


frodaiori 


III rifl 1/ III 1411 I I 44 • I il e| I a ■ 1 x r | | • 

discorso, liì tipica dcbnlez/a Stato. Torni a p.irlaro. ^unor il CCnyTBSSO fìdZ. lBI CinBOlfl II 

della rclisiosilà ili ossi, per rre«idriite. e ci difenda. .\<n - mnrucrc ^ 

cui la preshiera c staccata pensionati l’aintercino, nnen-, Di'mam niattina alle ore 10 

_ * 1 I T-CI • C'jlr'ATA, /4g»l /-ZA rVA T -1 »1 t » « 


ccnnio B.I'TIi' .'1 c-ilcohi ;i'>l)i.a 
diffu.'Jo circa centontil;, copie 
.ieirCiii'ii, li nudi.. u’..i t'On- 
till.'i ;il glo:no. jtorl.iiido <•(,.-■) 
la voce del P.'irtito in vi.^ti 
-trati della popol;i/:o:ie ,!el ..no 


donata. 

Gli imbrogli c gli equivoci 
.s'accumui.ino .«ni capo del po¬ 
veretto, che entra ed e.sce (l.d 
carcere, ir., Je scenate deli., 
fanngli:» d,'lla spo.-a. gli .-hiiui 


(ili conta .al 
e(jiii\o,:i Treluiicotor 


-no attivo nn Ltion 


TEATRI 


tornii., copie deii;, sposili;,, i ter- 

i.. ir 1 t'On- fipprocci della ■ pniufi ino- 

.1, ..,7i . i^he •• <• 1.1 -trarip.i.’it,, eioque.'i- 


g.K’ •• <• -trarip.i.’it,, eioque:i- 
za di un - principe del foro -, 
v.ini;o.«o »• gigione. Ma (l.ig.ij 

1 i r« 44» ' I «» 


Ulti del « Flauto magico » 
òl Teatro dell'Opera 


daU'azinuc. il pensare rrislia- 
uamente dal lavorare per lo¬ 


do all.-i .''Ila ha no-tra voce».} 

I Farà l'nitn. ho fallo bcuc':f \\ 


slicre d.illc insiuslizie i pone-iMi ereda, drvoii-«iino 


ri crisliaui. Che se invece vi 
fosse questo lesamc fra prr- 
shicra c azione, enorme s.i- 
rebbe il vanlassio per il no¬ 
stro Paese c per molta uma¬ 
nità. conte tu dici. Vedi la 
rsfrrrirnza dei preti operai. K 
Inastalo che alcuni Siovaui sa-\ 


rrrdofi venissero in rnul.illo] /'.,eie. 


I.ugano Balzani j 

I 

Uni fatto benissimo. .V,;/' 
apprezziamo mollo certe vo-^ 
leulero*e dichiarazioni ,/e/j 
Presidente della l'epubblic.i.i 
ni.j c Siuslo (he questi sollr-j 
citudiue verso le .an«ir (fri] 


I on sii operai, perchè i pri¬ 
mi si convincessero che la ve¬ 


ni ani festa dai] 


messaSsi C dai disi orsi pr»-] 
sidenzi.ili. si.i mrss.i di fron-i 


rilà e ì.i reliSiosità è dall.a /o- /p ,,j/a J„r.i c precisa realtà 
rn p.irle. r non nelle alcove] sr.indi calesorie SDriah 

ilei nobili tiesii iudiistriah.^ jj fftni poti Sono, in 

Ma questo è basi.do pcrf/ièi ,,jx>r/f» che questo amore di- 
d Vati, ano fi tnslirsse pratica fattiva. Satu- 

f.rhhrirhe. per recluderli dy r.ilniente non si può chiedr- 
iinotm riell.i preshiera. fuori j.p gf (7apo dello Stato ciò che 
d.il ' fiume di p.iliniento 5 . (ecittimameute si chiede . 1 / 
che conl.iOìiiia di rnmunismoJ Presidente del Cnnsislio. ma 
Per quanto risuarda la tua'; „„„ ^ male che il supremo 

situazione di disoccupaln. non] __ 

desistere d.il cercare /.inoro.j ' 

Ma quando scrini lettere alle' _ M __ _ _ 

autorità eovernative e rclisio-^ 

se. non narl.ire dei tuoi sofini. ______ 

p.irl.i nurece delle tue condì- ~~ 

zioni di vita, e cTi chiaramen- il giorno ^ "* 

fr che fan^i conoscere a quan- — ìrlxrRi^'* d. un com- 

ti potrai la situaziorìe dei di* Vó^.or.:à i'.Ì 2 ' 

soccupati come te. che .sa- muore M.»rT..-. Lutero, i.'.izjarore 
prannn siudicare ronseSuen- deiia R.forma Gc-man a :564 

. t ' muore M.chclar.ge.e B'jr.rarr.'»..- 

femenfe cjuei parldt e ntiei — BÓllettino deraografìro. Nat: : 
inverni che li I.ìsci.ino nella masch- 37. fcmn.i-.e .'»; Mort;;! 
mi.<cri.1. ; Tia^rh; .tn. fcmrr. re .32 M-,’.r.-| 


e; «alon; dei commercianti in 

Convegno a Menti 
per la propaganda 

Gli organizzativi ildir se¬ 
zioni di Roma, i rrsponsa* 
bili drll.i propag.mda. i re¬ 
sponsabili « amici » deirU" 
nità. i rr.spon.sahili dd CDS 
.sezionali devono partecipa¬ 
re al convegno che avrà 
luogo alle 19 di lonedi nei 
lo, ali della sezione Alonti 
(sia Frangipane). 

.Ml'ordine dd giorno: 

« Per I.A conquista dd Cam¬ 
pidoglio. un centro di pro- 
p.ig.iniia e di diffusione In 
ogni seggio elettorale ». 

Il convegno sarà presie¬ 
duto dal compagno Pietro 
Ingrao. membro della dire¬ 
zione dd Partito r diretto¬ 
re delITnità. 


Pur iin:no))ili/7:.to per qtifi-i |,..j fxirf.,ii;t. 
tutta la giorna’a in nn «eg- v:onip;tgn.> d 

CÌ'olor.o, d.iv.anti al portrmcdcl- icuz., t.iiito 1 _ 

la «un ci'a. dove ha abitato rote diffìci!;. (Ìip.,mTa ina- )5oUI,.t> Fri»k, Peter KIcm. 

per 6(5 anni consecutivi, Barì- tfissa, riuscendo .-coprire il ‘^'■1 coro Giuseppe C',m. 

I»» er.a uri prop.aeandi'ra con- vero ni .rito clcll.i t.t:il.,^iQ$a Hartmann. 

vinto o app.'.s-iona'o del P;.r- roni.'ignol.i, ;I .si ciiiama --- 

tifo Mol i abitan'i fiel quar- -M.ir.o De S.intis coiiio il gio- ARI-EUUIIINO; Imminente inai,* 
Bere debbono lui .«p )i;in:io s.iiiolto .-fi:;, pr»)>: io l;i gurazumc con la cnnmagnia di 

potuto di.'chivificre il loro cjo- fi;,e i *i. per il J»*^*^*^^* diretta da Lamberto l’i'j 

rr V 1;» loro mvn*r> rirTi i-lrnli alla lì:.*', :.t p.u'c *.i:itKisirc •»! /• . rr- 

del .«ociali«mo tor.nera . bripre ^ta^/ano^diK Dc:^nuU^^*A 

L A--oci.(7tone roiitc; r;e!- Il Tv« Lue.a.io LlliniiT e 1 ,,,. j., ii[.,<>rta , novità di E. 

l'f'nitn. l.'i Leder.i/]ii,i. del l’.ir- • -'not co..'ibor.eori -- il «og- Grassi. 

tito, t'Uruliì inviano Io (oro e di ^'rg;,» .Aondei e OEl.f.E .SIL'SE; Rmos,, Duma- 

più sentiti' c . 11 'ioglianze ai f;,- *'* -ce:i,*gg; i*»ir,, hanno col;;,- n, ore 16-19: , Due dozzine di 

miliari cel B ,':!o I fiinerait hor.ato .Agv -• Sc.irpt'iii, A in- „ 

del conipagn , B . ilo ^vraniM p smn Vo . ’h. 7* 

luogo doma;;! .die or,- IO par- >m»r,-?-«o :.! n.e, "-'h- iWopa «Morte di un 

ter lo cJhII;» o.i:-* r.i n.orT jaria 
.ie] Poticlini-O h<r.s.' 


v.nn.o.so «' gigloiu-, ai;, (l.ig.ll Opg,. ali,. 21 . „u,„,a replica del 
in!jr*.»g.i o d.ìg*: ctjUtV'Zc; riu-,- it,nx;e ,, > u, v. A, ^tozart. 

.«eira a trarre tuon il piazzist.'i,]dirclla dal mac.stro Vittorio Gut. 


Ufi furfante di ln).>:i cuore, 
compagno di celi.,, il (piale, 
senza t.iiito codici' e lat.te p;i- 


(Rappr. Il .32». 
Strei.l). Seu.i 
Stedek. Anton 


Interpreti: Rita 
Jiinna,'. Hanny 
Dermota. Ern-li 


Si è spento, dopo lunga ma¬ 
lattia. Il signor Enri.-o Manciot- 


lui So li.anno s.iiiolto .-.'ir;, pro)>: io l;i 

r,' il loro CJO- fUiC dei gii <; per :I disgr.iziat,». 

n'o rirìi i.le,ali n».,. alta li:.»’, p.n'c f.oiitsarc 
ti>rnera 1 br;il.,re 

alide; r;ol- Il rog'_'t:, Luciano Emnier e 
■ i. del l’.ir- '• '"«j cott-ibora’on il «og- 
.'iano Io (oro è di ."x-rgio .Arnidei e 

ai f;,- *'' -le.ii'^g. , »ir., h<,nno cot»*,- 

ilo I fiincr.'iii hor.oo .Age «• Sc.irpeiìi, A in- 

I . ilo avr.ann.i Taiarmo »• Francesco Ito¬ 
le ore 10 p,.r- impreS-«.> a! li.n, 

. r., n.orf.iaria ’l"'' v piacevo.e ari- 

dat.ir., t.xr.sesc t. t;n*,»ggia;a di 

- spunti «aUrict di costume 

J/\ i;ano, :;t «ina <• là abbastanza 

pii.'ig*.';,;:. ih»» toccan.'», .-'rpra,- 
r.po lunga ma- tutto. ], g;ii.-:,zi.', e ci: avvoca- 
Cnri.-o Manciot- t:. 1. n.ni risulta «correvole e 


< «//rimesso viaggiatore > 


S. Trac.v (Cinemascope) 

Degli Scipinnl; Riposo 
Del Fiorentini; Ripo.so 
Del rlcrnll; Cartoni animati n 
colori c doc. 

Della VaRe; Bill West fratello 
degli indiani con J Chandler 
Delle Maschere: La bella mu¬ 
gnaia con S. Loren (Cincma- 
rcopc) 

Delle Terrazze; P.apà Gambalun¬ 
ga con I.. Caron (Cinemascope) 
Delle VtttDrJr: Noci siamo an¬ 
geli con II. Rogart (VlsU- 

AM«:on 1 

Del Vascello; Non siamo angeli 
con H. Rogart (VlstaVlsion) 
Diana: La bella mugnaia con S. 

Lorcn iCinemascopei 
Dorla: Accadde al penitenziario 
(On A. bordi 

Edelweiss: Tanganlka con R. 
Hudson 

Eden: Bravissimo con A. bordi 
Esperia: L'uumo di Laramie con 
J. btewarl (Cinemascope) 
E'pero: L'agente speciale Pin¬ 
kerton con n. Scott 
Euclide: L'eredità di un uomo 
tranquillo con Y. De Carlo 
Europa; Il pìgamo con M Ma- 
stroiannt 

Excelslor: l.a bella mugnaia con 
S Loren «Cinemascope» 
Famiclia: Riposo 


-Miller, regia di L Viventi (ul- 
>;m». re,ite» 

11. •iil.l.l.Mr.l RU (v. .Marsala JOO»; 
Mercoledì 22 ore 21 prima di 


A. I Farnese; Ijj donna più bella net 


mondf» con G. I^ollobrigida 
Faro: I gladiatori con V. Mature 
FUtnma: Cortile con E. De Fi¬ 
lippo 


«S t JPKMt CMiVEMi/l 


solcoluLLI 

’^'^BATTAGUA 

\rstmmet£vsff)r 
UUANA GERACE 
ÈPrTN JOST 
OjÀNNì SAKTUCCIO 
^cokVIVIQIQI 

SUU-ABf^lQflOffE 

REGIA D! 

RAPPAELLO MATAQAZZO 
PaODUZJONK 

CARl£> POKTi’EXCELSA FILM 

^SsiiéfKCMlCO&Tb 



* niir/alr . rii C. Masci. FUmmeiU: Rcbcl WUhont a Cau- 


padrr dcO^^ conn/tcìiJ» \>ra j;ir;o^a, pit no di divi-rte-nti bal- 


Zippel Alia Inmigiia 

Jc cnnrioeliarzr ricli't'r.ita 


ANNimCI SANITARI 


E S Q UILI 0 i?;-;;:,,'• f .r 

|/AnA*AA Cure I.Sic.,. un no' fermi nclìc - m..c- 

^ oremairtm«»niai |,-hit;;e- p.u caro ai pubblico. 
UisutN/.lo.Ni S ■ S S U 44 4. 11-■.r.-,pp;<;:o Tfitt.ivia molte risate. 

di orni ortgln» it.rìemc brav.> Mommo C 

LABORATORIO. Ir»i’er. i*o. a .Alarì.«i Meriinl. ad 

A.NALISI MICROS s 44 M O U ■ LAve X>r.cb:, a A'incenzo Taia- 

Direit Dr F. Calandii Speeialtsta ^ ^ Gug.ielmo Ing.e-e. II 

Via Cario Alberto. 43 «stazionei 1 ■d alTr.t parte, che vo- 

«tut. Pref 17-7-52 n zjji/ i .a por tutto it fì.m da un hrac* 


tute e. ;:i qti.aiche p.irte. 

un p,' tropp» sos r.ibbu.”. t.,n;e ran^ci 

»■ riimo:...-o P.XI.AZ 

Al 4rcvt.^* Mrt,vtroiauni d»». i»n- « 
csìisi ir,.t prov.i di Uift»:- lirr.c 

bo;i tdiu* PJK.%NI 

v.i'4i d.t (f-ovariiiri Rall: srnkÀariA istao.I 


rcRjA di NI Monctij, ^ br 

MOnil.K (V'ialc Libia»: Rtposo Or* 1730 1943 
OPERA DEI OUKATTIM: Ore naniinìo; Uri 
16.30: < Il bambino e tl vento». far West con 
• Cappuccetto ros.‘o. e la «Ta- ,.emascope» 

.Fogliano: Dang» 

P’\I.A/zro SISTIN'X: Ore 1<--I.la lonUna; Marcel 
« Foijcs Bergere de Paris» (ul- j, calvo 

PlHTvir»r'i'^r'* r- •»»»- « , callrria: l due 

PIK.XNDELMI : Ore 2!.ta ; C a .Apertui 

i 5 ;ao,.r «Avventura ri. tTu..à -1 •>■>«^1 


v.»'4> d.t (J.oVstnuri Rall;. 5 poi*r;a’ istao.lr «Avventura ri. tTu».a- 

<i.>..’e e co;«>r;t.i a un temo»' ' * lultmr.e repliche» 

'Fri’ic.- V.aler: «• A'ittorio J>e}‘i*.«'TTRO FONT.ANE; ore 21: 

i^ic, u»i n,»' fermi nell,' - m ic-1del mambo 
..V.,. ii.i no urmi n,x.( m,.c- r.cc'.- 

p.u caro a; pubb—co.l .\lign.-Proc.crncr-AIbcriazri in 


Bollettino demografie 


' a; R.vo ;; «Io? am.che • al Maz- 
\i-,»’F.i z.r,:. « A'.tior.e sui mar:» al Ca- 
I prar-c.-ie:*,/!: «La he. .a ir.'vgnaia » 
T- .j. ; A jg Dcl'c Maschere, D:a- 


s«» ( g:ovfnt,i bruciata) 'C Scope» 
Ore 17.3-J 19.43 22.15 
Flaminio; Atn napoletano net 
Far West con R Taylor 'Ci¬ 
nemascope» 

Fogliano: Danger 
lontana: Marcctlmo pan \ viro 
con p. Calvo 

Galleria: I due capitani eoa D. 
Rccd «Apertura ore 14.30 ul- 
tin-,<» 22.50» 

Gathalella: Un napoietax'.t» ^«*1 
Far West con K Taylor tC;- 
r.cma vope) 

Giovane Trastevere: Carosello 
napoletano con P. Stoppa 



eonf€MttÌt9Ì I “ !: .3 EÀ:ce;«;.ar: * Caroseito r.àpote- 

- - - — — — - - 1 Doratura di ser: min.ma a; Chiesa Nuo'za. Giov-ane 

gìniift _ I Trastevere; « L'ero d. N'apo.t » at 


UN aneddoto 

Quando Narcleo-e 


; Co osseo; 


La fortuna di essere 
C<ar5o; « Bravissimo » 


DdLPMreMHIACe 


.'',>n«> nnq che ha sot.ato •-o -1 imperatore, .-«-.tto .a -tatua Fj Erfe ■!. O'.j'rr.p'.a; •20000 leghe 


nnicra/ia « ri-tian.i 


.lh;ir»jd. Pasqu.no fJ trova’u» '.'.-r.n'.ar.- 


a,l Offeio, fra/:.one <1: Potrei- 

, c- 1 -K. no e vero che sei stato a Par.- 

,.t S.iltrt, «.«vn circa -sto ani- , Pasquino; » SI. ««■.no .trd.»to 


j.intl «he vivono ne!! O-trem.lja vedere se oco.arrerà ;1 Papa 
mi-eri.i. fVita frazione -,ma- .a pr«)S';ma 

TT natici 7on«l del V jcolsìno. » patinino: c No. pcroht 

pri'si (Il >Ir3d<’. t* i lliil- :’.mpora*».r;cc ha d.chiaraTo chr .a 

i i nni j-^Ia in «u.la Te=ta de: mar;:o 

. , ^ I. :c, a rr.tV.ct:^ . . E » irr-rx^- 


• 1 . ì., I. ,, . '«era .e. a ;r.ei;E..a . . ^ * i-i.irt- 

n.-. .\,1 ap|»ortar.- altra 'l'V''’'- - 3 ....-^ marter.-.c a pro-.c/va 

/..I e Giunta la VISIBILE E ASCOUTABILE 

notte del 5 fiiplio «cor«»o. .voi _ radio - secondo programma: 
poveri contadini terrorizz-ali ore :4,.Ao Schermi e r-.balte. 16 
d(’!I acc»td,ito ci recammo «n 

)n.a--ii il .Siorno «e 2 uenie .a Terzo programma; ore 20.13 Cor.- 
H eli [M T iiif<)rm*)re I.i Profei-h-crt..; 2 ; yt Cc..-..c.-t.) -.rxicw.co. 


mar.- sr,::r. ; rrar; » ai Novocire; * Fa- 
-qj.- h-oa » aita Sala A’.gno:-.; • Per ohi 
Par;- suma la campana > aito Smeral- 
-d.ato (j.,: » P.'j VIVO ehe morto» al 

Fapa Tr.e^tt. 

-.e d: conferenze 

E5 oc- _ .\i museo di Villa Glnlla de- t 
ma- maf.ra a.> tO ’ dott Da- ! 
he „ Moretti parlerà su. tema: »Ij 
isrcofa»! fit:.'.; d. Cer» sten ». 

_ AU'Universita popolare roma- 
na (Collegio Romano, Oggi alle 
ore 18.-30. it direttore del Vu- 
auna; sei comun.ali. omf Antonio M. 
e; 16 Colin), parlerà su; «La piantai 
I no:; marmorea di Roma miica ». [ 

ere ». Protezioni La conferenza del t 

Cor.- prof Lo.cll'' Ver.tcr. c rrran-| 
.:;:co. ,;a1a. 


MI* sai* waN 

aara pra-paitowatr tm aw t all 

Via Silina 72 Int. 4 - Rmm 

tpresao Piazza Flawa). Orazio l-IS; 
14-24 • Festivi f.|2 . TeIeL W2AH. 
làot. Pp»f um «tei ts-z-zi) 


V tform 


- p.u care a. pwuu..c.».. .Magn.-Proc.cmcr-AIbcriazz, m 
.;.o :;i:t..v»a mo.te rtsale.i .country giri» i l-a ragazza di 

e u. br.av<> Mommo G,-] campagna) Giallo Cesare. Profondo come 11 

•o. .a .Marì.si Mer'.inl. ad| RIDOTTO ELISEO: Ore 2t ulti- 
:ir.ch;, a Vinex-nzo T-ala- -- «phebe d. « The c sim- 

à G.j_.teImo Ing-e-e. Ix _ ,, Guadainpe: Melodie Immortali 

t.i, «i altr., parte, che vo- * C'n P Cres«ov 

i'.a per rutto il film da un brac- ‘«cò-erl^^ Hollywood; Oltre il destino con 

, ,c;o rflIa.To. .«ii.scita in'eneri’.i •■\-,-c-ca » Nc. tà d* .À" Reti; Ford (Cinemascope) 

Ir.ymmer,:: da parte de/'.l .-ptl-jcsi 4' SESSfilìl\V\ (Pzz'a San'- Imperlale; Ij, legge del silenzi/» 
= Croce in Gerusalemme)' con G. Ketiv (Apertura ore 

DflIIIIf soli» Oce 16-19 -Santa Monica» «H ^ antimeridiane. uUur.o 

*'^*VV*^ hOlC ^ lacrimei tre atti , 

irm -S;..a. aocumo-at «r,-1 -«t S Morosmi Impero: T.a valle dell Eden con 


Oline 


i { /Sltredo STROFI 

■ VENE VARICOSE 

! VENERKR . PBUJ4 

I. DISFUNZIONI SBSaOAU 

.'I {OMO UMBOnO N. 504 

‘I i (Presso Piazza del popolo) 


Tei. tl.929 . Ore 8-20 . Fetz. 0-111 ri 


tempo fa. d; Il Popolo, esordi- 
•ce con cF.ies’o Donne sole rtcl 
';i;).eo metraggio II tema da ini 
:.'e-*o per il debutto «i prc.^en. 
!'ivt difficile Si trattava, infai* 
It:. di penetrare nel mordo dol- 
'!•’ ;a.'io.«yatrici. queste be.ic «'d 
oleg.'.nti cre.i'iire. che .-'i muo- 
, .'.anr» ne! c.ima deile sartorie 
|:l: -aita moda- frequentat»] 
dai’.a Rro5.sa borghesia n.azìona-| 
1'». (il «pinger-ii nelle maglie del-1 
loro d'ura «v-.ta quoiidiara t 
.«empre te.sa sul coltello dcxiej 
tliustoTii f'.imettistiche o di un.ij 


qualche SATIRI: Ore 2I.I5; C ia Stab:Ie 


del g.a'.'n dir. G. Girola. pr'.rr.a 
d. « E la polizia non ne «apeva 
r;il a » di J. Guitton, 

V. M.I.E: Ore 2I.I.5: C.ia com'ra 
N.no Taranto, prima de « I/O 
strano caso di Salvatore Le¬ 
cere ». Novità 

VI. \ VITTORIA 6: Ore 21.15: 
• I-a cucina degli angeli * con 
-S Tofano. V Spadaro 


! Leggete 

, no 


Rinasci!,1 


iilit. mare con V. Lelgh 
‘ * Golden: I.'uomo hi I-aramie con 
iim- Stewart (Cinemascope) 

, Guadainpe: Melodie Immortali 
ICC- Gresyov 

Hollywood; Oltre il destino con 
j,u’. G Ford (Cinemascope) 

l 3 j,'j Imperlale; ìji legge de) silenzi/» 
ne"»' (Apertura ore 

«n t^.^n antimeridiane. ultimo 

jtt 

Impero: T.a valle deU'Edcn con l 
b:Ie Dean (Cinema.scopei 

;rr.a I"dnno: Un dottore in alto mare 
èv-a ('*'«* ^ Bogarde 

Jon'o; Il re dei barbari con J. 
n'ra Chandler 

r 1/1 Iris: Un eroe dei nostri temei 
Ce- con /\. Sordi 

Italia: vendett.i di Koctss ccn 

1.J5; J Hixiialc 

ron La FCnicC; Profondo come ;1 mare 
C'/n V. I/e:gh 

I.eoeine: la, bella di Roma con 
S Pampaninl 

Livorno: Io confesso con A. Bax¬ 
ter 

a Lux; loirrjme di sposa con A. 
Toglianl 

Manzoni: Il figliuol prodigo con 

—i L Tiirncr (rir.ema&cr.r.r : 


OR.ARIO SPcTTr.ACOLl 15.15 - 
Per I primi 3 giorni r.-m ,««•:.«. valu 
omaggio. 

Segue dornmentario inrontro 


1.5.15 — 17.30 — l.tf.Ià — 2-'.: 
.«/ valide le tcs-ere cd ; b.» 

irontro IT.VLI.V - FRANCI.V 


Tamil nella 


GARANZIA UN ANNO 
LE MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLIORE ASSISTENZA 

IMSIIIIIIIIU CO. RA. 

Sede: Lungotevere Mellini, 7'b - T. 32.980 
Officina: Via Thaon di Revcl, 6 - T, 386,79iÀ 











Pag> 6 i Sabato 18 febbraio 19S6 


a L’UNITA» » 


AJ/VEmiMEXTt SEORTiVi 


FOR]\[AZTONE ANCORA INCERTA DELLA ROMA AXTI-GENOA 


CORRERÀ’ A MEL80URNE SOLO LA MARATONA 


Molti dubbi per rullenotore Sorosl : Zatopek rlnnneia 

a Stuccbi 0 0 Giullono la oioglìa n. 5 ? ««»«««»» mila metri 


(Contliiua/ion e dal la 1. paslaa) gniflca maggior produttività, vile: furono i controrivoluzio- 
n.. <|| ifrpitunsa cimnatia To- ^ questa, a sua volta, è la nari ad imporla. 

gliaUi ha rispo;,to battendo le ‘ parifica dello svi- 

mani in omaggio ai congres- cumulazione pacifica thè deve luppo rivoluzionario — di¬ 
siati. decidere delle sorti dell urna- chiarava Mikoian — è possi- 

P.'-inia del rappresentante • Por'^^uO ovunque alla bile solo come lisultato della 
italiano, come si è detto, ave- forza, della organizzazione e 

va parlaUj. a nome dei co- Sebbene gli Stati Uniti di- della coscienza classista della 

munirti frante:,!, il compagno operaia ». 

i’urss. MaienkoV si è^dlttò 


qualcuno che 


l orse viìììiìndiito (li una aetiiìntma il rimiro di Borlolello - darradori non ha aoido 
il pcnncssn dalla niililare » e non giocherà a Bergamo, sarà sosliluilo da Sassi II 


La Roma apportela .sicuim- 
mcntc dei c.imbiunicnti alla 
foiTiiazione die incontrerà do¬ 
mani il Genoa all'» Olimpico ., 
ma ancora oggi non pos.sianio 
di-rc tlflueidazioni in inclito in 
quanto rallenatore Sarosi è in- 
decito tulla ilc'-ignaziont* «Iella 
muglia numero (> «: fino u «luaii- 
do egli non avrà i isoito qui'-st*! 
fondamentale dilemma tutti gli 
alili ruoli della t^iuadra rimar¬ 
ranno in piedicato. 

Riteniamo u que.s'to punto 
che oceona fjiicgarei mi’glio. 
Come abbiamo già accennato 
uii candidati per il molo di 
inedioccntio sono due giocato¬ 
ri; Stucd'.i e Giuliano, Si; Sa¬ 
rosi riconltrnierà il valiilo ler- 
zino, «ile In queste ultime «lue 
pallile ei«)calo in sosliluzioiie 
di r*;!! (I;,ielli non ha completa- 
l'ienie (Itimi-, Giuliano polieb- 


posto «il niezz’aln a Cavazzuli. 
A iutt«> questo c'è da aggiun¬ 
gere che lo .stesso Sarosi non 
ò ancora completamente .soddi- 
.s-fatto delle condizioni di Borto- 
IfUo ({Uindi non è improbabile 
che il .«uo ritorno in wiuadra 
sia ancora rimantb.to di sette 
giorni ed allora difesa e me¬ 
diana .scenderebbero in campo 
nella stessa formazione delle 
ultinic due giornate di torneo. 

leu rallenatore gialloro.sso 
ha sottopo.sto i suol uomini ad 
una Intensa .seduta atletica. 
Ktano assenti Galli, ad Orvieto 
con la • mililiire. i- Giuliano 
che ancora non è rientrato da 
lSi7/!i. Appunto per questo ri¬ 
tardo e per € rivedere > Dorlo- 
11'tto, .Sai osi ehiamorà ancora 
[ slamane gli uomini ad una leg¬ 
gera seduta. 

Ricapitolando, la formazione 
più piobabile à la .seguente; 
Panelli; Kllnni, Losi; Giuliano, 
.Stuetlii, Venturi: Ghiggia, Cn- 
v.ir/uli, L).. Co.stn, Pandolflnl, 
Nyer.s. Naturalmenlo .senza con¬ 
siderare le possibilità su accen¬ 
nate. 

* • • 

La Lazio si è allenata ieri 


preceduto la tonconen/a e con 
Ogni probabilità .s'aratino tic i 
giocatori modenesi clic v«‘.sti- 
ranno la casucea ginlloiossa 
nella pro.s.''ima .stagione. L’:iu- 
gurio che possiamo fare ora è 
che entrambi i due t piohahili • 
faceiriio la stessa lius'cita di 
Panetti. 


Anche la Lazio non .-■•l- ne .st:i 
con le mani in mano. Vaselli 
ha dichierato ieri di non .sape¬ 
re nulla dell’arrivo di Tozzi il 
«juale dovrebbe giungere a Ro¬ 
ma, stante le notizie dal .Suda- 
merica, nella mattinata di do¬ 
mani. Nel frattempo inistei 
Curver s«- ne e andato in «pie- 
sii giorni di sospensione del 
campionato a visitare alcuni 
campi minori dove ciano .stati 
BC'giialnti elunenti degni di at- 
ten/ione. Uno di «lue.sii è stato 
quello del Taranto e relemento 
• O-s-servato • era l'ala siiiistia 
Forranlo ohe «'- ritenuto laggiù 
«'(ime l'emulo di C-'arapelle.se. .Se 
tento mi dà tanto .s-periamo che 
veramenlo ’a Lazio faccia bene 
Il non larciaro cadere la possi¬ 


bilità di oUetiere un otlmiu ^ 
elemento con poca spesa 

* * • 

Torniamo a iieilare «lei gial- 
loro.'^.si. Domani la Roma scen¬ 
derà for.se in campo -sen/a ca¬ 
pitano. E’ noto il fatto Ilei' cui 
Sacerdoti h.i esonerato Venturi 
dal « grado > di capitano della 
squadra. 11 colloquio fin il gio¬ 
catore ed il presidente fu al 
riguardo di natura moia'.e e 
non tecnica e «piindi ogni do- 
ciwione in merito .spetta tuttora 
a Sai osi. 

Molli giocatori s-i .sono jM-rf) 
già dichiarati lestii a coprire 
tale earidt. 

Speriamo jick'i che anche per 
questo piccolo fntto «li n.itura 
mor.'dc' Saio'-'i trovi «iomani la 
.soluzioni- più adulta affinché 
gli uomini postano s-et-ndeie in 
campo con animo u r« no 

flAK.MIsni. 17. — l/aineri- 
raiiu Ilayes Alien Jenkliis, 

« ani|ilniir o|liii|iloiiico e del 
iiiand». Ila roiKiiilstatu stasera 
per la ipiarla volta eunserutt- 
va 11 titolo mondiale di iiat- 
tina^jKlo arttstlro Individuale 
sul cliiacclo. 



I In una intervista aeiorda* 
ta al giornale cecoslovaciu 
« Svobodne Slovo » di ritoi- 
no dall'lndi.i dove si er.i 
recalo con la moglie Dae.i 
per abituarsi al clima che 
troverà alle prossime oliin- 
^ piatii (li Melbourne, il gran¬ 
de campione Emii Zatopek 
ha annunciato che ai liio* 
dii estivi egli parteciperà 
ad una sola gara, la illara- 
H tona. 

Questa decisione .tppare 
curiosa in quanto iiiiplica 
la virtuale abdicazione del 
prestigioso campione ceco- 
slovacco ilalia gara ilei 10 
mila metri di cui era stato 
< eli è ancora il recorilman 
mondiale. 

Kvldenlrmente II granile 
Emii in ragione dei pro¬ 
gressi registrati dai granili 
« sperialisti delia gara in tut¬ 
to il mondo, deve aver 
considerato di non aver l>lu 
alcuna possibilità di lieii ii- 
giirare nell.i iln.ilo olimpica 
del lo mila metri. Tuttavia 
da qui a novembre Emtl Za¬ 
topek potrebbe ancora ri¬ 
tornare sulla .su.A decisione. 


Che 1., vedevo prendere la pa- ^ temei à di dire che non vi e 

loia, dopo la malattia die lo egualmente raggiunti d>ffe>enza fra questa posi- 

ha colpito alcuni anni la. 11 innan 2 i tutto perchè r^RSS ^ quella dei riformisti, 

.uo eloquio e la sua foga ora- Niente affatto. « I riformisti 

tona non hanno perso asso- junnarsi con sempre ma" ed i revisionisti hanno sempio 

lutamcnte nulla; sempre lo S V ‘ e miU vtf - 

.sle.-..s(i stile razionale, eppure fbò «li Stati ÙnitMianno^^eià classe operaia con pic- 

irruento. che gli abbiamo co- maL^r na? e riforme, piccole conces- 

no^cuito: le parole fluivano nsorver mentiè a numi da parte del capitalismo; 

con la forza e l’accento leg- uRSS ha annen.a enmineiatn niantenendo pero in eterno il 
germente cantante, che è ti- a sfruttarle bpeciei^ del regime capitali- 

inco della nordica parlata di pj i,„ j.,A ^nei- finire im stico. Il materialismo storico 

Francia. Dop<, aver fatto un Juad o iinnressiònantè deUe contrario, che il 

paiagtne tra la situazione .“a passaggio da una società clas- 


i.t; 

k.-'-- 


al • Sirigallia • di Como in vi- | 
fila della impegnativa partita | 

di domani a Bergamo. Soddi- |_ 

\ .-ifaccnti sono iippar.so le condl- 

. .. zioni «li Bellini c fugati .sono ■ 

^ A a .stati (juindi i dubiti sulla sua ■ 

r ^ M partecipi/ione alla partita. mi 

I y ' , , ’ Conlrnriaincnle a «pianto pub- 

hlicato ieri però. Carradori non ■ | 
m V potrà .scendere in campo. In- mi 
** fidfi circolare diramata 

doJ Ministero della Difesa 
-X Ila reso nolo a tutte le società 

che i giocatori n di.spo.sizionc 
l - '] del cnp. Roberti per la fonna- 

ziono della nazionale militari.* 

'M . j non potranno disputare domani 
jBH^ a incontri di campionato, Atiehc 

B Carradori è stato costretto „ , 

‘y «luindi a restarsene ad Orvieto 

«; Carver farà scendere in cam- 

y'V - PO a Bergamo Sa.ssi II. 'M‘mì 

f -ìy, ^^B formazione probabile do- 

t'S vrobbe es.scro quindi la seguen- 

V ' Ji^BB *e: Lovati; Molino, Antonazzi; 

Burini, Sentimenti V, Sassi II; ^4Xf 
<■ V ' Mutcinelll, Vivolo, Bellini. Sei- 

i-'X" 'v; "’“S3on. Olivieri.. 

Li';-' ' La attività per rafforzar!* lo 

^ due .squadre per la prossima ^ 

..; c'.'ì'tóla ftuglone è intensissima mnlgra- !^' ■ 

VENTURI non sa amor oggi do i divieti federali. La Roma 
se. sarà reintegrato nel grado sta pe.scniido ancora nel vivaio 
«il «eapllano» c se giocherà tnodcnc.se da! quale lo scor.^ < 
mediano o mezz'ala sinistra anno pescò Papelti. Dopo la %, p 

-- m«*rz’ahi Berbohni per il quale 

he essere impiegato quale me- pare « l'o la società abbia già - 
diano sinistro pennetlendo così ottenuto una opzìorie, è ora 
a Venturi di giocare nel ruolo gotto o.ssrrvazlone il terzino 
di mezz'ala sinistra. Mertinclli die affiancalo al ve<:- 

Se invece il tecnico unghere- chio e valoroso Braglit», sta di- 
Se opterà per la seconda solu- sputando ottimi incontri nella 
zione, cioè Giuliano mcdioccn- «crii* cadetta. 
tro. Venturi dovrà giocare nel Sembra che anclie per qUo- 
suo ruolo abituale la.sciondo U sto giocntore la Roma abbia 


_ SUI RING DI TUTTO IL MONDO 

Il neo-campione europeo Marconi 
il 25 contro il francese Benedetto 

J olkiori .siu'ii il Jloiiiii il 28 di fchliraio per inconii'ai'.si con il renlino Ciancii- 
l'clli Nuove misuro jiiceaiizioimli accellalo dalla Conimi.s.sione di .saniltì hclg«i 


r^T '' .sovietica, striali che attendono l'oiientc una società senza 

Thoiez ha dichiarato che m ..ovietico classi e un salto rivoluzio- 

F.’-ancia « -,u molti punti '.e ' nano ". Per questo, ogni pa.s- 

po.sizioni de* socialisti e dei PohIq Mìl/nion ^'**8gio dal capitalismo al so- 

comuni.-,ti neirultimo periodo i drid mlKlJIdll ciulismo, vera svolta nelle 

>i .-.Olio avvicinate,'. In par- lealizzazioni sociali, è una 

tuolarc. I parlamentari .'ocia- L unpoilanza della diiezio- •‘'’oluzione, più o meno acuta, 
listi, che di recente sono ve- collettiva: si e già detto sempre rivoluzione, che 
miti neirURSS. lianno pub- che da questii tema essenziale ^'^tti i popoli faranno ». « Oc- 
blicarnente riconosciuto la jjel Congresso aveva preso lo con e ricordare — concludeva 
volcntà di pace del .suo po- mosso anche il comoaano Mi- Mikoian — che, pacifica o no. 
p<ilo e dei suoi dirigenti. koian quando ha pion^^^^^^ ‘‘‘ tivoluzione saia sempie 

Nel 1936 1 comunisti spie- ieri il suo appa.ssionato di- i ivoluzione ». 
gavano lia aggiunto Thorez scoiso. «La dilezione colici- E’ inevitabile la gueiia? 

che la «democrazia, dopo tiva — e^ilì ha detto — è stala Si sa come anche questa 
aver avuto una funzione ne- lipnstinata dopo un lungo domanda sia stata ampiamen. 
ce.-,>aria nel XIX secolo, non intei vallo ». Uno dei suoi te dibattuta al Congresso 
ayev-a esaurito tutte le sue meriti e stato quello di m- Mikoian ha portato un suo 
virtù e che 11 fronte popolare tiodurre anche una nuova importante contributo alla 
rajipiesenta un progresso sot- fiesca conente nella politica discussione. Egli ha dichiarato 

10 questo aspetto ». Lo stesso e.steia adottando un atteggia- che vi sono dei monopoli 

Thorez aveva sottolineato, nel mento «attivo e flessibile» imperialistici degli Stati Uni- 
'45, che per realizzare il so- mantenuto m tono tranquillo ti, per esempio, che non sa- 
ciahsmo esistono vie diverse, ^ senza insulti che aveva co- i ebbero contrari aU'idca di 
non necessariamente uguali a me scopo essenziale quello di contare una guerra nella loio 
quella deirURSS. allontanale la minaccia di caccia al superprofìtto. «Li 

« Abbiamo sempre pensato ^ma nuova guerra. trattiene — commentava Mi- 

“ ha dichiarato il dirigente , nnliticT sovietica ho dato koian — oltre l’opinione pub- 

11 popolo di Fi ancia, liceo * .... .. nmva niilitare dei paesi del socia- 

m-iebbe s*^muto"^rov^^e■‘eg^ Uno dei nidi più dilfusi nella altro nuovo, Impor- 

.uiebbe saputo tiovaie egli j,, rorii r*irroli tante fattore: il possesso della 

unTma«tdorrdemo“cÌnzìi‘'^ Americani è stato quello della bomba aUTdiogeno. non solo 
vieLmr^ « cortina di fei io » che doveva parte degli americani ma 

m.iggioi piogresso ed “aa , ,.nro.» i sovietici anche da parte dell Unione 

m.iggiore giustizia sociale». nauia del Lntatto dove esistono pure 

Ma, ha concluso Thorez, * non ‘ i- •«:* i mezzi di portare con aerei 

vi è Mrr.u.-occ.-r. Ir,!»., COfl fil* StraniCll. QUCStO mitO ‘ puildic, tuli ai-ll-l 

VI c progiesso sen/a lotta e . aiefritUn cm 7 in ni n o missili, queste bombe m 

=::!i.? piaó‘sv1lSpo °d?*gli "scambr. nualsiasi parte del globo tei- 


opcraia, guidata dalla sua 
avanguardia politica ». 


Con alcuni Stati questi pro- 


restre. 










r-. 




COHFMtNZA-STAW f I Dtll' OBBAIIIia TOIIt OtllA VIOA 

D'Aiaia-Ciilieii aV' “Monica., 

se a Cflm aara a aemi iiaa 

Poliiiiiiio assi.sli'i'f al caiiipionalo del 
inondo non meno di 50 mi la spet tatori 

Ui ritorno «la Parigi il nolo or- italiani e .stranieri di grande ra- 
ganl//««iort.- rumano furio I*vi if,re. 

jjeliu Vl«Jn tm lutto delle «llehla- « Iiiiranto il mio ^ogglorno a 
lu^toiil .su.r<ir,;uni/yiiziont> del parici ho i>otuto a.ssLstor* agli 
inaicb l)'.\i,nt«v-C«>lK!ii \ulovolo uncnainentl di Kkl Oavllond o 
per 11 titolo di fiiinploiie del qei campione europeo del medi 
mondo dei pi»! gallo, elio si filarle»- IlumC/. Kiummhl que-.tl 

«volgerà d 10 giugim pugi:! òìl tini.no j,»o'oridniii«'ii>t« 

protr-imo e non 11 17 eonuj * ra impres-sionuti» ijor le loro i. a- 
btuto \eidilutu ieri gidltclu'<loTl: sopratttrtto Hur»r*r. 

Le iitìttutne jier ing.ig,;i-rr« < he t,l Intteril tm ikm o per il tl- 
Uoiorl Cohen - ila dlihiuruio to'.o mondiale «Telia sua categ«>- 
L>el!a Viiiiv nel corto .'1 una Iw- ri«« mi ha dato la .sen-,n/ione «il 
\e <onl«-renz.i hiamjH» -- foim ;H>»<-e«!ere una vitalità vem-.nen- 
r-lu-.e iiu.’.to «litnctil «3 comrtusUi- ^,(lrp^e^^dentt* » 

-.e. Lo «cogito piu dttnelle da au- ---;- 

jierare «'• ntuiu la concorrenza «fi SPORT INVE RNALI 

un gruppo di organizzatori mi-»- . c 

«icanl, 1 «laull linnno ottono al PjCCÌOttinO VlllCfi 9 ipOnlniS 

'dm-‘ la gara di slalom gigante 





-r/V 




te; 

• '4-'- 


li’atlivilà «lei pugilalori to¬ 
scani al prcaiiiiuneia intensa. 
Il neo-campiunc «l'Europa del 
pesi « u elters -, Emilio àlur- 
coiii, cui uti gruppo di «por¬ 
tivi grovsetaiii ha oRcrto una 
medaglia d'oro quale ricono- 
scimeiito dell'impresa com- 
liiula con il negro IdrI.ssa 
liionc, .sarà .sul ring di Mi¬ 
lano il Z.*» febbraio provsimu 
in un cuinbattiinentii che lo 
opporrà al pari peso france¬ 
se iteiiedciio. 

L'altro pugile gras.sctaiia, 
il ranipiune d'flulia dei « piu¬ 
ma », Altidoro Polldori, par¬ 
teciperà Invece a Roma alla 
riunione programmata per il 
2K febbraio. In tale occasio¬ 
ne avversario di i’olidori do¬ 
vrebbe essere il reatino Clan- 
carelli. 

E'rattanlo a l'ontedera il 
peso medio Mazzinglii che 
si accinge a dare la scalata 
al (itolo italiano della cate¬ 
goria — ha ripreso con in- 
tensilà gli allenamenti forza¬ 
tamente interrotti a .seguito 
di una conluslone riportata 
ad una mano in una riunio¬ 
ne a Bologna. 

Il peso niedio-raas.s{mo pi¬ 
sano. Burchi, sarà il pro.ssi- 
mo avversario dcll'e.v-ram- 
pione d'Italia della categoria 
il lucrl'ese lontana. Inflne il 
campione d’Europa del pesi 
gallo, Mario D’.Agala, ha in 
progianinia il 21 febbraio una 
esildziotie con il grossetano 
Dugiiii .sul ring di l.a Spezia. 


.scorso anno in un incidente 
automobilistico. 

* * * 

Triim.iii Gilx-un, -.«'grtda- 
iiu (icirinti rnatiiinat Bnxing 
C’iidi. Ila siimritito le dicliia- 
raziuni di Bei nu* Giickrnan. 
pi oi-uratm e «I e 11’ «imericano 
Bolib.v Buyti. .secondo le «inali 
egli jiveva pioini'.sso un tom- 
liattinionto per il titolo nion- 
«liale «lei medi per il giugno 
pii>s.sinio ,1 Bo.vd. Tninian 
Gih.son ha affermato che è 
utt«;.'-u larrivo negli Stati 
Uniti del fr.incese Cluuie.s 
Hume/. 

# • • 

Un «l(‘putato di Bruxelles, 
il doti. U’oslyn, medico di {}- 
diicia della maggior parte dei 
pugili belgi, ha presentalo ieri 
alla ron-n.Ìs.sionc della Sanità 
pubblica della Camera diversi 
mezzi e misure di protezione 
da applicare ai pugili profes- 
.sioni.sti r dilettami. 

La comnr i.ssione della Sa¬ 


nità pubblica ila approvalo 
tutte le misure clie sono: un 
casco per proteggere li* orec- 
cliic e le tempie, una cintura 
di gomma di 4 cm. di spessore 
e pesante 50 gr., guanti fode¬ 
rali di gomma da C once per 
i profe.ssionLsti e da 8 once 
per i ililettanti. Questi guanti 
dovrebbero avere In più: il 
pollice fissato In modo di evi- 
iare di colpire l’occhio 
li doti. Woslyn ha inoltre 
sottoposto all’e.same degli al¬ 
tri componenti la commissio¬ 
ne i quali l'iianno approvala 
una selle di altre misure, 
quali il riposo di 2 minuti tra 
una ripresa e l’altra, un at¬ 
tento esame medico dopo il 
k.o., una costante sorveglian¬ 
za dei pugili, la respon.saliiliià 
civile del pugile colpevole di 
un colpo scorretto, il potere 
accordato al medico di far 
ce.ssare il combattimento nel 
raso che egli ritenga uno «lei 
due pugili in pericolo. 


DourÉli nteVventi dei due ‘'‘^^ono bene, con altri meno _ . . 

diStf comunl^r tfu' la c ronccmanto Fra questi ul,In.. COBSIStenZa paCiflCa 
di Francia, i due momenti di ^*^"9 fib >tat, Uniti. Un epi- ** 

■niKnir»». inirioii-. «in,- sodio puo rivclaic dondc vcn- . 

» «rfrf ei Ji gono Ic difficoltà. Alcuni diri- “ Mai. in nes.suna guerr.i. 

mattina nntervento c ol Senti di ristoranti americani nessuna bomba, nessuna gra- 

m.ittina, lintcì vento elei pre- vicìt-iir. t«*nvnri f i Mn- nata di un altro paese c mai 

sidentc clcll’Atxadcmia dello ^ contènti deH'osnitalità caduta sul suolo americano. 


ATTESA PER LA PROVA D I DOMANI 

14 saltatori al nastri 
della Gran Corsa Siepi 


Il «aiiipioiu* .<;i;ittiiiit«-ii«<< «lei • '' 
piM gallo Ilenr.v . Pappy . 

G.aiill il,a battuto i«'ri sera ai 
punti in «lievi ripr«*5«‘ Bobb.v 
•Sigletoii. Nel cor.«o «lolla .Attui 
stessi riunioni* il campioni- «Iromt 
.statuniten'o «ivi ino.«i-a Cliff «loninm 


p.s.siiiui (K>iV/.itMi(> Ini i nnVliori - Ogni 


.stiiK» (li .scuiQi i iioH.ilori il \ illii (;iori 




jierare «'• i,t«iiii la «xmeorrenza «fi SPORT INVE RNALI 

via gruppo Ul orgaui-zzutorl iiu-i»- . r- 

«icani, 1 qauu iianiio oi.'cno «1 Pic(iotiino viiicfi 9 jpor1lni9 
ruJ‘'r 4 oS i’S- la gara di slalon i gigante 

«Oggi che le trfutnllve sono SPORTINTA, 17. — I campio- 
ofiii.uU»::.t-ntf com-lu.-'C o «ho n.-iti «cintivi del settore Alpi 
«.mio .svolghiunio «ivilTr>«ontro centro-occ.dentale hanno avuto 
a R-3rr.u roo ci .-ono pUv OuW'l. inizio oggi t-ul'.e nevi di Spor- 
prcso «h«Jilar-ai-e «u .•'Cntlr-nl ve- lima con J.i gara di slalom gi- 
mmeirlc sovUilsiaUo «li poicr cf- g-inte. Settanta concorrenti han- 
-nre ugil sportui e a„M a;,ino pro^o parte alla gara «he 
MonuU romunl c- m twa lu.!», svolgeva .«u un severo i^r- 
ii:i incontro di «lucstu u-.Titum. (.0 porteì. ^ 




.'>igieion. Wct cor.«o «lo.Ia .-Aituita mt«*nsa Migli ippo- internazionale «h «Innu-nua 

èinTrmifèl!l'r'u‘.- ' dromi romani: iiu-ntrc per .srrrsa l’h i già preveduto alla 

.Matuniteino «k-i inosea Cliff «loni.ini alle C’apannclle «* in p.ari. 

Kckridgv. ha battuto per k e>. programma la «Gran Corsa Ecco Ir* no-liv «cb-ziom ■ 1 
tecnico nllfi iioiiei rinro^i Sipni <l» lioo*-» 

ilrnmv àl-.rtin .■Meni <i. !«..yn._ v,.Vi.-,; ^3gunlO. Negus. Rislu- 

Jimnu M..rtm. j ;,vveninie*nlo piu impor- ri; 2. vors.i : Tigriiino Quick 

♦ • • tante «iella stagione ostacoli- Privrmo; .3 «orsa: Ravenna' 

Il rampioue del muiid» del stiva, oggi saranini di «vena a Difensore. .Aliiadontica - 4 vor- 
pe.si gallo, il ft.-inrese Robert Villa (ìlori i trottatori per la sa; Anienc. Afar .\niinta-*.S 
Cohen, il quale ieri sera ha disputa del Premio Terra e ccr«a; .Arpione, “Tubo Flntla- 
aniiunrialo che metterà in pa- i>er la prima giorn.it.a «ii recti- fi. cor.«a, .Armonia, .'VÌongardi- 
llo il titolo cooiro l'italiano p<-ro delie riunioni ,sosju—e a no. Vandalo- 7 vor'-.T Bora 
■Mario D'Agata il 10 giugno a causa della neve. Zanle. Brasiliana ; H. vèr-.T No- 

Roma, ha aggiunto oggi «li AII.i vigilia della grande prò- la. Gotto. Calendina 

a\ere motie speranze di to- va .ad o-tacoli, tulli i migliori. ’ ’ _ ' 

glirre il titolo europeo a dopo gli ultimi allenamenti et- CIC'I.ISMO 

D'Agata. fcttu.-iti l’altro giorno v le - 

• D'.-Agata duenne rampio- pr«\«' puiibhvhe «ii u-ri, rono rirlicnvk ip.fprnaTÌnnala 


Roma, ha aggiunto oggi «li 
asere motie speranze di to¬ 
gliere il titolo europeo a 
D'Agata. 

• D'.-Agata duenne rampio- 


• D'.-Agata duenne rampio- pr«\«' puiibhvhe «ii u-ri, rono flVlicmn ìr.fprnATÌAnalo 

ne europeo 1120 ottobre scor- rima-ti iscritti «* sar.iiino « tm LislljlllU IKICI IIOflUlKIiu 

so battendo a Milano il fran- ogni prolial'ilit.i ai nastri as- al Palazzo delio Sport 

ce.se (laude AalignanI — ha svurand.» a quest.» «-dizione -- 

dello Cohen—. Ora se io con- della (Jran C«»r.sa Siepi un in- MIL.A.VO. 17 — Il l’.il izz.» 
serbassi il (italo mondiale, ri- t«*rv'se .sps'ttav<»!,«rv «li altis^j. dell.* Sport «^.-pilt-rà m.irtc.ii 23 


so battendo a Milano il fran- 
ce.se Claude A'alignanl — ha 
dello Cohen —. Ora se io ron- 


ogni prolial'ilit.» ai nastri as- 
s'vurand.» a quest.» edizione 
(itila (Iran C«»r,s.a Siepi un in- 


pnrlerri in Francia quello eu 
ropro », 


ino Iivclh». Il v.ampii «lei par- fvbbr;i:o una riunione «it «i- 
Unti c delle relative monte, « i.sm'i .a carattere interr. i7;o- 


Cohen ha fallo sapere che jlino a questo nionu'nt»», ii«ulta|''-'‘le: -«-i «orridon 


sarebbe sua intenzione .sosie- 


.ir.ieii c 


formato « Gran Cors.altutti . migliori •.tal:.,'*: ..ttu.il- 


nrre due incontri-allenamento iSiepi > (lire .7 niiiioni. metrilmcnte di.'p«'T.bil: h.inro .icle- 


< I pugt.i che ni mlK-r-anno » _ 

Botila per 11 titolo mondiale «lei tii 650 metn. 
gallo 6ono «lue c<iid«i;i«n'.tl lor- 

® . crwJi'io fifc* 


di .«viliipi»» con un difilivellol 


prima di giugno, uno a Ta- 


L:> Co«iiiine (60 Kg.,Jr;to allTr.vito. I tram-aipini «-o- 


tigi e l'altro in Inghilterra. IN. Cocci,» ), Rom.antiquc (66 kc,.j no gli .svizzeri 


tr.ldabill, tfs nk-fvn» nto comp.Kl, 
genero*!, che fanrii. :.o «lei «on.- 
rfcttuncrito un* quss.tlone di co¬ 
l-aggio e «il lo'.on^à. penso che a 
questo Inc.aniro A.**ls*ieninrio 
j.oxt meno di 5O<X)0 sj>eitatori; 
per questo ho imen.-aonc ot in- 
.sTAl'.iu-e li ring allo Statilo thtin- 
p»co. il toìo che po«f«. fxmsentl- 
rc un tale eccC-zlona.e aff.uS:-o <tl 
pahtjllc«>. 

«Coi.to molto, per una lm->;ia 
organizzazione «li «incito mat« 5» 
che farà epoca, sull* collatx)!*- 
zione del Cirlgeiul dei coni e 
woprattutto au «lue'.l* della l’t- 
deriiTlor.c Pugilistica Itahana- 

«Smentl-sco nepa manior* più 
a-z'oiut* — ha tenuto a iirecj.**- 
re Ije.’.a Vi«ia — <11 a\er offerto 
a Cohen, come è s-ato anr.uneia- 
-.o eia pane di qua'.ci.e orrah.z- 
--atore a:rjencano. un* borsa «t( 
IS mlìior.i di lire, pe.- «juanto ri- 
guani* questo particolare jk>ssO 
«tire to'.o che ;a b-jr-si «s-'Sicurata 
a Cohen «'• t.'.o.to inferiore a que- 
s-a riirti e eh** cornurniue .«l trai- I 
•a <:i una (jut-sttor.e finanziaria 
1 Cui rtett-'ii:.! non sono f>t<»tl .-«n- 
lor* comi).C'an.ente definiti 

» per r,-!z,nto r.cuarda mime 
p.t infomn di ccnto.-no a «picjgo 
match per :: titolo n.ondiaio 
posso aggi'aneicTe che tarò c.e» 
mio m«glio per ingaggiare ptigiit 


Ecco 1.1 classific.i dello ahiloin 

speciale; t T' t BHIHH 

1) Pìcciottino Osvaldo l_’5R” 

e 3T0; 2) Sandro Menardi 2'58’’ Tn incontro interessante sarà 
e 4 TO; 3) Pedronrclli Bruno quello che vedrà 31arconl 
2'59'7; 41 Blanch Aldo 3’0l*’9^10; tncll.i foto» opposto ai fran¬ 
si Marciandi Giovanni 3’02’’6; rese- Benedetto 


Il rampinnr del mondo dei 


C.nr.nngio), Obelf.ice ( 60.1 Bfenningcr. 


Stroheler e 
■uistr.Tlmni 


gallo che ha inlrlato oggi x>, illoy (6.5. E. Cocciai. Spe- Strom v .-Xrno'it e i f"ircesi 

stesso gii allenamenti dopo il g,-»--.» <67’j. Zibcllmi). Zulian Mi.hel e Dcctiiix 

suo ritorno dal ^ viaggio di (6.5, Bergnma'Clii >. Zorzi (64. . — 

nozze in Tunisia, è apparso in Br«r/iì. B.inib.ila «la F.intc | D.\ I.ECOERB SCBITO |||i, 


Gli abbinamenti delle squadre ciclistiche 
nelle dnpsizioni della Giunta dell’U.V.I. 


MILANO. 17 — In mat«*ri.i di .nbbin.T 
menti. la Giunta dell’UVi h.n approvato la 
Mtguente regolamentazione sperimentale: 

1) la UVI può affilare case costruttrici 
di cicli aventi denominazione abbinata con 
ditte industriali o commerciali non cicli* 
«tiehe; 

2) i corridori, italiani e stranieri, delle 
predelle CJa.sc possono indicare sulle m.iglm 
e 'ui c.ilzoncini le dcncaninazioni degli enti 
•ibbinati in carattere di uguale altezza. 
Sono altresì, ammese donomin.izioni di un.« 
«'.'«sa costruttrice di nccr.s.sori «•> p.art* di 
ricambio; 

3) la direzione tecnica della squ.adr.a 

spetta a persona designata dall.» Ca-a co- 
.vtrutiricc di cicli «he pros-vedor.» al mìo 
le.sseramento — quale direttore sp«irtivo — 
plesso la U\'I; • 

4) le richic.'lc di affiliazione dovi anno 


ollirae condizioni r prrfrtU- <64, MatteO. Xavaju t60. Fe- 
tnrnle guarito dalla frattura licioni), Sartre (62. Murray), 
alla mascell» che riporlo lo Snwston (6(i. S.irli), Fraudeur 
- ■ ■— —— (6.5. PD.». Le Grogn.ird (6.5. 

• _ Billeri ). Megère (60, Moraz- 

Quattordici ctincorrenti «ni 
^ «lov« rissimi 4i)t>«l metri della 

J — 1IJ VT VF T pro\.i 3.".icurano alia grande 
■ 3 IIPII II V I cors.a un grande interesse tec- 

UwUA wa W ■ Aa nieo e promel(<»n«i uno spett.i- 

. colo senza precedenti per la 

folla «ielle gr-indi «x-c.asioni 
e all."» commis.si«*r.c tecnic.i che si dar.i c«invccno all'ippo- 
UVI che. vagliat«i ogni eie* dromo r«'m.in«>. Difficile avan- 
izio: consistenza dei quadri, zare un pron«>s'ico, ma cerch«v 
posizionc dot «'orridori nei rcm«> di farlo «Iomani in se<lc 
Cas,a abbinata, efficicnz.a di presentazione tecnica: oggi 
la quale deve e.-sere l'ompo- ci limiteremo a dire che quasi 
cinque corridori, le Irasmet* tutti i «'oncorrenti hanno chan- 
oprio parere, al C.D. por la ces anche «e i migliori ci sem¬ 
brano Speca<so. Zulian Sartre, 
può autorizzare una vettura Bambola da F.anle, Roman- 
c cor«e con la scritta della tiquc. 

abbinata, fermo restando 11 Brenuo Tcrr.a (lire 4()0()()0. 
V dall’articolo 212 comm.i .5 "10171 2060) vedrà ai nastri 11 

concorrenti tra i quali l'amr- 
a.,, a. .hK.- penalizzato di 20 


O'serc moItr.Tte .'«Ila commis.si«*r.c tccnic.i 
.sportiv.a della UVI che, vagliat«i ogni vlc* 
menxo di giudizio: consistenza dei quadri, 
organizzazione, posizione dot «'orridori nei 
riguardi della Cas,a abbinata, efficienza 
della squ.idr.a la quale deve e.-sere l'ompo- 
sta di almeno cinque corridori, le Irasmet* 
torà, con il proprio parere, al C.D. por la 
r.alific.a; 

.5) 1.» CTS può autorizzare una vettura 
•tl «oguito delle cor«e con la scritta della 
tlenomin.izione abbinata, formo restando 
qii.mto disp«v«t«'> dall’articoltv 212 comm.i .5 
del R.T.; 

6i 1 rappresentanti dei duo enti abbi* 
nati >1 impiegnano ad ossorv.aro le viginti 
disposizioni della UVI; 

7) le picscnli norme abrog.ini* ogni pic- 
rcdentc di'jKisizione in mento. 


Le notizie 
del giorno 


Calcio 

IST.AXBUL, 17. _ Pff u 

prima volta dalla fin^ della 
guerra u nazionale di calcio 
ungherese giocherà nel sud- 
Amerir*. secondo quanto ha 
dichiarato l'organirzatorr bra¬ 
siliano José Da Oanva che si 
trova attualmente ad Istanbul 
dove si i incontrato con i| si¬ 
gnor Sehes. 

Pallacanestro 

n.ARIGI, 17. — Domani sera 
al Palano dello Sport di Pa¬ 
rigi si svolgerà nn duplice 
Confronto intemazionale di ba¬ 
sket fra le rappresentative 
della Francia e deirURSS. 

I sovietici che hanno note- 


mctri. Thymt- nonostante loj voimente ringiovanito la loro 


aiuto delia compagna di scu¬ 
deria Rossella, non dovrebbe 
C'serc in grado di rendere 20 
metri a Bora che nella prova 


formazione . schiereranno a 
Parigi anche Tan Kroumtneh. 
allo 2 metri e IS centimetri. Il 
qnale disputerà il suo primo 
incontro In nazionale. 


vcr.se critiche che p«-iiccchi possibilità esistono- In* cn.so 

or.atnri hanno sollevato verso , vj^gg^p non era «de- aggressione americana, co¬ 
ll lavoro degli scienziati so- SerabUe » « Si vede - conL ine contromisura le bombe 
vietici in alcuni settori, ma rnentava Mikoian — che per all’idrogeno possono cadere 
ta tai ° f nodo i "«stri cucita «ncho sulle città araoriepne 

che l.« sdcns°f sovletS no », i j:"?’".'»''.;,S. 1 '.™*'“"'» - l''"™--;- 

SUO insieme, ha realizztito in Proseguiva, « e va Mikoian - che se qual- 

nueiti anni iidicolo persino pensate che cuno tenterà di gettare armi 

1 comunisti possano temere il atomiche o aU’idrogeno. la 

Energia atomica ^"Kr^e""!'p.-'» 

hanno il regime piti avanzato lascera perire la civiltà. 
Anche senz i volei- ri- idee più progressive? ». ma immediatamente si unirà, 
levare tutte lo sin<'ole sco- Ornilo il ternpo “ ag- metterà la camicia di forza 

porte, quei successi hanno due Ritingeva ancora 1 oratore *“ all'aggressore e porrà fine a 
nomi’abbastanza importanti: r” cui il paese sovietico era tutte le guerre e allo stesso 
si chiamano energia atomica nell isolamento, in cui noi capitalismo». 

ed elettronica. Nella fisica eravamo un oasi nell ai^er-- mezzo decisivo per 

nucleare ha tenuto u sottn- chiamento capitalistico. Oggi 1 '.*“ “ muzzo ueeisivu pt-i 

nucic.iie, na lenuio a souo . _p™™pnQ q «^50 assicurare una pace stabile e 

lineare il presidente dell’Ac- ’;9” neinmeno piu n «.asu 

cademia, il cammino percorso parla^-e <ii questo». Ed an- 1 disarmo, la distruzione del- 
nnn «-nneiefe onmp i-TiaivU'» i cora: « Nella Coscienza della le bombe atomiche o allo 
m?fani sono pollati ad im- umanità, il socialismo è già idrogeno, la coesistenza pn- 
maginarc, in qualche isolata ‘’SSi incomparabilmente piu cifica. per cui noi lottiamo c 
e magari sensazionale sco- del capitalismo ». In lotteremo». Solo se gli Stati 

perla, ma nel movimento di Uniti rifiuteranno il disarmo 

tutto un vasto fronte di ri- mtemazmnale. si inseriva la ruRSS sarà costretta 

cerca che impegna molte for- analisi del grande problema ancne 1 uk& 5 > sara costretta 
ze scienUfiche Se qu«tf prò- “ t^nia sempre ricorrente al a tenere 1 suo, armamenti al 
gressi assai considerevoli han- Congrego delle diverse loro dovuto livello, 
no potuto essere realizzati in ffn’m® passaggio al socia- Una parte del discorso è 
un periodo tanto breve, lo sì nsmo- Lenin stesso, nel laif. consacrata da Mikoian 

deve al fatto che gli studi aveva ai problemi ideologici di 

atomici erano da molto tempo P^. J" Vinn ^al ^lueHo^ e«*li brande importanza, ed egli 
■sviluppati neirURSS. luzione. Sino al luglio, egli , . 

Con la sua voce come sem- uveva avanzato la parola eoncludeva. « Non sai ebbe 

pre squillante, alta ed un poco pacifica prasa esagerato dire che dopo Lenin 

metallica, Molenkov ha par- potere da parte della il XX Congiesso c il pui 
lato a metà della seduta po- c|?sse operaia; solo quando importante nella storia del 
meridiana, tigli ha dichiarato, si rivelò impossibile, dopo nostro Partito. Lo spirito di 
i-oniiividendo appieno i giudi- che la polizia aveva sparato ^ ij leninismo pene- 

zi espres.si «La Krusciov, che Ml’iSuère' ^rano tutto il nostro lavoro 

liv direzione del partito ?i c lanciato 1 appello all insurre 

mu.-trata in questi anni alla zione armata. Ma anche dopo ^ tutte le nostre decisioni. 

nltc/.za del ?uo compito, ri^ol"' 1 ottobre, i bolscevichi non come se L»enin fosse \i\o e 

vencìo problemi economici ini- v'olcvano affatto la guerra ci- si trovasse in mezzo a noi ». 

portanti :^ia per rindustrja ... 

che per l'agricoltura. 

« Lo sviluppo preminente ^ ~ 

dell industria posante c stato, 4 4 "VT^rr* 4 'T'W’if 4 

e resterà, la linea generale GKAiNDh IMZIAIIVA 

del partito c|uesta afferma- — Tfc TT t t^t tT 

ioTfoir’pJJSi dfrDEGÙ EDITORI RIUNITI 

portante passaggio in cui ha 

esaltato l'unità e la compat- r, .. 

tezza dei partito. Malenkov Ulie ^railfll .«UCCCèSl j II | 
ha infatti ricordato quale ,, ,, , | | ,11 1 | 11| Il il ' 

grande importanza abbia avu- DPlla rollQnn popolare II illllItflIL/ 
to negli ultimi anni il ripri¬ 
stino delle norme leniniste 
di direz.inne. c come egual¬ 
mente necessaria sia stata la 
lotta contro il culto della i»r- 
.«onalit;.. autentico travisa¬ 
mento del marxismo, che dan¬ 
neggia il partito c minaccia 
la stessa sua unità. La dire¬ 
zione collegiale è la sola che 
possa assicurare una guida 
efficace al paese. II partito si 
è in questi ultimi anni legato 
ancor più al popolo. « Gli 
interessi del popolo sono al 
di sopra di tutto; qualsiasi 

cosa deve essere ad essi ,'iffjrina Sfreni 
subordinata ». Per questo, il 
Comitato centrale ha agito j 
benissimo quando. aven«jO) I GIORNI 
individuato gli errori ar>chej 
di compagni dirigenti, ha fat- DELLA 
to Tutto il possibile per cor—, --w* • - it- * 

regeerh «senza guardare in ìNvFoIK.A » I 1 A 
faccia nessuno ». senza ri-1 

guardo, cioè, per quwta e’jj mil* copie in 7 inr«i 
Quella personalità. Oggi il! 
partito è più che mai unito. | 

« Ci unisce qu«ta stessa at- _ _ 

mosfera leninista, bolscevica. lir/» la /«rirkìn 

che regna nel nostro con- ^ COpia 

grosso ». Com'è noto. Malen- . . ». .».. ». . 

kov è oggi alla testa di un 3 06111111313 (Il 1111^11313 (li CODIC 

ministero che si «xrcupa della ” i 

elettrificazione, cioè di uno 

l^!iuplÌ 5 T«fvTèuco.'*A%*^^ l'aspirazione di milioni di lettori divenuta realtà: 

aspcUo delFedificazionc ^Q-1 irn buon libro al prezzo di un giornale 
nomica, che nel sesto piano * ^ 

quinquennale ha un peso dii 

eccezione, ha quindi consa- |i|»i •fi* lOl* Il 

wliioi'i Kiiiniti - via Nicilia Jali • Konia 

Energia in genere, energia 

elettrica in particolare, sì- -——— 


DEGLI EDITORI RIUNITI 


ra n (1 i 


U C C C 5 S 





11 


ó il Milione 


Alcitlc Ceni 

I .MIEI 
SETTE FIGLI 

so alila copir ,n .5 fnr*i 


& 


un buon libro al prezzo di un giornale 

Editori Riuniti - via Sicilia J3(i • Roma 
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« L’UNITA* . 


ROTTE TE TRiVTIATlVE TRA EE CRRR188101M l.\TER]^E E li A OIRI^^IOAE 


I lavoratori dell’Ansaldo di Genova 

si oppongono al licenziamento di 450 operai 

Anche nei capoluogo della Liguria gli industriali negano i diritti salariali e vogliono licen¬ 
ziare per intensificare lo sfruttamento - Ottomila metallurgici ieri hanno scioperato a Milano 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G-ENOV.\, 17. — Insieme 
nU’azionc per ottenere il pa¬ 
gamento degli arretrati del¬ 
l’indennità di mensa, e il ri-! 
conoscimento di questa voce] 
del salario su tutti gli isti¬ 
tuti contrattuali, è in atto in 
alcune fabbriche della nostra 
provincia, la lotta per impe¬ 
dire i licenxinmei.ti e i « ri¬ 
dimensionamenti », Anche a 
Genova cosi come a Firenze, 
gli industriali intendono li¬ 
cenziare allo scoix) di mante¬ 
nere, e. anzi, intensificare il 
supersfrutt amento. 

Clamoroso è il caso della 
Kridania dove, come è noto, 
il monopolio dello zucchero 
intende sosiJendere la produ¬ 
zione, a causa delle grandi 
.scorte del prodotto esistente 
nei magazzini, anziché dimi¬ 
nuire il prezzo dello zucchero 
e renderlo accessibile ai m:i- 
gri bilanci dogli italiani. Per 
aver denunciato questo stato 
di cose, come è noto, tre la- 
\oratori s<mo stati licenziati 
in tronco dall’Eridania, la 
quale vuole inoltre prosegui¬ 
re nell’attuazione del .suo pia¬ 
no. In questa fabbrica anche 
ieri i lavoratori hanno incro¬ 
ciato le braccia por 4 oro. 

Ma un’altra vertenza, an¬ 
che essa a.ssai grave, in quan¬ 
to è in atto in una azienda 
IRI. è in atto all’Ansaldo do¬ 
ve la Direzione intenderebbe 
licenziare 4.‘j0 lavoratori. 

Ieri le Commissioni inteme- 
del complesso Ansaldo hanno 
deciso all’unanimità di inter¬ 
rompere le trattative da più 
giorni in corso con la dire¬ 
zione in seguito airatteggia- 
mento intransigente da que- 
-sta as.sunto sia sul problema 
del licenziamento di 4,50 la¬ 
voratori anziani, che sulle al¬ 
tro rivendicazioni da tempo 
.sul tappeto. La Direzione, in¬ 
fatti. aveva avanzato la ri¬ 
chiesta di licenziamento del 
personale anziano dichiaran¬ 
do di essere disposta ad as¬ 
sumere al loro posto soltanto 
225 giovani e rifiutando, nel¬ 
lo .stes.so tempo, di trattare 
con I rappre.sentanti dei la- 
\orntnri l’importante que- 
.-tione; co.sl come .'^i era im¬ 
pegnata di fare nel pa.ssato. 
In sostanza essa ha rifiutato 
di tener fedo agli impegni 
assunti per proseguire sulla 
via della diminuzione pro¬ 
gressiva degli organici, od ^aa 
tentato di calpestare i com¬ 
piti e le funzioni delle com- 
mi.ssioni interne. La Direzio¬ 
no si è posta, cioè — sia .su 
questo problema che su quel¬ 
lo dell’indennità di mensa — 
sulla stessa strada della Con- 
findustria, come se invece di 
un complesso controllato dal¬ 
lo Stato si tratta.s.se di una 
qualsiasi azienda privata. 

Tale presa di posizione, li¬ 
gia alle direttive dell’organi- 
.smo degli industriali e dei 
monopoli.sti, ha provocato un 
vivo fermento tra i dipenden¬ 
ti di tutte le fabbriche della 


•Ansaldo i quali, indubbia¬ 
mente, noi prossimi giorni 
risponderanno con forza a 
que.sti nuovi soprusi. 

Lo lotte nel Nord 

.MILANO, 17. -- Oltre 8.000 
meiallurgici milanesi ^on«.) 
alali impegnati oggi in lolle 
per l'indeimità di men.sa e 
i miglioramenii .salariali. Alla 
Erct>li Marcili ili Sesto San 
Giovanni 5.000 operai ed im¬ 
piegati. o.ssia i>Uie il 95“ u liei 
dqx'ndenti del grande com¬ 
plesso. hanno .scioperalo per 
lutlo il ixmieriggio. Lo .scio¬ 
pero eia .''tato proclamalo 
unitariamenie dalla C.l. Pei 
ottenere la definizione ti»;Ile 
tabelle salariali della caiego- 
ria e il compiei amento tlel 
contratto di lav'oro. oltre che 
per la soluzione deirincìen- 
nità di mensa e per un giusto 
ripr(»iX)iv.u)namento dei cot¬ 
timi. 

Scioperi per Li men.-a .'■i 
^ono avuti anche ntdie azien¬ 
de Sariuii e minerali di Bo¬ 
logna. In diie.>a della Com¬ 
missione interna e pe:- Tm- 
dennilà tii men.-ii .-ono in 
lotta (ia la giorni i lav»na- 
torì della Sipe di Spilamher- 
to. in provincia di Modena. 

Sempre più decisa si la la 


resistenza contro i licenzia¬ 
menti che tendono a tendere 
insopportabile la già giave 
situazione economica dei la¬ 
voratori. Contro i licenzia¬ 
menti hanno scioptuato i la- 
vtiratori della latteria di Ca- 
selbuttnno m provincia di 
Cremona e della Tonuani di 
F’enegrà nel C'omasvo. 


Verso una lotta unitaria 
nel settore del cemento 

•Si sullo l'iunltr le Segri-lcrie 
nazloiiuli della I-'II.K.V (C'tìll.), 
FILCA (CISI.) e Ke..\K.\ (UIL) 
che hanno esaminalo la situa¬ 
zione esistente nel settore del 
cemento dove r.Xssucemento si 
riiiuta di prendere in esame le 
rivendicazioni dei lavoratori: 
computo di tutte le indennilà 
.» carattere continiialivo nella 
l'etribuzione, rispetlo del con- 
trailo di l:\voio, corresponsione 
« una tantum - ai dipendenti 
Ilnioiie (.'omento .Marchino, rin¬ 
novo del contralti di lavoro per 
eli operai della calce e Ke.s.sn e 
per eli intermedi e impiegati 
cementieri ecc. 

C'onslal.iUi l'ineiustillcato at- 
tegelaiucnlo padronale, le Ire 
oreanizzazioni di caleeoria si 
sono Ifovate d'accordo, itiler- 
preti della volontà dei lavora¬ 
tori, di intensificare raeltazione. 




Vigorelli nega ai contadini 
l'assistenza che loro spetta 

.Si'iiif)rii .sfriMio. .s'fcoiii/o if | fim/dfo di più diddxi rirc- 


.Mn,.ANO — .Alla tieilia dello sciopero del CO.OOO chimici delle aziende uillanesl. l dirigenli 
proviiieiali della KII.C si sono Intrattenuti con 1 lavoratori il.ixanti alle l.ihhriche per pre¬ 
parare la inaniicsia/ione. Nella f»Uo; il lompaKiio Ciiloniho. segretario della l'H.C di .Mll.mo. 
a (Ulloquio con un gruppo ili lavoratori di iiii'azieiida .Montcì-atini 


ini Iti 11 fin dfl l.cil'uro chi 
più ini, nn'iiii hii; (jiit'Sbi e 
1(1 conclii.'dinif cui iiiitiific 
il niniistro \'iiiorcHi iii min 
recente ci che lui lo 

sciipii (Il picco>(irc l'iilicr- 
p/eliirimie da (Ime «il’iirl. 1 
ifellii /(’(/(/(• .si(/l'(i.s.si.'ie»i;(( di 

DUlllltlid (Il pflISIOlìdti. f.ll 
fii'iiiln M> in puraìu .sliihi/i- 
.M i‘ che noli soelliino !.■ iirf- 
.s'tdcmni pifcistf dulhi lc(/- 
flf (I (|iiei piMisioitiili elle 
coll (eII! pii rii nell ni '■ n II' nii n no 
diritto (id ((iKi ((.'(si'.tficd in 
(IIKllilù (Il /iM illiiroM o ili fll- 
luitiuri. (iiichf (piuiidf) qiie- 
.sM sccoiidu (IS'i.sr,’Il .0 è iii- 
Icriorc ullu nri/uu /e.s. i i oJ- 
licdlori diretti eselii.'.i diilld 
iissisteii^d inriiKieeii(Il 11 1 o 
non f.-dstf utliiltd eonie nel 
ei/.>>o (It'i liliniliiiri dei hriie- 
|■|lllltì iiprieoli e» fi’:'onnii rd 
idCiisioiin! i. 

lYoti l'or/lidino (|iii iI|m m- 
trre siiìlii rispoiideii:d dflhi 
eireoldie dilli letteid ileli» 
le(i.i/i“; ei (fonidiii/idiiio pinl- 
losto se »• ))(>s.sil>ile peiisnre 
elle il lei/isldfore iiiteiidi's- 
se eti’dre unii .siliinrioiu* 
Imito iissiirdii ficr cui ehi lui 


La 

di 


l*Rlt ii'IX.AAKI.AKI*; I..A i<ll.l<yr'r4»ltAIJ'l I'AII'I'ITI iii<i.akio\\ki 

Confindustrìa chiede un contributo straordinario 
tremila lire per dipendente a tutti gli industriali 


Uno scambio di lettere rivelatore - Lo scopo politico dei finanziamento nascosto sotto ia formula 
^‘sviluppo della struttura organizzativa^ - / precedenti dei 7 giugno - Pagheranno io industrie de!TIRI? 


Il postino, iiutlìzinso o di-leoiitribiito come sopra stubÌ-\ 
.'itralto. ci liti fritto pernciii- /ito. Ci jieriiieitia ino, pt-reió. 
re tre lettere che. non erano..di rirulyere firn prefihierii a 
dirette a noi. La prima. dn-\ codesta ditta affinché voijliii 
tata Milano IS gennaio 11156. \ far pvroenire alla nostra as- 
•scritta a macchina su cartai .sociazione, che e incaricata 
intestata all'Associazione ira-jdelld raccolta, cortesi comu- 
liatia fra gli induslrinli pd-j iiicd:io»ii in merito, unita- 
stificatori, e indirizzata « « incnfc di versamento del con- 
fufti i poslì/ici «.s.socidti ». (li- tributo e ci('i, po.s-.sibiiincii/c 
Ce testualmente : « Arf/oinen-j (.’iif ro il corrente mese di (ten¬ 
to: contributo .strtiordinariol miio. Rc.Ntinmo in attesa, ce¬ 
nila Confindustrìa. La vostra ] celerà *. 

ditta sarà stata cerfamentc! La .s(>c()n(I(i |eiter(« porla In 
informata, sia dai consiglieri ■ data dot 27 (jennaio ed c in- 


deWAssociazione, sia dalla 
locale Unione degli industria¬ 
li, (IclVinvito fatto dalia Cun- 
findiistria in relazione all'ar¬ 
gomento sopra scritto. I no¬ 
stri organi direttivi hanno ri¬ 
scontrato la necessità di ac¬ 
cogliere la richiesta della 
Confindiistria ed hanno fissa¬ 
to l’entità del contributo vo¬ 
lontario in L. 3.000 per di¬ 
pendente; i con.siplirri (fefin 
Associazione stanno già prov¬ 
vedendo al rer.<!aiiiciifo del 


dirizzata da un procuratore 
del pastificio « Corticella », di 
tìaiagiiu. ali’Associazione bo¬ 
lognese fra gli indnstriali pa¬ 
stificatori, Dice la lettera: 
« Abbiamo ricevuto l'invito a 
versare un contributo straor¬ 
dinario alla Confindustrìa. 
Nelìa circolare (• detto che la 
nostra ditta sarà .sfata cer¬ 
tamente infannata localmen¬ 
te circa rinvilo della Con- 
findustria. Poiché non abbia¬ 
mo ricevuto della informa 


Clone, clic ci è d'alt tu pm ie 
necessaria per poter sottopor¬ 
re al eonsiglio d'ammini.stni- 
Cniiie lo ricbieslit. Vi sori'ei- 
dio v'ivatdente grati se ce In 
vorrete far percenire con cor- 
te.se .soliccifUdine, data l'ur¬ 
genza con la (/naie l'.Assoriu. 
zione chiede in ri.sposia ». 

Ld terza lettera, datata Bo¬ 
logna 31 gennaio, scioglie i 
dubbi e le perpìesóta della 
società • Corticella ». Hisfion- 
(Icndu. in/(ifti. alla domanda 
di chiarimenti avanzala dal 
jjnsfi/jrio boloijni’.se. I’A.sm)- 
ciazioni' degli indn.striali del¬ 
la itrnviiicia di Hologna in¬ 
forma che il coni ribuio ri¬ 
chiestovi dalla .-l.s.socio rione 
nazionale con circolare nu¬ 
mero 74S del IS getinaio, si 
riferisce ad un programma 
inteso a sviluppare la .strut¬ 
tura organizzativa della Coti- 
federazione. Ci è gradila la 
acca.sione. eccetera eeeefero». 

.Abbiamo letto e riletto con 
attenzione il testo delle Ire 


letler»’ eiifhtdte (eltisso eo-|il liti ix’r eeuio n jdeoie dii-nnirte (feitli n.s.sipiii di Oc Mi 


MM*?) -siW riosfro f(irt**o. t* uh-• Iti />. p**r i/ .lìO ptT cfiifr) 
binino fiiflo. subito, nmi pri-jn fneor»- delle destre moniir- 
UKi riflessione : [eliielu- <■ pi.sei.ste. per il IO 

1 ) i dipendenti dell'indù- 


Una intervista dell’on. Mario Montagnana 
su c ome nacque Tinc hl esta ne ll e fabbr iche 

I ri.siiltati pratici coii.scgtiiti dalla ( (iiiimibsittiu’ {lariaiiUMitari' v i ctiinpiii i lii* 
.siannt) di Ironie ai lavoratori por oltoiuMc jiinsti/.ia in tnltf Ir ii/.icntlf 


.Abbiamo intervistato l’on. 
Mario Montagnana sull'ope¬ 
rato della Commissione Par¬ 
lamentare d'iiic.hiestn nelle 
fabbriche e su conie uncque 
questa iniziativa che tante 
speranze ha aperto ai lavo¬ 
ratori italiani. 

Abbiamo Iciro, nella relario- 
ne pubblicata in occasione del 
recente congresso della Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano, 
che tu sci sialo il primo pro¬ 
motore della Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle 
condizioni dei lavoratori 'ita¬ 
liani. Del resto, se ben ricor¬ 
diamo, tu stesso avevi accen¬ 
nato a questo fatto, più di un 
anno fa, in un tuo discorso al¬ 
la Camera. Siccome è invece a 
tutti noto che le ACLl rìven- 
rìicatiu a se il merito di questa 
iniziativa, cosi come è noto 
che il progetto di legge per la 
ro.stituzione della Commissio¬ 
ne d’inchiesta portala, non il 
tuo nome, ma quello dei de¬ 
putati democristiani Butte e 
Calvi, ti saremmo grati se vo¬ 
lessi spiegare, per i lettori dcl- 
ITJnità. come sono andate e- 
sattamentc le cose. 

— V'olGntieri. Come forse 
ricordemi, la pubblicazione 
nei risultati delle inchieste 
parlamentari sulla disoccup<i- 
z:one c sulla miseria ha coin- 
ci.'o. press'a poco, con la pub¬ 
blicazione della ristampa dei 
primi xolumi del Capitale d> 
Carlo Marx, che ho perciò 
avuto occasione di rileggere- 
Tu sai che si parla spesso, in 
quei volumi, di inchieste del 
governo ingle.'C sulle condi¬ 
zioni degl; operai nelle fab¬ 
briche. Ebbene, è stata ap¬ 
punto questa coincidenza che 
mi ha fatto pensare alla uti¬ 
lità e olla possibilità di una 
inchiesta parlamentare sulla 
situazione esistente nelle fab¬ 
briche italiane. Era facile pre¬ 
vedere, però, che una propo¬ 
sta in questo senso, avanzala 
da me c da altri deputati co¬ 
munisti o socialisti, avrebbe 
avuto ben poche probabilità 
d; essere accolta. In quello 
sicsfo periodo, ora uscito il 
cosiddetto « libro bianco * 
delle .AGLI di Milano, .«ulle 
condizioni dei lavoratori della 
industria e della agricoltura 
milanese, il quale rappresen¬ 
tava una coraggiosa cd effica¬ 


ce denuncia contro i juidroni .chieste sulla disoccuiKizinne e 
delle aziende; contro la loro|.sullii miseria! Ma ciò non de- 
avidità, la loro grettezza e il jve forti pen.sarc che io sotto 
loro spirito reazicnnrio. Pre ivnluti 1 importanza della Com 
parai perciò un breve proget¬ 
to di legge per la co.'tituzione 
di una Commi.^sione parla¬ 
mentare d'inchie.'ita sulle con- 
dizion; dei lavoratori dell in- 
dustria e — d'accordo con il 
mio partito e con la C.G.I.L. 
con i quali ini ero con-ultalo 
- pai lai (iella cosa, prima 
all'on. Rapelli. che conosco da 
lunghi anni, e poi con gli ono¬ 
revoli Buttò c Calvi, l'uno 
prc.sidente delle A.CLI c l'a’tro 
-egretario della CISL d: Mi¬ 
lano. I.a mi.T proposta piacque 
o questi deputati democri¬ 
stiani, i quali apportarono 
aualc'ne modificazione e qual¬ 
che aggiunta, da me accettate, 
al mio progetto c che. dopo 
qualche tempo. Io presenta¬ 
rono alla Pre.sidenza della Ca- 
.nora. autorizzandomi ad uni¬ 
re la mia firma alla loro. Mi 
resi conto, tuttavia, che !a 
j!oro 'autorizzazione» era 
suggerita da correttezz.a e da 
cortesia, più che da convin¬ 
zione. il che poteva essere, 
allora, comprensibile. Io stes¬ 
so mi rendevo conto, del resto, 
che in quel momento politico 
era più probabile che cosi la 
proposta di legge venisse più 
faciimcnte accettata. E poiché 
quello che interes.sava era. 
non tanto il mio nome, ma la 
realizzazione della inchiesta 
nelle fabbriche, lasciai che le 
cose seguissero il loro corso. 

Come vedi, se è vero che la 
iniziativa della Commissione 
Tinchiesta è realmente o 
tita da me, non è meno vero, 
e mi piace confermarlo, che 
gran parte del mento della 
sua realizzazione spetta agì: 
onorevoli Buttò e Caivi e. se 
vuoi, anche alle -AGLI 

— Poiché siamo sull'argo- 
mento: quali sono le tue im¬ 
pressioni sili lavori della 
Commissione d’inchìestn? 

—Il dL'corsn potrebbe es¬ 
sere assai lungo. Non sono 
affetto da » cretinismo parla¬ 
mentare <> e perciò non mi 
sono mai illuso che la Com¬ 
missione d'inchiesta potesse, 
di per se stessa, risolvere i 
gravi problemi esistenti nelle 
fabbriche italiane. Abbiamo 
Visto i «risultati* delle in- 


missionc. 11 .*<010 fatto che 
es.'-a sia stata creata, e i 
compiti che le sono stati fis¬ 
sati, iiamio uii significalo 
molto picciso; la messa .soito 
accusa degl: industriai; ita¬ 
liani, i quai; vengono a tio- 
vais:. trci co.-i dire, sul banco 
degli imputali, per decisione 
qua.si unanime del Parlamen¬ 
to, In -'ostanza. ogni Commis- 
.'lone parlamentare d'inchie¬ 
sta prc-^uppone un impiilato. 

Non per caso, l'articolo 82 del¬ 
ia Co.'lituzionc dice che ogni 
rommi-'-ione parlamentare d: 
inchie't I • procede alle inda¬ 
gini t agi: esami con gli ste.s- 
.-! po'.eii con le sle.''<> li.oii 
ta/.ion; deli autorità giudizia¬ 
ria » e .no.n per caso, d altron¬ 
de. :I pie.'identc della Contin- 
dustria allermavo. stizzito — 
poche .'Cttimane or sono, 
quando la Commissione ha 
.niziato le .suo indagini — che 
gli indu.str.nli italiani sono i 
stufi di sentirsi nella pri.-;/.o-I 
ne di eccu.=ati. ! 

— Ma dal punto di rista de» j 

ri.sultati pratici? ! 

— I i.'Ultati piatici dipen-! 
deranno, come sempre, dalia ; 
azione dei lavoratori e delle 1 
loro organizzazioni. Se quest. | 
riusciranno a utilizzare la esi- j 
3ten7>a e i'attività della Com- j 
mi'.sione d inchiesto oer svi- ; 
ìuppare. documentare e po- ! 
polarizzare le loro denuncie jcir" di 15 ziomi. c iivvenuto 
contro le infamie. . soprusi c|alla F.ilck-Uniope di Se.sTo 
g'.i arb.trii compiuti dagl: ;n-iS 0.r>'.anni. I-a vittima è 
diistr.aiii per mobilitare m-i ■Giuseppe .Ansane.1, 


missione d’inchiesta, i padroni 
hanno posto line, almeno mo- 
inentaneaineiUe, ad alcuni tra 
gii «.speili più seandaiosi del¬ 
la situazione nelle fabbriche, 
in ciò che rigtiaida l ìgiene. 
la difesa della incolumità ti¬ 
sica degli operai e portino le 
libertà sindacali. I! re.-^to di¬ 
pende da noi. dai lavoratoti; 
anc'nr le conclu.sinni alle qua¬ 
li la Ceniimissione e il Paria- 
•nenio dovr.mnn giungere, nel 
campo legi.slativo. Ma d. que¬ 
sto .«e ne parlerà tia parec¬ 
chio tempo: tia molti me.s; 
e forse tra qualche onno, .Su¬ 
bito, !a Commissione non po¬ 
trebbe. anche se io volesse, 
fare grandi rose, dato ch'es- 
.■•a no.n ha il mninito. e rien- 
oute il diritto, d; ii-olveie 
vertenze e di far rendere, su- 
'nito. g;u.= li/i'i a; lavoratori 
'ui giustizi.) viene negata 
Ciò che può decidere molto 
nresto. questi problemi, sono 
"unità c la lolla de; lavorato¬ 
ri . 


stria, ili Italia, sono circa 
cinqui' militiiii. .-\iichc (iiii- 
nicl tendo clic non tutti gli 
industriali siano disposti a 
pagare la * ta.s.sii volontaria » 
fissala da Di’ Micheli, e fc- 
uufo Coutil del latto che mol¬ 
te aziende non .sono iscritte 
alia Confindustrìa, c'è da sup¬ 
porre che almeno una decina 
di miliardi i grandi capi did 
padronato riiiscìranno a •rag¬ 
granellarli ». Dieci iiiiliardi. 
abbiamo pensato, sono molti. 
Come li .spenderà De Miclie- 
li? Che cu.sa significa la frase 
misterio.sii « sviluppo delta 
struttura onjonizzatira-'.' Por- 
se il trasferimento in una 
sede più maestosa e splen¬ 
dente? O l'acquisto dì nuove 
macchine per scrivere, cesti¬ 
ni per la carta, apparecchi 
telefonici, pnrtaìnmpade. pen¬ 
ne biro, attaccapanni e •1400- 
fuori serie? O l’assunzione di 
nnovi impiegati? O la fon¬ 
dazione di due o Ire perio¬ 
dici? O un aumento degli sti¬ 
pendi delle dallilografr e de¬ 
gli uscieri, che (.sia detto fra 
parentesi) sono pagali piut-j 
tosto maluccio? Dopo attento j 
e.samc. abbiamo coricrTi.so rfiei 
con dicci miliardi si può fare 
molto, molto di più. Sicché, 
.scartata l'ipotesi che la bella 
sommetta debba .servire oìfoi 
Jacqiri.sfo di gioielli r borset-j 
tr per note attrici cinemato¬ 
grafiche. l'nvviciiiarsi delle 
elezioni e alcnnr frasi pro- 
nauclate l'S febbraio .scorso 
da De ?,fiehelì c» ’iiìììrìo .si,,,- 
grritn In riflr.s.sinri,- iinmi’rn 
2), .sull'esistenza di siste 
rualici fiaunziameiili da par¬ 
te degli indu.slriali ai partiti 
borghc.si non po.s.sono esistere 
dubbi. C’imunque, il 21 mag¬ 
gio 1954. l'aìlora presidente 
della Confindustria, doti. Co¬ 
sta. affermava pubblicamcn- 
te, in una lettera al Borghc.-C. 
che. in innlrrin di finanzia¬ 
menti ni partiti anticomuni¬ 
sti. gli industriali • hanno 
fatto, coutinuano a fare e fa¬ 
ranno . più di « coloro che li 
criticano ». f." noto anche che 
padre Morlion chir.se (e certo 
Otteiinet centri niilioni da 
• iiiiìlr amici iiidn.stria'i » per 
coaibatterc il comuni.sino. Dn- 
rante fa hnttagl'ia prò e con¬ 
tro la legge-I rulla, il coii- 
trih'iiri finanziario degli in¬ 
dustriali ^i dirr.s.se^ secondo 
le notizie più attendibili, per 


cheli pn’iiderà la strada che 
porla a /’i(i::n del Gc-sù. Sfia¬ 
tilo fien.s-iirido a lutti- quelle 
migliaia di ha nconoie. ipian- 
do ci atlraversa la iitriVe la 
ri llessionc iiiimmto 


per cento a favore dei parliti 
minori. Ma Di’ Micheli è ini'i 
andavi’ del suo predecessore 
Costa. •* E‘ necessario — (’ijli! 

ha detto - e.sporsi l-;rN(U..il-' 

ni.oife e coi, resp. nsab,Ida t a^.H'iltl sono 

noti temere di piirlenparc (''-■^ 
la lotta politica con tiitie Ir 


.11 : II* 11 , fi II <t I' 11 * ilt'li l.H.I. 


sue asprezze e. .sui pure, le 
sur di.sillu.sioni ». Insnmma, 
questa volta. De Micheli vuo¬ 
le che i .suoi segimci iiidii- 
.strinli non si limitino a fi¬ 
nanziare Fanfani, Malagodi, 
Covrili e De Marsitnich, ma 
scendano in piaz'ii c parteci¬ 
pino in prima persona itile 
bntlnglie polìtiche. Vedremo 
dunque l'industrinlr Tizio r 
l’iiidii.slriale Caio aspirare al¬ 
la pnìtronn di Siiidiieo a Mi¬ 
lano. (t Torino, a Palermo o 
a Roma? Fd i dieci miliardi 
che la Confindnstria sta rae- 
caglìendo, serviranno slarolta 
a sostenere queste catididu- 
ture per.soiiali di ii"i i” - < 

F.’ possibile, ma pocn proba¬ 
bile. Qualcosa ri die.» che, 
ancora una voliti, la maggior 


soldi dello .Sfato, l ioè di tiilfi 
i ront rihiienli, ili tulli gli 
ifnliaiit. K alloni? Come ri¬ 
sponderanno i dirigenti delle 
aziende dell’lRl all’invito di 
De Micheli? còli un .si o con 
Un no? Perché i dipendeiifi 
dell'IRl. se non andiamo er-l 
rati, sono 300 mila, e 300 mi¬ 
la per 3 mila fa 600 milioni. 
Vedremo dunque VIRI conse¬ 
gnare alla Confindnstria 600 
milioni di lire appartenenti a 
tutto il jio/iolo iraìitiiio peri 
finanziari’ tu campi,gnu elet¬ 
torale di uno o due o fr.» par¬ 
titi bor(,hes!'' 

Kiffe.s'.sioiii, dubbi, interro¬ 
gativi più che legittimi. In 
ogni cn.so. rc.sfn prornfo 
quanto sia grave, pesante, fii- 
toUcrabile la iugi'reuzn dei 
• Padroui del vapore • nella 
vita pniitira del nostro Paese. 


Veri’ meno di ehi meno ha 
pagalo. 

L'as.sisteiiza di malattia ni 
peii.sioiiati e stata fulfn le- 
iieiido j,resemi le e.sigeiize 
pii riiroliii'i di questa cnle- 
gorm (è previsto iiiprffi uii- 
ehe un triittiimeiito imrticu- 
liire per le malattie della 
reeihiiiia, ed e renimeiite 
.NlniMo prefelidere di tiegnr- 
1(1 (I ehi. pur essendo pen- 
stoiUHo, e eosiri’ito malgrado 
(/Il iieeiiieehi dell’età, o le 
miiiurazioiii (i.sie/te, a laro- 
idre III iii,rieoltuni per ri- 
iiiriire dui modesto reddito 
di liiroro ((Ilei mezzi iiidi- 
sjiensiibih ullu vita ehi: non 
pilo eeriiimente trarre dulia 
sola pt’iisioiie. Cosi, il (•(;!li- 
|■(l(ol■l■ diretto ohe da i.mi 
parie versa di sua liisea mi 
collii iburo itiiiiuu non iiidil- 
len'n!i’ e diill'alt ni si è eo- 
.'liliiito con il lavoro svolto 
alle dipendenze di terzi una 
(leu.sioiie che pii oiiniiìtisce 
iiii'iissisteiizi, più vantaggio- 
sit. dourebbe. .seeoiido il iiii- 
iiisiero, riniiiizinre a que¬ 
sto beneficio e eoiitenfnr.si 
di quello inferiore e talvol¬ 
ta aleatorio per le condi¬ 
zioni in cui rer.sano gran 
parie delle mutile dei eol- 
tii’iitori diretti. 

l parlamentari dell'Al¬ 
leanza rontadina, della Fe- 
ilerbracriaiiti e della Fe- 
dermezzadri fui mio già ap¬ 
prontato appositi jirogctti di 
legge che stabiliseono chia~ 
ranientc il diritto, da parte 
dei pen.sioiiafo - Ìavoratrìre. 
alla svelta del trattamento 
più faj'ori'pole. Bi.so.qna pe¬ 
rii ricordare che il proble¬ 
ma /oudnuieiitale da ri.sol- 
l’ere è quello di rimuovere 
le assurde sperequazioni di 
trattamento fra oli assicu¬ 
rati ni dicer.st enfi rii n.s.si- 
steiiza di malattia e fra gli 
i.scrittì dì settore diverso 
iieirnmbito dello stesso en¬ 
te. Solo quando le presta¬ 
zioni di natura sanitaria 
saranno garantite nella .stes¬ 
sa misura a tutti i lavora¬ 
tori, fniifi motivi di iniquìfà 
»• di roiilraslo verranno me¬ 
no niitomiìtiramenie e. allo 
stesso leiiiiu). dipenterà niù 
h’iinero il oeso neoiilìro co¬ 
si,,uto dalla infinità rii en¬ 
ti. isfituli, casse, che ogni 
piiiluinno nel rompo della 
(i.s.sicnrazione rontro le ma¬ 
li,,tic con norme, criteri ed 
II) ient'imeiitì diversi. 


Kedeia/ione nazionial»* <Ui 
pensionati nei eonfronti del- 
i'I.N.P.S. (che gestisce il fon¬ 
do degli autoferrotranviei.» 
affinché rila.sci agli intcrr.*-- 
■sati un certilieato piovs i-m »> 
in Ija.'.e al quale po.-.-a c sei»- 
ottenuta l’iscrizione im.-'H 
ri. N. A. M. Ti eon.-ieliiriiii 
(|uindi di richiedere a! F'. :hI(i 
il rilascio del .siidclotlo (c:t'- 
ticato. Potrai inoltre (hhI.iic 
la tua (luestione in sono alla 
Cassi inutu.a di .•^oeco:,',) del- 


msposieji lellori 

(ìK.N.NAKO .SI’.ADA - Napoli. 

« .-\Nsislrn/a nialiitlia ai 
I priisiunali > 

: Il ea*-’o da te .segnalato, che 

I iigiiai'da tutti (|uei lav(>ratori 
liecr./iati dalle aziende ina 
min aneora in (losse.s'so dei li- 
bietti di pcnsioiiL-, (ler cui si 
trovano privi di assistenza .sa¬ 
nitaria ‘ino nlTiirrivo dei li¬ 
bi etti .sti.'ssi, è .'-tato oggetto di 
un intiTvent», da parte della 


DAf RAPPRF:.SF’:NTANTI ollla p.i.o..m. nkij.a c.l 


InÌ7Ìata alla FIAT la lotta 

per le 40 ore a parità dì salario 

.‘Viifiif fa (..f.S.I.. riritnoAt'r l'attualità ili'lla r)vriì<lii'a/.ii»iit; 
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TERZI INFRRTINIO MORTUE IN 15 IIIRNI 

Eli aliro operaio 
muore alla Ealc*k 


.MIL.A.NO. 17 . — Un .iii;r* 
-Lnortale rncidentc il terzo nel 


•c.ir.o a queste denunce le 
m.i-'se lavoratrici e la pubb!.- , 
c.l opinione; per ricreare, dij 
fronte alla (Commissione di I 
inchiesta. Tunita delle Com- 
mis.sion; Interne e delle or- 
ganizz.azioni sindacali; se 
questo verrà fatto (e a me 
nare che i orimi cassi su tale 
terreno siano stati compiutii. 
non c'è dubbio che i risultali 
pratici, anche immediati, del- 
l.a e.si-tenza riell.a rommi,ss;o- 
ne d'inchiesta non potranno 
mancare. Tieni pre.«entc. 
per e.sempio. che già in va¬ 
ne fabbriche, nelle ultime 
settimane, in conseguenza del¬ 
la mobilitazione delPopinione 
pubblica intorno alla Gom- 


'ii .vfi iiTiri:. e d;, 28 imni a’.ìc 
dipen ieri 70 de li.) FaIcK. 

L’.A = -.'inell:. martecii. co- 
■TDndaio tìi prelevare mrde- 
riaìe ref l'attario. aveva ap- 
ryiggi.Tto una srnìeltn a p;f*ì: 
r.d una c.ata.sta di mattoni 
aita p.a-ecch.i metri. Improv- 
vi.samente la scaletta slittava 
''d lì txivero oper.iio c.-.dev.i 
-otto il crollo di una pii;» di 
mi.Uoni. Tra-portato :i!'.'(i>iae- 
-iale per la frattura della 
gamba destra, dur.mte la 
no'tte le .-ue etjndizioni .-i ag¬ 
gravavano i>er -'sopravvenuta 
bromcn-polmonite di natura 
traumatica e mercoledì mal¬ 


ti:!.. «ìfveiK-va, Fìg.i «'la .a 
.Tiogiie e .-SCI figli. 

i-a coin.'-.der.'iZione che l’opi¬ 
nione pubblica li.'se dai con¬ 
tinui incidenti .-nortali >> <te- 
oiiitanti è elio- alla Falck 
nuore troppa g<-nte Qii.iìi i 
notivi di (piesto f-no.''me rii- 
pomdio di vite iitnane'.’ Nell.a 
f.abhrica si .sfnitta .-cientilìea- 
.Tiente l'operaio txt farl«> ren¬ 
dere più in fretta, ma non 
gii sj foml^ce la minima pro¬ 
tezione antinfortuni.stica. Non 
è imvppo'.tuno perciò richia- 
ir.qre T.-ittenzione delia Com- 
mis.sione p.vrlamenlare d'in¬ 
chiesta sulle fa'obriche. pro¬ 
prio sulla Falck di Sesto. Non 
c’è dubbio che esso trovereb¬ 
be materiale interessante per 
ndividuare le responsabilità 
di quanti debbono fin.ilmcnte 
venire colpiti, affinchè la vi¬ 
ta dei lavoratori sia garantita 
c difesa nei luoghi di lavoro. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 17. — Nei giorni 
.seor.si In Fiom averli invitato 
i propri rappresentanti nelle 
commissioni interne Fiat a 
sviluppare iin'azinnc unitaria 
per porre in discussione la 
riduzione ilell'orario settima¬ 
nale a 41) ore manteneAdo 
inalterato il .salario, /ai ri¬ 
chiesta era giustificata dal 
fatto che la razionalizzazione 
della produzione, accvmfiu- 
giiaia al taglio dei temjo. im¬ 
posto dalla direzione, ha .stn- 
hiSito ritmi di ìnroru sempre 
più rapidi e o.'-.st’.'.iri ,fuufo 
do miliare la .'flessa salute 
fleìl’operaio La jiroduzione 
per operaio e rosi no,eroi- 
mente aunientatn ron ronse- 
giienle rirìiizioiie dei rnsli e 
rprfipinoso aumento dei pro¬ 
fitti padronali li (ìiridendi 
hanno raggiunto alla Fiat la 
somma di 10 miliardi, ni mag¬ 
gioranza ripartili fra i mem¬ 
bri della jnmigl’ii Agiie'h>. 

Accogliendo l’invi,o della 
jìorrt organizzazione smdncnlc 
1 membri delle (?. I. eletti nel- 
fc liste della Fiom hanno ,n- 
dir'tzzato una Ietterò alla di¬ 
rezione. Essi chiedono un in¬ 
contro tra il roniiialo-lratta- 
tive della C. I. e la direzione. 

Nella lettera .si fn pre.sen- 
te come, dopo alcuni mesi di 
applicazione dell'accordo del 
18 luglio 7.95.1 su, tempi di 
lavorazione, la situazione dei 
lavoratori in rapporto ni tem¬ 
pi e ai ritmi di lavoro e sen- 
sibilnientc peggiorata. Come 
si ricorderà l’accordo, firma¬ 
to dalla CISL c dalla UÌL, 
era stalo fortemente criticato 
dalla Fiom; tuttavia dopo la 
sua applicazione i rappresen¬ 
tanti della corrente unitaria 
in .seno alla C. L avevano ri¬ 
tenuto c’nc. per difendere gli 
interessi dei lavoratori, fosse 
nere.«snrio interi'pnire nel 
Tapplirazinne delle norme 
previste per in comunicnzio- 
iie, la modifirn e i rcrlami 
sui tempi. Per questo nrera- 
no ehie.sto di sottoscrivere 
raccordo. I-a direzione rifiu¬ 
tava con la conseguenza che 


I reclami sui tempi .sono .sot- 
Irnrii ni conlrollu di tutte 
le C. I. 

•'.Si e crculii (I, ferma la 

lettera -- una .■litiiazione 
anormale. Dalle ultime elezio¬ 
ni ad oggi le C.l. non hanno 
potuto discnicre e trattare 
coi rappreseti,miti dell'azicn- 
dii 1 problemi sindacali di 
fondu che si presentano alla 
F'iat. Di qui l’urgenza dcll'in- 
conlro riehie.sto. 

/al di.-uitssioiie con la dire¬ 
zione, spiega la lellern, deve 
essere centrala .su alcuni pun¬ 
ti foiidameiitali: if primo ri¬ 
guarda i Iciiipi e i ritmi di 
lavoro che debbono bo.sar.si 
sulla rontrat,azione, fra la 
C. 1. e la direzione, della pro¬ 
duzione da e.segiiire per tur¬ 
no o per ora di lavoro, del 
numero di operai che ri deve 
essere addetto, del rendimen¬ 
to e del corrispondente gua¬ 
dagno di collimo dei lavora¬ 
tori. Il .secondo pniilo .si rife- 
ri.see nll'nrarin di lavoro e 
viene ribadita In richiesta 
delle 40 ore n porifà rii re¬ 
tribuzione per tutte le Sezioni 
Fiat, in primo luogo nelle la- 
l'ornzioni di lineo e comunque 
nelle lavorazioni parttcolar- 
nierite daiirio.-e e nocire. Il 
ferzo punto concerne il mi¬ 
glioramento delle retribuzioni 
e in pnriirolarr In correspon¬ 
sione a data fissa degli nt- 
tìinli jiremi di cnllnborazionr, 
in due rate annuali di 2n.000\ 
lire, facendone una relribu-i 
zione stabile: tinche richiestol 
r il pagameli,n di una quota' 
corrispondente al valore della 
mensa sugli istituti cnnlrat- 
tnnli, ferie, gratifiche e festi¬ 
vità e relativi arretrati jier 
in.8Q0 tire. 

Frattanto la CISL. che ave¬ 
va parlalo di sparata pro;xi- 
gandisiica, allorché la Fiom 
aprì alfa Fiat la rerfenzn per 
le 40 ore. .si r allineata alle 
po.stzioni del .sindacato uni¬ 
tario. 

L’altro ieri e stato infatti 
diffuso in tutte le Sezioni 
Fiat un l olanfino della CISL- 
Fim nel quale .si riconoice 
che « il problema può essere 


atfmutato, date le condizioni 
economiche e jiroduttiiie dcl- 
l’nziendn *. fai soluzione pro- 
fiosln diillu CISL è • riduzio¬ 
ne iiniiied'iuta a 40 ore per le 
lavorazioni uociie c gravo.se, 
a .16 per le lavorazioni a fila¬ 
to continuo: riduzione gra¬ 
duale in relazione allanda- 
mento della produttività in 
modo che .sì abbia salano 
pieno e orario ridotto . 

Malgrado la pre.sa di posi¬ 
zione sin' probabilmente mo¬ 
tivata dalla esigenza di .spo.sa- 
re. alla vigilia delle elezioni 
delle C. !.. una causa che per 
iniziativa della F'iom e dei 
romuni.sti è divenuta oggi la 
rivendirazionr di tutti i la¬ 
voratori della Fiat, tuttavia 
essa costituisce un fatto di 
grande importanza perché 
stabilisce all'internn del mo¬ 
nopalio un fronte unitario di 
tutti gli operai per un obiet¬ 
tivo avnnzrto di grande im- 
porlanzn. 


pvevenziniii» (U'gli infoi Unii 
.sul lavoro. 

(>KI,.A.MIO (K.S.AKK - .\fia- 
guln (.Napoli), « l'rnsìoiil ili 
Rucrra • 

Non pieoccupaiti «»• .» di- 
.sti-nza (li nove me.-.i non -■■i i 
ancora a coiioscctizn dell'i'si;») 
(iella vi.sita alla quale ti .sot¬ 
topose la Comtnis.sioiie M.»- 
tllca por le pensioni di guf*! ra. 
Coimiiique non appena s-arai a 
conoscenza deU’e.sito della tua 
richiesta di revisiono della 
pensione e se non s.-u‘ai d'ac¬ 
cordo con il grado clu» ti ver¬ 
rà attribuito, potrai ultcnoi- 
nieiite scriverci. 

C.AMPI .ANTO.NIO • Teraulo. 

« Pensione d’Invalidit.! - 

Dalle indicazioni fornitcei. 
ci sembra che tu abbia i'agi(.)- 
ne di insistere afflnciié vetiga 
riconosciuta la tua invalidila 
ai fini della pen.sione. Facci 
conoscere re.sifo dell'azione 
gitidiziiiria. 

(flIlNTl-NU .Vl.AKOMlli; • 
.Salerno, m liiforinaziuiic » 

11 nuovo Direttore Geiieia- 
le deiri.N.P.S. in sostituzione 
del dottor Palma, è il dottor 
Raffaele Memmo, appa.s.-iona- 

10 studioso, profondo cono-ei- 
toi'e della materia c aiitoic 
dì pregevoli pubblicazioni. 

E.SPOSITO nOMlìNICt» 
FKANGELLA I.IIKSI . PI/,- 
ZINI DO.AIENICU - da Flii- 
niefreddo Bruzio (Uosfiiza). 

• Assegni familiari > 

Quando il datore di lavoin 
non vi corrisponde gli as,scgiu 
familiari, oltre a denunziarlo 
aU’Ispcttoratu del Lavoro, do¬ 
vete provvedere a richiedere 
gli a.«SGgni stessi alla locai»* 
.■•'cdc l.N.P.S. alla quale .siieita 

11 c-ompilo di erogare qmvct.i 
prestazione. Se avete già fat¬ 
to domanda e non vi è stata 
oncoru data nessuna counitu- 
lazione. vi consiglìaino di .sol¬ 
lecitare I’I.N.P.S. di Cosenza. 
P(*r quanto riguarda il eoii.-i- 
gtio datovi già su qiie.sta ru¬ 
brica. e cioè di rivolgervi al- 
l'I.N.C.A., vi precisiamo e'io 
ri.N.C.A.. come ogni allri» 
Istitutn di patronato, è a rom- 
pleta dispo.sizione dei la\ii- 
ratori senza prctcìuiere da 
es.sl nessun pagamento; per¬ 
ciò potete anche avvalervi 
della con.s'ulcnza del Legale il 
((iiale — .'tualora le vostre ri- 
chic.sle dovessero venire r»* 
.spinte — srjprà consiglia: vi 
.* 0.110 opportunità o tneiio di 
adire le vie legali contio io 
I.^btiiio della Previdenza So¬ 
ciale. 

COMP. 51.P. 1913 - - Prn-ioiie 

facoltativa > 

I contributi da to tino;., 
versati nell’a.«’,'ieura.'.ioiu- f.i- 
coltativa ti danno diriti.» ‘ 
una pensione di apiien.t I, 7 
mit.a e 300 circa annue. .So 
vuoi, al compimento d ‘1 tlo. 
anm» di età. percepire uti i 
pensione di almeno 1.5.00(1 lire 
men.sili. devi ver.sare un in.- 
porto rii contributi non infe¬ 
riore alle 4 000 lire nier.-ili. 

GIOVANNI ANZl'IM - Koma. 

• Pensione di invalidità - 

Non possiamo dirti .-v ìi.ii 
diritto alla pensione <ii in\.n- 
lidità d» parte riell'i N P.S . 
né quanto potrebbe t-^ere :l 
relativo ammontare, -•'.a ue,*^- 
ch»} non cono.-ciair.o il ium 
grado di invalidità, sia pereiu 
non abbiamo i dati riguardan¬ 
ti la tua posizione a*:.'icur.vt:- 
va. Fbjoi inviarci un ccrliiic.»- 
to medico ben dcttagli.ati.. 
oppure puoi rivolgerti dirit¬ 
tamente allT.N.C.A.. presso !.) 
Camera federale del Lavor»., 
che prowederà a farti 
tare e ti dirà se hai diritto sii¬ 
la pensione di invalidit.à 

O. GENN.ARO 


Ieri ha scioperato 

il personale dell’ISA 

Totale adesione del personale delle agenzie di 
Roma, Milano, Napoli, Torino, Genova e Firenze 


Ieri è stato effettuato lo 
scioper») dei lavoratori delle 
ag»zn/.L- d. ;i Istituto Naziona¬ 
le delle .Assicurazioni rit Ro- 
m.a. Milano. Napoli, Torino. 
Genova c Firenze, con la par- 
tecip.Tzionc compatta di tutti 
gli impieg.qti delle agenzie 
medesime. 

Dopo quest.! prima manife¬ 
stazione. lunedi 20 corr., si 
riunirà a Roma la .segreteria 
del Sindacato Nazionale dei 
lavoratori delle assicurazioni 
por prendere le ulteriori de¬ 
cisioni circa la prosecuzione 
della lotta in difesa degli in¬ 
teressi c dei diritti del per¬ 
sonale delle agenzie generali 
dell’IN.A. 


Riprese le trattative 
per la vertenza esattcriali 

Dopo la sospensione della 
sciopero, sono state ripre.se 
oggi al ministero del Lavoro 
le trattative per la soluzione 
delta vertenza dei lavoratori 
csalforiali II ministro del 
Lavoro on. Vigorelli, as.si.sti- 
fo dal .sottosegretario on. Del¬ 
le Fave, ha ricevuto seporn- 
tamentc le parti le quali g ì 
hanno esposto il mret'ivo 
punto di rista. 

Le trattative pro,■»’(;u'-iiti¬ 
no nel pomerigg'o ,ii lirru’ciì 
pro.ssimo. — 
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a L’UNITA» 


DIBEZIONB B AMMINISTBAZIONB • BUMA 
VU IV Novembre 149 — Tel. <89Jl2l . 93^21 
PUBBIilClTA* mm. colonna ■ Commerciale; 
Cinema !.. 150 • Domenicale L. 200 • Beh! 
spettacoli 1> 150 • Cronaca Lh 160 • Necroloria 
K 130 • Finanziaria Bancbe U 200 • l.eKall 
Li. 200 • Rivolgerli (SPI) Via del variamento 9 


ULTIME 1 Unità NOTIZIE 


l’KfSZZI U’ABBONAMK.MO 

Annuo 

Sem 

irun 

UNITA* 

«.250 

9.250 

l.IOO 

(con edizione del lunedi) 

IMO 

S.7S0 

1.950 

KINASCITA 

1.400 

700 


VIE NUOVE 

1.800 

1.000 

500 


Conto corrente postale 1/29199 


UNA NUOVA FASE SI APRE NELLA POLITICA DELU GERMAN IA OCCIDENTALE 

Liberali e socialdemocratici bloccaoo 

per rov esciare II governo d. c. n eBss eldotl 

Il pni'lilo (lì yiiìciììnicr ìihhniKlonulo dui suoi idìvnli - - Ln ('risi elio sia 
per csplod(>r(i iKdln lUnìmììn - \Vesfliìliu non) annidi ri/)(0(nissinni n ììonn 



Sanifeste^ioni da donne a Cipro 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DUESSELDORN. 17. — Lu 
< n.s'i maturata in tutti tiua- 
sti meni, a Bonn imi rupjiorti 
fra damacrisliaiii e liberali è 
.;ci)j>piata ieri a Ducuneldurj 
con la iireseiitazione al Par¬ 
lamento ro{iìouttle della lle- 
iiaìiia-lVcNtfalia di una mo¬ 
zione foMiiuit' .socinli/c'iiiocni- 
tieo-liberale. mirante a far 
cadere il noncrno del de Ar¬ 
nold e a sostituirlo con una 
<T)(;lizi(>7iL* diretta ila nn nomo 
di Ollenhaucr, l'on. .Viein/io//. 
La votazione si avrà lunedi 
con nn esito pià quasi sicu¬ 
ro: i 25 deputati liberali e i 
!) pariarnentari ilei jnecolo 
partito rat tal irò del • /eii- 
truni ■ volteranno le sìmile al 
!/orerno, si uniranno ai 7t> 
deputati soeialdemocrat ici e 
porranno cosi in minoranza / 
Uà rappresentanti delln OC. 
In sostanza, quindi, mnteni 
.sollajilo la direzione demo- 
cristiana, dato che i liberali 
e il Zentrnm eontinneranno a 
sedere sai banchi qovernativi 
allenti questa volta al parti¬ 
to che al Bundestap rojipre- 
senla l'opposizione. La crisi, 
destinala forse ad avere pro¬ 
fonde riperenssioni in latta 
la vita jìolitira della lieimh- 
Idii'a federale, non e stala 
determinata ila eoiiirii.sli sul¬ 
la /lolitira repionale ma co- 
.xfiliii.sfe nn rifle.sso ti«*J(a bnt- 
Inptia che ha divi.so in que¬ 
sti mesi Adenaner o Dehìrr. 

Questo elemento è l'cnnto 
in tnce nel modo inn eh laro 
nei discorsi pronunciali ieri 
■mattina al Landlaa dai 
lendeis liberali e sarialdemo- 
craliri che hanno condotto 
una vera requisitoria <^outro 
il desiderio di Adenaaer ili 
niniiyere alla dillainra di nn 
.solo imrtitu. Noi ci op/tonia- 
010 — ha detto jl presidente 
del f/rnppo liberale na. Kuhl- 
hase — al tentativo della DC 
di fare dei parlili minori 
della maf/pioranza depli im- 
piepali di poverno e di tra- 
slnrmare i /iiirlili di oppiisi- 
zionr in muli .spettatori ilr- 
slinati soltanto a fornire una 
facciala di democrazia.. Il 
punto culminante di questo 
.xrihiprio è sialo dalo dalla 
nuova legge elettorale con cui 
la DC ha tentato di assicurar¬ 
si il domìnio a.s'.xoliilo a tenqio 
ìudefiuito. Con la nostra mo¬ 
zione di sfiducia noi inlcu- 
diiimo parare non soltanto 
una minaccia per II nostro 
jmrlilo ma una minaccia alla 
democrazia in Germania ". 

■ La democrazia — ha up- 
pìlinto roratorc sacialdemo- 
cralico nn. Simscn — non 
si concilia con nn indirizzo 
del genere di quello imprcs- 
.xo da Bonn alla vita politica 
della licimbblira federale. I 
dirifienti democristiani cre¬ 
dono ormai di poter fare 
quello che vogliono. Essi non 
Sì considerano più dei ser- 
ritori ma dei dominatori del¬ 
lo Stalo. Contro questo jic- 
ricnlnso indirizzo si rivolge 
raccordo concluso lini .socinl- 
dcmncratici c dai liberali per 
In forninzionc di un nnnro 
governo regionale 

Il primo ministro Arnold, 
intervenuto .xiif>ilo dopo nel 
dibattito, si c difeso coi den¬ 
ti e anche con ima certa abi¬ 
lità, affermando innanzi tut¬ 
to che il suo intervento era 
.xfnio decisivo fier indurre 
-Adenancr a ritirare il pro- 
artlo ili tinti nuova 
elettorale. Arnold ha nnc/ic 
al fermato che il suo gover¬ 
no fin lirr.so po.xirionc in seno 
a'Ia Camera alta contro il 
riarmo e coniro l'acrordo snì- 
ia Saar. Il jiortai'oce del 


non pi/ò essere intervenuto 
.scura rapfioggìi) del jiresi- 
denle Dehier, vanno ricercate 
nel desiderio di forti grn/qii 
industriali della Itahr di rom- 
Iiere il controllo americano 
al ini'.iiire una jiolitica desti¬ 
nata a porre fine all’-< embar¬ 
go ed aprire alla fi'criiKinia 
deirOvest i menali della 
Cina c degli altri intesi n de- 
niinrazia inipoUire. (Questi in¬ 
teressi economici pcrnicllono 
di affcrimire (he la crisi 
odierna e molto /lin seria ih 
quella verificatasi nei mesi 
passati, ed e suscettibile di 
generine una svolta iiolitìca 
che initià londnrre tanto al- 
l'isohniicnto delUi Dciiiocra- 
~iii cn\t iiinii in seno n ntlli i 
jin ilinni'iil I I 1 1 I Oli In 



c.mci'Ulcri- .•\(lcii;iii<T 


.sola c.xcin.xionc di quello del 
/'alalinalo, qniinlo iill'nscita 
dei liberali dalla coalizione di 
Bonn. La 7 »rcnic.s.sa di tutto 
questo sarà data dall’esito 
della lotta che si sta com¬ 
battendo da nic.xi all'interno 
del partito liberale dove il 
grappo di Dehier sta cercan¬ 
do in ogni modo di limilarc 
l'infliienza del grnpim caiieg- 
giiito dal vice canccnicrc Bln- 
cher. Mentre Dehier e cono- 
scinto per le sue riiieinte 
prese di posizione in furore 
di una /lalilica di maggiore 
iiidiìteiidenza nei confronti 
dell'America, Bliicher rappre¬ 
senta nel partito gli interessi 
della grande industria a com¬ 
partecipazione finanziaria te¬ 
desco-americana ni ha sinora 
mantenuto un alleppiaincnfo 
<li assoluta fedeltà alla linea 
di Adcnaucr. Un terzo grup¬ 


po, quello che rappresenta il 
vecchio liberalismo della Ger¬ 
mania meridionale e gli inlc- 
rc.s-.si dell'industria del Baden 
lirudntlrice di beni di con.xn- 
nio, si è schieralo da temiin 
al segnilo di Dehier, che 
coutil dalla sua /iurte anche 
l'a/jpof/fpo ih ì i/ni/ìiìi ài Dnes 
seldorj riuniti nel ■ Khein 
lìiihr Club ■ nel ■■ coniiliilo 
]icr il coni inercio fra l’EsI o 
l'Ovest ... 

L’on. Dchlcr hn saputo farsi 
iniziatore di una mos.ii che 
mira a far uscire il parlilo li¬ 
berale dall'atlegi/ianieiilo /m- 
riimenle difcnxiro depli ulti¬ 
mi Illesi /ter im/ìriiiierf/li nn 
indirizzo dinamico cn/nicc dì 
riunire iiltorno alle ..ne file 
lutti l/ìiei !/rli/i/ii borghesi 
che sono ormai ostili all'iiu- 
iiiobilisino di Adenaaer. Mes¬ 
sa sotto accusa a Dnsseìilorf. 
la Democrazia cristiana si 
vede adc.ssu costrelta a di- 
lendcrsi a Bniin, in ima silna- 
zioiie che rischia dì farle jier- 
dere la maggioranza m lutti 


i governi regionali. K |icr la 
prima volta in lutti i/ne.vli 
anni, sono i liberali, <• non 
più i democristiani, a /wss-e- 
ilere riniziiitivn. 

snic.io siscrtr: 


I Un accordo commerciale 
‘ tra la Cina e la Jugoslavia 


IIKIXIIIAIK). 17. K' l.ito 
liriiiiilu OKiii a Hclui.idii un 
accoido coimiieiciale t.a la 
{(<‘))ubb)ica |>o/)(ilaie cinf.-,e e 
la Jl<‘pid)hlica federativa ju- 
;io-.la\a. I.’ac<<)id(( prevede 
uno .scaiiiljio di merci Ira i 
due pae-.i pe» i| liJ.àG pari al 
salme di -ette iiulmni di dul- 
’aii In aiiilM» i .'^•n-'i. .Si fixitta 
del pillilo accludo commer¬ 
ciale nella .stilila <lel!<* uda- 
/loiii Ir.i .liiT'o-.las'in c Ciiia. 

In p.iri tempii è stato tir- 
u.alo Un acnudo ner la loo- 
pcua/ione tecnica e v<-ientilica 
fi ;i 1 due p.ied. 



.Vietisi \ (eipro) — Donne cipriote sfilano per Ir vie di .\irosia con c.irirlli di prolrsl.i 
ennirn l’nccupnzionr r Ir repressioni ini;lPsi 


DOPO L’AUMENT O DELL’I % DEL TASSO D’INTERESSE SUI C REDITI BANCARI 

Il governo inglese riduce gli investimenti 
mentre aumenta il prezzo di pane e latte 

Il 4|ii:irt<k :iiiiiiiiMM4» «li iiiisiii't' |i4‘r .seai'ieiirt* mii i*oiisiiiniit«»i‘i It' <lt‘ll’ìiill:i- 

/.itkiiM - I Il4‘i‘i<iri slaii/.initif^iili |M'r l<^ .spesi; iiiililai'i ^ .May.ìaiii «li .sfìiliieia <l<‘i laliiii’isli «lei liberali 


DAL NOSIKU 

l.t)IVIll,’.\." 
I ea/.iniiai la 
hcrvalore e 
«anleinente 


CORRISPONDENfE 


17. — I.-.Mcell.i 
del funeiini con 
caduta of" 7 ;i jie- 
colpeiulo il li¬ 
vello di sita i-k’lla jiinite co- 
inutie, chiamata, per la se¬ 
conda \olta in .M'i iiii’.si, a 
pagaix' tutti' le .spe.-.e rlcHa 
lotta contro l’infla/ione. 11 
nuovo eariei'lliei e dello .Seac- 
eliieie IMaciVIillan, <lopo aver 
deei.xn ieri r.iuinento dellTM 
del ta.x.so deiriiiteie.s.se ban¬ 
cario. ha annuiK’iatn o^igi al¬ 
la C.imeia <tei Coimmi le se- 
Hiienli inixiiri' antipopolari: 
drastici! riduzione dei sussi¬ 
di ttmernativi per il pano e 
il latte, siceliè il primo co¬ 
sterà, tl’ora in poi, 10 lin» al 
chilo in piò ‘‘ il .secondo 10 
lire <li |iin al litio; nuove 
To.stri/.ioni .sulle vendile a 
rati’, «là colpite due volle lo 
seoiso anno; rallentamento 
del prouiannua edilizio sco- 
laslieo. che \iene in [natica 
ridotto del 50': ; viilnzione, 
ner nn valori' ih .50 milioni, 
desìi inve.xtimenli prosetlati 
dalle industrie nazionali//;ite 
e rinvio delle eoxtrnzioni [lia- 


iiilit.ilc nelle ' nmiSf e.Ila 
in<iu.->li lali. 

iJibiett.Vi <i(lle m:-.uie le- 
iniineie i eoii-.umi iiiteim e 
«Il ins'i'siimenti con il du|»li- 
ee .scopo di licnaie. allin- 
terno. la pies.xiont' mllazio- 
nislica e di i icfimlibrare al- 
l'e.xteio la hilanci.i ilei [la- 
Hamenti in eiioinu* deficit, 
mediante la diininuzioiie «lei- 
li' iiniioi ta/ioiii. 

Ma runico pio\ve<l:meiito 
che. da solo, poUeijbi* torni¬ 
le un efficace .strumento ari¬ 
ti-infiazionistico e un |>oten- 
te aiuto alla stahilizza/.iom 
della hihmeia eoiniiK'ix'iah 
non è stato iiiveee [/reso dal 
Hoveino: la diniimizioiio del¬ 
le .spese iniiitari. Al eontra- 
no. il Libro llianeo snll.i di- 
li'.sa [Mibblieato oj'"! i ivela 
elle le .sf)e.-.(* militali .inmen- 
leianno <li 5 milioni <h ster¬ 
line I is|)etto all'anno seorso 
e se. come è piobabile il fjo 
verno di Honn i ifinter.i «li 
contribuire nlterioi mente al 
mantenimento «lolle truppe 
iiielc.si in fJermania altii .50 
milioni «li sterline dovr;mn«i 
e.sseia' .iRtpimti alla c;à enoi 


DOPO L^ABOLIZION E DE LLA PENA^ MORTE IN INGHILTERRA 

Gli ultimi tre condannati 
sono scampati al patibolo 


ImiI li.siii.siiio |)L‘r il voto (loi ( 'oiiiiiiii 
(lol provv(*(liiii(‘iilo iillc (’oloiiir V 
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gruppo drinocristiano e stato 
molto violento: ha arrnsalo 
i liberai» di condurre nn dop¬ 
ino gioco professionale e li 
ha jiirifa(i a rritarc nlì'nl- 
tinio momento delle cnn.se- 
i/aenzc spiacevoli tanto /icr il 
loro partito quanto per il 
/irestigio conquistato dalla 
Ifr’ftubblica federale tu seno 
all'alleanza allantha. 

Malgrado queste minacce, 
che possono lasciare preve¬ 
dere im nuovo tentativo di 
Adenauer di imporre una leg¬ 
ge truffa jicr le elezioni del 
tetlembre '57, l'esito della vo¬ 
tazione di lunedi .sembra or- 
taai .sicuro, anche se qualche 
ijeputato del Zentrnm potrà 
piegarsi all'uUtmo nunneuto 
mite prc.xstoni di Bonn. Le ra- 

f ioni di questo improvviso 
rrigidimento liberale, che 


DAL NOSTRO 

1.0.\IJR.\. 17. — ..11 votoi 
l;i\'«M'ev<»l«‘ .-ill'aboli/ione del¬ 
ia ;>ona «li morte piiu e^.xeI■e 
[raiadunato .1 «pii'lli» «la.' poM* 
line all.» ''vlnaviln. K’ un vi>lo 
eli«' pili die.I la nostra \ ila na- 
zii'ii.iU' d.i Una «lel'.«' jm» .-or- 
«hd«' \ eigoKlie .'Clive st.i- 

m.nie 1 ! Df/i.';/ Ilrral.l, com¬ 
mentai uK> cnUi'ia-tie.iiiU'nie 

l . 1 xol.i/.mne di uti notte .il'i.i 
t-'.mu'i.i dei C'-.nmmi. «l.i imi.li 
«ictinil.i " .-'loric.i II titolo 
<jcircdit«>r!alc «lei Daiig lle- 
ralil c •. 'Tiiunfo e la p.iioia 
nell e •'ciczmnaU* -«• .>i ììcm.--;» 
cìu' ieri .Il ('omniii s. c lon- 
clU'.i limi lotta p;o.'-t'^n.t.i per 
tdlp' «•cnf.iiini « 1 . 14-1 .iboli- 
.’.ioiii'.Ii. 1 «iii.tìi 4 ia j»«'I 11/48 
,'i «'laiii) .'Cntili \ icini ali.i Vit- 
loria. Mi.i a\«'\.ino .ì<»\nl«« p.ii 
batter»' m iitit.it.i <l.iv..nti .«d 
Un \ot<' «'ontrario ih'li.i 
u.«'-.i de» lae.n>. 

Sarà «lefinitiviì «|Ue.-.t.i volta, 
il triontiV’ il jj«i\ern.». lidia¬ 
mente b.ittuto ieri sc-ra. r.«'n 
ten;ex:à una manovra di re¬ 
tri »i;ii:»rfh.!. trinc«'rando.--i <l:e- 
tro la Camera «lei Louis per 
rinviare almeno -di un anno, 
;'intro«lnzioiie «h'il.i 1021 .':.»' 
/i<irt«' nelx’^-.^rl.l [>.t cncii-rc 
«■j>er; nte il xoto «h icii'.’ Sono 
domando. «inc'*.i', che molli 
.'i poneono >>241. «'d c .'■lato 
no1.'.t«> ch«‘ due eio; «'on- 

-«'ivi.tt'ri lumno ;c.. 2 ito .'-'..i- 

m. '.ne .i^pr.imonte con¬ 

ilo I.i «h'ci'ionc dei P.irla- 
nunto. .•ccU'.ito ti; o.-i-jer.si 
1.>.'-01.ito tr.i'Cin.tie u.iH.» emo¬ 
zioni-. 

K‘ ve o che ieri .--t'r.» Kden 
■.'è imiX'sn.ito a prc.'enl.ire 
im’nodiat'ma'nte al P.irla- 
m«'nt<» li progetto di loR^e 
l’,-.l)«>li/:one «li'lla jvn.i capi¬ 
tale «’ -'■emb:\i improb.ibile 

che i’. eo\«'nio js»--'.! .u'ca- 
rrzz.-ire Tifle.i di -•■fid.iic una 
.-O'i chi.iia indicaz.ion*' della 
W'U.ntà p.irlamont.T.c. e.^pre.-- 
'i «xin un.i m.iCCior.in/;i iin- 
nrevedibile «li 81 \oti in I.a- 
\o:e (Icir.i'ooli/u'no. Non .-i 


|:uo «hinentic.in'. d'.dtra |».ir¬ 
le. che ahiH'iio nn.i trentina 
«Il il«*[>ntati Rovein.itivi han¬ 
no vot:it«i i-on iili abolizioni.xti 
e (pM'.-'to c Un elomenUi addi- 
/.i«>naU' ch«' «lo\ rebbi’ «■on.-'i- 
uli.aro .Ili Kilen ima «''trema 
[unden/.i. 

S<' non d.i! pnni.i «li vi'ta 
h’Rali*. dunque, l.i pena «li 
mori*’ si pilo ct'ii.'iderai’i' abo¬ 
lii .1 .'in «l'oi.i «lai pnnl«» «li 
vi.'t.i pr.itieo. Tre noniini che 
i'r..no >t.iti condannati a m<‘r- 
ic iicttli ultimi Riomi non 
.inno mai port.iti ^otto la 
Iioc.i «' 1,1 h'i'o comi.mila s.irà 
ceitaim'iile «.‘inimit.it.à nelli» 
•rR:i't«>Io- 

Mt'nto itidnhhio «ii'll., ,'t<>- 
ica «l«'ci'iom- «Il ieri \ .1 al 
de[)Utato I.ihnri't.i Silverman. 
lor>e il principale orRr.niz/.i- 
tore del Comitato n..-'.. n;iie 
[«•r r.èb«»lizi<»ne «le‘.l,« pena di 
morte, che ha .'■:ipnto «•< n;lnr- 
ri" nn'effie.ice «-.imjiasn.i pro- 
paRandi.stica in tntt<i i'. p-iO-xe 
e<l iniziare nn'.ibili''lm.i ;.r.io- 
ne parlamentare che d..vt''va 
concludersi appunto ieri con 
un snccosMì che 'ino aiPnlti- 
nio inoim’nto «':.i 'Cmbrat..» 
indubbio. 

(Tr.i. il Coimt.ito intende 
rro.'^eRuire la 'U.i .‘/ione 
chietlenfìo Pabiilizion.' dt^lha 
ivna «h m.'rte in tutte a' co¬ 
lonie e ui-.detter.iti inRio.'i. 
«Vi un.i mozione in «[Ut’.sti’ 
'On^o è Rià stata vne-ont.ita 
all.i C.ime’^.t «lei Comuni da! 
deput.do 1 dmri-t.i Venn.’r 
Rn'chwny. 

!.. T. 


Inni'iito «li .St.ilo h.. .imiun- 
«’iato (Il .iver bloce.ito l'iin i(> 
di 18 earri armati m [l'o- 
einto «r«'.x.'('i<‘ inviati m .Ar.i- 
bia Saudita. 

La mmncvi.i «ii un inter- 
\«'nt«i armato ameiicaiio m'I 
Medio Orienti' al «li fuou «h'ì- 
PONU «■* .■'t.ita intanto riba¬ 
dii .1 da GoorRe.' .-\llen. .'eRie- 
t. rio di Stato iiRgiunto lier 
le «iiH'stioni «h'I Medio Orien¬ 
te. .-Mlen h.i .d fermato che 


■-i.i - 
;«• 


•> ne! ca.'O m cui I.i .-il 
/.ione <li\eni."e t.i’«' cn« 
\a/.i«<ui Uiiit»' fo.''e:-(i ji.ir..- 
li/z;.t«'. l'io non 'ignitii hern 
che Rii .St.iti l’uiti M >ei.ti- 
i.nm* imjx'diti d: [iienui'rr 


mi'Un' m «iue 


■ ezumc 


im ('.ti.i <1. ! t!lH m.iioni di 
.-'teli oc di'dic.ite al rimino. 

Li' pro.-.|ictl.v«' ai>[>aionu 
t.iiiio RI avi «• rorit'iitauM'nto 
Rovei nativo cO'i ajK'rtainen- 
t(' I ('.izioiiai IO ehe t.into il 
Piut.to l.ibunst.i ([u.into 
(pielìo liheiiile h.imio [iie.sen- 
tato oRRi due ino/mni di .sll- 
diH'i.i .il RoviTMo, ae«'U.xato 
da ainhi'due di e.sseu' r«'- 
'pons.ihile del drtinunatico 
pt'RRioramento della .situ;»zio- 
ne eeonoiuKii e del eontinuo 
aumt'oto del «osto delhi vita. 

NorIì ultimi tK'diei me.si il 
Roveino ha annuneiiito [ler 
la quai t.i volta misure 
.-'traoidinai le che. mentre .si 
sono Invelate inefficaci ad 
aiRin.iii* il deteiioraniento 
deil.i .-.itiiazione economica, 
hanno imiioxto [ii'xi seiniire 
imi m.soxtenibili su; consu¬ 
matori «• .sui [liccoli piodtit- 
toii. N'«'l Rt'nnaio del I!).5.5 il 
tasxo di inlt'i'esse h.mctirin 
lu pollato d.i! :i al 8.50 p«‘r 
c«'nt«i. il mc't' suece.'.sivo al 
4 e uii’//o [ler cento. In lu 
Riio Putler impo.xt' le prime 
r«*strizioiii alle vendite a l'ti- 
te «' lahi'.se Rii iiivt'.stiinenti 
dell»' industrie naz.ionalizz.ti- 
t«'. In ottol>i«', eoli il bilancio 
'ti'aordinario. il Cancelliere 
dello .S«Mi-chieie aiimenlfi le 
tassi* .sur!: aequisti e il ttisso 
di inl«'re"e sui [iresliti delle 
amminisfr.iz.ioni loeali, ««'u 
c«mseRuenl«' aum«'nto doRl; 
al fitti delle ca.-^e comunali, 

A colmare la misura, l opi- 
nioiK* pubblica potrà IcRRcre 
dom.mi mattina, sui Riorntili. 
ehe il Rovei no britannico ha 
formulato nel •< Libro Bianco 
sulla dife.sa s principi di in¬ 
dubbia Riavità per hi pace 
mondiale, ponendo Paeeento 
sulla cs[)ansionc degli arma¬ 
menti toinionueleari c altri 
mezzi di stenninio in ma.s.sa. 
Particoìarmcnie allarmante 
è Paffermazione contenuta 
nel Libro Bianco secondo cui 
' non i>u«5 e.s.sere e.sclu.so che 
le ai-mi nucleari [Tossano (;s- 
sere U5.afc in conflitti locali ». 
Contro tale eventualità Popi- 
nionc pubblica britannic.a .si 
è semine ribellata nel pas¬ 
sato. convinta che una simile 
az.ione aprii ebbe la stmda ad 
IIP conflitto generale e non 
put'i non desiare prtmtxtiiva- 
7.:one vcdeic accettata ora. 
nel »l,;bio Bianco" inglese 
un.» dottrina strategica all.'* 
quale, nel passato, il gocci no 
britannico <i eia oppo-to te- 
n.icemente 

(.1( \ TnF.VlS.WT 


Finge la propria morte 
per sfug gire alla fidanzata 

PARIGI, 17 (A. P.). _ Di 
un elainoroso scandalo ^i è 
le.so [uotagimi-sta un uHiciale 
italiiino addetto alla NATO. 
L’ullieiale. di origine sicilia¬ 
na, aveva ineoritrato a Pari¬ 
gi. dove il .servizio Pavova 
preeipitiito, una avvenente e 
giovane donna, di nome Jo- 
.-'Ctte B. L'idillio sbocciò im¬ 
provviso: prome.s'se di eterno 
amore, presentaz.ìone in fa¬ 
miglia. fidanzamento e rego¬ 
late promessa di matrimonio. 
Ma .lo.setto .sofrrivti: il .servì¬ 
zio co.stringeva Dino a fre¬ 
quenti \'Ì!iggi in Italia, via 
aere:», e il giorno deile giii- 
.ste nozze .sembrava non ar¬ 
rivare mai. 

Un giorno, anzi, al [losto di 
Dillo, si pre.sentù un altro nf- 
licialt' italiano ehe. col viìlo 
tri.xtiss'iino, :mniinciò la mor¬ 
te «li Dino .soL'ravvenuta pei 
incidente avialiirio. 

.losetle, alla notizia, .s’.’ir- 
ne «' sj amili.da per un.i .set¬ 
timana. Rimessasi in forze la 
giovane donna, la di lei fa- 
iiiiglia decide di far pionun- 


eìate una ine'-a -oli-n: e di 
lic(inii‘m alla ineitunia del 
c.iro «'.stinte, l’artono rI» in¬ 
viti ('d anelli' ramici- delio 
'.coiniiarso ne riceve uno p-.r- 
licolare, felefoiui'oRli enkia- 
inente dalPinii'nsolnbiìe. 11 
giovane n«>n può riliutuz*. 

Il giorno della ine.s'a si 
presenta tiella ciiiesa iR st. 
.AuRUStin parata a iiitlo e g!' 
è ri.servato il posto accanto 
alla tidanzata del iJovoro Di¬ 
no. Organi, cori, pianti; l'uf- 
Ik'iale non re.siste più e con- 
fe.ssa la trama. Dino non è 
morto. E’ rie.'-.tr.tlo in Italia 
dove è legolarniente .spos.iio 
e pad’.e felice di cinque fi- 
Sli- 

Nuovo .svenimento rii Ja- 
.sette e nuova malattia di .'oi 
giorni. .Al termine delln ie«'- 
«ie.sima, la laccenda .si motte 
mali* [jer Dino, La donna ri¬ 
corre al tribunale ed -’iccu=n 
il brillante ufìiciale italiano 
di rottura di pronies.sa jna- 
trimoniale. Le prove ci sono 
tutte. E Dillo, col pianto in 
gola, decido «li .'borsare una 
certa .sommetta per alleviare 
le peno o. piuttosto, le colle¬ 
re s.tcro.sante della bella Jo¬ 
sette. 


URTANDO CONTR O ORA ALTURA fBESSB DACKLAND 

Un aereo americano 

precipita con 38 “marines 


O.AKUAND (California). 17 
— Un dolici nìiirinci iiii- 

litare americana, a bordo del 
quale vi;iggavano 38 « mari¬ 
nes >. h;i urlato eonlro le col¬ 
line che sorgono nei pressi 
di Oakland cd è precipitato 
in fuimme. 

1 relitti dcll'appareeehio 
giacciono su di un'aspra scar¬ 
pata di una collina, m una 
località dove non è iwssibile 
ratterraggio di un elicottero. 

Da un altro aereo, «he ha 
sorvolato il luogo «lei di.'a- 
stro. .sono .state pre.se foto¬ 
grafie. dalle quali risulta ehe 
l’apparecchio precipiUito sta 
ancora bruciando e che non 
vi sono segni di vita nelle vi¬ 
cinanze. 

L’apparecchio precipitato à 
un quadrimotore da traspor¬ 
to partito dalla base di E1 
Toro, nella California incri- 


Sfafi Unifj e Francia 
ariRunciano l'embargo 
sulle armi di Medio Orienfe 

WASHINGTON. 17. ~ St.Wi 
Uniti 1 ' Franei.i h.inno an¬ 
nunci.ito r«’mb.irgo .'Ulte spo- 
diz.ioni «Il .inni .»! Mcviio 
Oru'nte. Co’uo iirmi.i ..ttu.i- 
zioiu' (it ::'«'ir.b..iRo. i; D.ii.it- 


I conflitti razziali in America 
si estendono olle scuole cattoliche 

1 razzisti della Luisiaoa si oppongono alla decisione della Cliiesa dì at- 
taare la integrazione — Severa lezione ad nno stvdcnte di Tnscaloosa 




dionale. e diretto ad Oakland 
con a i'ordo 33 « intiiiiics »*, 
in viaggio di serv’izio, c 5 
'< mnrinc.s .• di equipaggio. 

Il pilot.i :iveva iniziato la 
manovra di atterraggio quan¬ 
do raereo ha urtato contro 
le aspre colline che sovrasta¬ 
no Oiikland. 


Nuovo bombardiere U.S.A. 
esplode in volo 

ril.ACY (California», 17. — 
Uno dei nuovissimi bombar¬ 
dieri ;« re.az.ione - B-52 -• è pre¬ 
cipitato ieri nelle vicinanze di 
que.st.a citt.adin.i. cau.s.indo pre- 
-siiniibilnicnte la morte di tre 
dei set;»' uomini di etpùp.iR- 
gio 

Si tratta del primo aereo 
questo tipo ohi' precipita e 
c.niso «k'I di.s<astro n.in sor-o 
cora cor.o.sciute 


di 

le 

in- 


TUSC.ALGOS.A. 17. — Unof 
degli org.anizz.itori «ielle r;,z- 
7z,ZTC Tazz.i.ste inscenate .lila 
L'niver'it.à di TU'e;i!i'«>,'.« c<»n- 
tro !a .'tuik'n*e".i neg;.i .Au- 
tlierine I.uiv. !o 'tiideute S.i- 
mi:el T.iylor. luembro del 
o-.'n'ighi' «irittui* vinivcr'i- 
t.irio. l».i ruf'vutii oggi un.» 
dura lozione dai tr.atelìi negri 
John «' -Arthur Wa-'hingtiin. 
«he lo h.inno .ilTront,i;«i e la- 
.'Onito maìconcio .'i:l toriono, 
mentre rrca\ i ad una riu- 
nioiu’. 

L'episodi-*. che attesta 1.» 
Vid-intà «k'!'.a conte negra del- 
l.i Luisian.i di non I.asci.ìr.s; 
sopralTarc e ni battersi oer 
f.ir ris[>«’ttare i .suoi diritti, 
ha [»rovocato un intervento 
della ;»v»'.izia .airUnivorsità 
ded’.Alab.am.i. 

Ki [H-lcmic.» «ioi raz.'i-'ti f«a- 


•:enii<*;i «leii.i segreg:i/ionc f della 
«tei ni'cri \.i ostcndemlo 
Irattanto «LiHt' sciuiìc pubbli¬ 
che ,1 quel-e pri\ ate. c«»:uprcsc 
»[ue’.;e ite-lit»' d.dle i>.irr«>cchie 
c.ittoi-.i ne. C«’.ne è n«»l«>. le 
.uitorit.i eceiesi.astiche h.inno 
i.'.tto sajvre che piobabilmen- 
:«' cnr.t» settembre rmtegr.i- 
zione -sirà applicala nelle loro 
'cu«»te. I r.izzisti. che sono 
numi’ro'i .mchc tra le tìlc dei 
c.'iltolic». h.inno dichiarato che 
imjvdiranno ciò con ogni 
mczzci. 

Il ci'nrtitto si profila p.-irti- 
cr.l.imiente .»'pr«' ,a Ninv Or¬ 
leans, nell.» Luisiana, dove 
'.a metà dei b-mbini frequen¬ 
ta ’.e .scuote i-attoliche. Qui 
numerosi esponenti locali 5i 
sono sclìierati su posizioni 
r.'.zziste. Il senatore Rainnch 
h.i dichi.ar.ito che le decisioni 


Corte suprema f..vo- 
revoli .aU'integrazione ss^no 
inaccettabili, e il consiglu» 
?c«»last:co dell.i parnacchia ha 
dichiarati» ciie ricorrerà con¬ 
tro la decisione. 

Si delinc.i cosi una ripre.sa 
delia ioti.» fr.a la chiesa cat¬ 
tolica e I razzisti, che ha avu¬ 
to già numerose manifesta¬ 
zioni all'indomani della deci¬ 
sione de'da Corte suprema. 


Il socialista Fagerholm 
primo ministro finnico 

HE1.SINKI. 17. — li prcst- 
donto eletto Urlìo Kekkoncn. ha 
coaforito oggi al leader social- 
democratic«ì Karl August Fa- 
cerholm. rincarico di form.are 
il nuovo Gabinetto finlandeìc 


Nuove destituzioni 
Ira i dirigenti falangisti 

M.ADRIU. J7. — iMpo la «te- 
stita<|onF (tri segretario gene¬ 
rale della Falange Cnesla r del 
ministro delTedacazione naaio- 
nale tlimene*. Franco ha an¬ 
nunciato oggi in una riunione 
del consiglio dei ministri nuo¬ 
vi mutamenti nei massimi or¬ 
ganismi dirigenti falangisti. 

José .Anton (Jiron. apparte¬ 
nente alla « veeehia guardia » 
falangista e ministro del la¬ 
voro. è stato nominato vice¬ 
segretario generale della Fa* 
langr. come responsabile delle 
organizzaxioni corporallvisli- 
franrhiste; Tomas Romojaro. 
attuale viresegretario della Fa¬ 
lange. è sialo destituito r«l al 
suo posto è stalo nominata il 
governatore di Valencia, Diego 
Salas. Infine Josè .Antonio Fllo- 
la. presidente del sindacalo uni¬ 
versitario falangista, la cui 
soppressione era stata rivendi¬ 
cata nel corso delle recenti 
manifeslaxioni studentesche an- 
tifalangiste. è stato nominato 
membro della rnnsulla politica 
della Falange. 


Il discorso di Togllalll 


(Continuazione datta L pagina) 

qnennale, è un fatto nuovo, 
di tale enorme importanza 
che oggi noi non siamo nem¬ 
meno ancora in grado di va¬ 
lutare completainentp. E que- 
.sto non solo per In parte 
quantitativa, per le cifre che 
(li proponete di raggiungere 
in lutti i rniiii «Iella produ¬ 
zione, che stupiscono gli 
esperti e colpiscono la fan¬ 
tasia degli uomini semplici, 
non solo perchè con questo 
piano voi ri ponete alla te¬ 
sta del progresso economico 
e feemeo net mondo inficro, 
non solo per questo, tua an¬ 
elli' e for.M' sopraitnilo per¬ 
chè si tratta di un piano che 
tutti comprendono essere un 
piano di pace. (Applausi). 

Alcuni degli obiettivi che 
voi vi proponete, come quel¬ 
lo della riduzione della gior¬ 
nata di lavoro a 7 e 11 ore 
senza riiluzione di salario e 
i/<'!raii»i«'ri(o (iel 80 per cen- 
tn dei salari reali, migliora¬ 
no III modo radicale la si¬ 
tuazione della classe operaia, 
creano le condizioni per un 
ulteriore sviluppo della per¬ 
sonalità dei lavoratori, della 
loro coscienza di essere pa¬ 
droni del proprio destino, 
della loro dignità. Nel nostro 
//arse è .stato invece messo 
assieme iin •' /nano ". che. 
con il /ireiesto del'n lotta 
contro la disoecnjiazione. 
lirrrede il blocco dei salari 
per lo anni. 

Da' rostro coiipre.x.xa. «in¬ 
cora ima volta, con il /in¬ 
tente linguaggio dei fatti (■ 
delle cose, delle conquiste già 
renlizznte. di quelle c/u* lo 
saranno, esce l’appeLo ni la- 
j voratori di tutto il mondo a 
unirsi per liberare l'ìmuinitù 
dalle catene del capitalismo 
(• (lc(Ciin[)eri(ili.xin(), a racco- 
illiersi .sotto la bandiera del 
miir.eismo e del leninismo, ad 
avanzare con coraggio sulla 
strada .seguendo la quale voi 
siete riusciti, fedeli agii iii- 
.segiiainenti di Lenin, a eo- 
striiire la sucietii .socialista. 
(Api)luusi). 

Naturalmente noi com- 
/irendiamo beiii.s.sìmo che la 
via che voi (ll'<•Il• .sei/iiiia per 
aiiingere al /nitere e costrui¬ 
re una .sociciii socialista non 
e in tutti i suoi a.s/irtti «»(»- 
bligatorin [icr gli nitri /mesi, 
nifi ehe qae.na ria /nitrii r 
dorrà nrere. in ogni /mese !>• 
s'i/<' /Hirilenlaritù. 

.1 noi s/iettn il compito di 
rinbnrare unii vili itahamt- 
fls.sti deve tenere conto del¬ 
lo si'ilnp/)o storico del /mese. 
della sua strntttira .sodale, 
degli orientamenti e dello 
aspirazioni delle grandi mas¬ 
se lavorat rivi e delle loro or- 
«[nni7;n:ioMi. Essa ci deve 
permettere di realizzare nelle 
forme proprie del nostro 
pae.se l'alletinza tra la cla.ssr 
operaia, i contadini e gli 
strali intei'niedi e quindi di 
cominislare In grande mag¬ 
gioranza del popolo alla cau¬ 
sa della trasformazione .socia¬ 
lista (Iella .xociekì. 

fn pari tempo noi coin- 
preniììn ino che questa tra- 
.sformazìone non potrà avve¬ 
nire senza la lotta continua, 
ostinata e anche aspra contro 
le forze reazionarie, per la 
dife.sa degli interessi vitali 
del popolo e della pace. Ma 
noi roplinnu) ciie questa lol¬ 
la si .xL’of«/a sul terreno delln 
democrazìa, nelle forme tra¬ 
dizionali del movimento ope¬ 
raio e del movimento demo¬ 
cratico. perchè come bene ha 
detto il compagno Krtisciov, 
non siamo fautori della cio- 
lenzn per la riofj’nra. 

Da più (li dieci anni, da 
([iinnr/o. nel corso della guer¬ 
ra e con l'efficace contribu¬ 
to della lotta armala, per 
mento del nostro popolo è 
.stato rovesciato il reginir fa¬ 
scista. noi avanziamo c com¬ 
battiamo .sul ferrano delia 
democrazia. Ci siamo sfor¬ 
zati di restare sempre fedeli 
•iglì tiiii-yriu«at-nfi c/<’i uiar.vi- 
smo e del leninismo. Ci sia¬ 
mo, in pari tempo, sforzati 
di restare sempre in stretto 
legame con it jiopofo. con 
tutti gli .strati della popola¬ 
zione inrorafrire. nrile offi¬ 
cine, nei campi, negli uffici, 
nelle scuole, di comprendere 
le aspirazioni o i bisogni vi¬ 
tali delle masse e di lavora¬ 
re per .soddisfarle. Questo ci 
ha permesso, dopo qiia.si 20 
anni di duro Inroro illegale 
e dopo due anni di guerra 
pnrfiginiin, di creare nn 
grande pattilo, che ha nella 
classe operaia, nel popolo, 
radici .sempre piu profonde. 

Si contano, nel no.tfro par¬ 
tito e nell'organizzazione gio¬ 
vanile comunista circa 2 mi¬ 
lioni e mezzo di i.xcrifti. di 
cui mezzo milione di donne. 
(Applausi). Ogni anno questi 
membri del partito rinno¬ 
vano la loro tessera. Qtie- 
.st'anno. alla data di oggi, già 
più del 90 per cento dei mem¬ 
bri del partito hanno rinno¬ 
valo la tessera c durante 
questa campagna abbiamo 
già reclutato al partito un 
poco più di 100 mila nuovi 
compagni e 40 mila giovani 
alla F.G.C.L. (Apploti.si). La. 
no.stra forza e ij nostro svi¬ 
luppo fanno paura, benintc- 
,co. ni nemici del progre.x.io 
.sociale e della jxtcr. Per que- 
.sto il terreno (iella democra¬ 
zia imìitica. sul quale ci mno- 
rinmo non è nn terreno sta¬ 
bile (issato una volta per 
sempre, ma c detr-minafo 
esso sres.so dalla nostra lot¬ 
ta. t monopolisti e i gruppi 
reazionari del campo porcr- 
nativo cercano, in rìitti i 
modi, di limitare e distrug¬ 
gere le libertà democratiche 
c di impedire che la volontà 
dei popolo si manifesti e si 
imponga. A questo scopo 
vengono impiegati tuffi i 
mezzi, dalle leggi elettorali 
che falsificano il risultato 
delle elezioni ad ogni sorta 
di pre.ssioni e di inganni, di 
discriminazioni poUiiche. 1 
diritti democratici c la de¬ 


mocrazia politica esistono 
quindi essenzialmente nella 
misura in cui le masse po¬ 
polari sono in grado di af¬ 
fermarli e di difenderli con 
la loro forza e con la loro 
arioiie. E’ eridenfe pero ciu', 
nelle attuali condizioni, i 
successi di questa lotta pos¬ 
sono creare una situazione in 
cu/ .si forma nel Parlamento 
stesso una maggioranza ve¬ 
ramente democratica, capace 
di attuare serie riforme so¬ 
ciali e di condurre una po¬ 
litica di pace. Cosi pure è 
evidente che il popolo ita¬ 
liano riuscirà a dare un con¬ 
tributo sempre maggiore al¬ 
la causa della distensione in¬ 
ternazionale e della pace nel¬ 
la mi.siira che anche in que¬ 
sto campo .SI ,sri(ui)|»t'r(i, si 
farà più energica l'attivitii 
delle mas.se popolari e di tut¬ 
ti coloro che amano la pace. 

Sap[)iani!i che molte e dif¬ 
ficili lotte ci toccherà ancora 
condurre. Jl nostro nemico e 
s/netntn «' perfido e per ciii- 
cerlo occoriniii) ,sfor:i .sem¬ 
pre iiiù grandi in [urti i cam- 
/>i, dalla /jolitica tiWorgani: - 
zazioiie, dalla propaganda it>- 
ragilazione quotidiana, dal 
lavoro ideologico alle lotti- 
sindacali, ma abbiamo tidiictn 
nell’esito favorevole della lot¬ 
ta ehe ci attende, perchè ab¬ 
biamo fiducia nel jio/iolo ita¬ 
liano (applau.'i). netta xim 
coscienza, nella sua (orza. i:e' 
■x'io (irrciiire. La cUis.se ope¬ 
raia del nostro paese ha rea¬ 
lizzato una (/rande conquista 
.siti cammino della /iro/iria 
unità. Questa grande coin/ni- 
.sta si esprime soprattutto nel¬ 
la fraterna collaborazione fra 
il nostro Partito e il Partito 
socialista italiano. E' un le¬ 
gume che si (• creato in una 
fotta comuni- per la liberta 
e per la pace, che dura da 
circa 20 anni. Esso ha ridot¬ 
to a piccole’ /no/ìorzionì le 
pos.sibilità di .si’ili/ppo di unii 
soeialdemoerazin rea zio nn ria. 
hn aecre.sciuto e accresce la 
autonomia <■ la forza di attra¬ 
zione di lutto il movimento 
o/iertiio verso gli altri strali 
della popolazione. 

Noi .siamo certi che anche 
nel seno dei partiti che ora 
ri combattono — dal Partito 
socinlilemocratico, />er esem¬ 
pio. e dal partito della De¬ 
mocrazia cristiana — verran¬ 
no aliti Ilici' forze nuove le 
(/naii, seguendo una .s/zinta 
che viene dalle masse Invo- 
ratricì. comprendano la ne¬ 
cessità di gettare nella s/itiz- 
zntnrii le volgarità r le stu¬ 
pidità dcll’antìcoinuni.smn di 
marca americana e. non anie- 
ricaiia, e di guardare in fin— 
ehi alla realtà. Allora si ac¬ 
corgeranno che noi sianin una 
forza grande e rirn. al .ser- 
vizio della democrazia, della 
pace e del .socialismo. (Ap- 
plaii.si). Gii .scopi per cui noi 
coinhnttinmo sono i più eb’- 
rofi che .si iwngonn agli iio- 
[ mini. Al raggiungimento di 
questi .scopi /tossono e debbo- 
\no dare il loro contributo tut¬ 
ti coloro che pongono al di¬ 
sopra di tutto la causa del 
lavoro, della democrazia r 
della pace. Noi faremo tut¬ 
to il ncce.s.snrio /lerchè nitri 
coloro che vogliono il pro¬ 
gresso .sociale deiritalia. che 
vogliono consolidare il regi¬ 
me democratico e .salvare la 
indipendenza e l’avvenin- 
della razione, sì avvicinhio, 
si comprendano reciproca- 
mente e. possano collaborarc. 

Grazie alla crescente po¬ 
tenza del campo delia pace, 
ni nostri sforzi, agli .sfornì dei 
nostri fratelli socialisti r di 
tutti ì buoni democratici, gru -' 
zie alla cre.scf'utc spinta che 
/tarlo dalle ma.ssr pn/tolarì. 
la formazione di un va.slo mo¬ 
vi mento di popolo, nel quale 
■siano Uniti uomini c (/ruppi 
di diverse tendenze, decisi a 
lonornrc assieme per dare nn 
nuovo indirizzo a tutta la no¬ 
stra vita politica, è una pro¬ 
spettiva reale e concreta .S’’’ 
rììi.scirerno a realizzar'’ que¬ 
sta prospettiva, grande sarà 
il contributo che avremo da¬ 
to alla causa della demnrra- 
zia e della pace. 

Compagni, noi ricaviaien 
dal vostro grande Congresso 
nuova certezza nella invin¬ 
cibilità della vostra causa, 
della cau.sa del socialismo. 
Trasmetteremo questa certez¬ 
za ai nostri operai, ai conta¬ 
dini. agli nomini della cul¬ 
tura e agli uomini seriiplic- 
che vogliono vivere in nn 
mondo migliore. Li chiamere¬ 
mo alla lotta per questo mon¬ 
do migliore, rafforzeremo le 
.schiere dei lavoratori che si 
racrnlgnrn nttornn alla ban¬ 
diera del snciali.smo. f.Ao- 

olaUsi). 

Evviva la solidarietà intrr- 
nazmrn’e dei lavoratori e dei 
popoli neVa 'otta contro 
enu Taìisu/o V'niperìa’i.smn 

Evviva il XX Congre;«o de’ 
P.C. deWl'vione Sovie/ìcn. 

Evviva la vittoria delta pa¬ 
re e del snriahsmn ne' mon¬ 
do intiero. 

Minarcidndo una bimba 
rapinano una banca 

TL’CSON (.Arizona». 17 
■Minacciando di morte ua.-i bani- 
bin.a di tre a.-iai. un m.alv-iven- 
t«' è riuscito a campiere un.i 
rap;n.a j.» nn.a b.arica di Tucxioa 

-Avvicinato>; .a'.Io .^porteli'» 
deJ.a c.i'stera. ;! g.anstiiter k 
h.a canfegnata ur, kìg'.io scritto 
in «mi le i.nimava dì conse¬ 
gnarle tutto qu.'.n’a avev-a :r. 
c.assa Quindi, .acccnnar.iìo con 
ì.a pistola ad ima bimb.a d: tre 
anni ch«’ in quel momento 
trov.ava nella banca insieme cor. 
su.a madre, ha avvertito: - Sara 
lei ad avere il prima colpo - 

La cassiera non ha potuto 
fare a meno ni consecnaro i'. 
.denaro 
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